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Tragico Natale quello del 1939 per i finlandesi. Mentre il mondo civile festeggiava nella dolce. intimità familiare la nascita del Bambino Gesù, gli aviatori sovietici hanno | 
bombardato Helsinki seminando la morte tra la popolazione inerme. Qui vediamo un gruppo di fanciùlli nascosti in un fossato per scampare alle bombe russe. 
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blicati: 


Da sessantasei anni questa rivista continua una nobilissima tradizione nelle famiglie italiane, delle 
quali è la preferita, ed offre con impareggiabile ricchezza di mezzi la documentazione completa della vita 
nazionale e del mondo a chi vuol tenersi al corrente del momento spirituale e cronistico contemporaneo. 

Questo primato imbattibile dovuto alla collaborazione degli uomini più rappresentativi in ogni campo, 
dalla politica all'industria, dalle arti alle lettere, dall’Accademia alle Università, dal teatro al cinema- 
tografo, dalla critica alla storia, sarà mantenuto anche quest'anno. Ogni campo della conoscenza e della 
vita verrà esplorato e volgarizzato dagli specialisti più reputati, dai disegnatori più celebri, dai foto- 
grafi più audaci. E la letteratura e le arti avranno in vetrina i loro esponenti più classici e più popolari. 

Quando sì pensi che in ogni fascicolo sì pubblicano due 


RICCARDO BENSON, MEZZO MILIARDO di Giuseppe Marotta 
COMPAGNE DI COLLEGIO di Emi Mascagni 
INCOMPRENSIBILE CUORE di Carola Prosperi 

IL SOGNO DEL CAVALIERE di Francesco Sapori 

LA CAVALCATA DELLE VALCHIRIE di Lucio d'Ambra, 


Accademico d'Italia 


QUATTRO CUORI IN UN CERCHIO DI LUCE di Delio Mariotti 


he i nostri abbonati nel 1939 ebbero il dono singolare di sei numeri speciali dedicati a: 


ROMANIA MODERNA 
PIO XI, IL PAPA DELLA CONCILIAZIONE 


PROCLAMAZIONE DI PIO XII 
BELGIO E LUSSEMBURGO 
IL DUCE IN PIEMONTE 


LEONARDO 


€ che ai nuovi del ’40 è riserbata anche maggiore e magnifica sorpresa, risulterà che il programma della 
nostra gloriosa rivista nel nuovo anno comporta un quadro sempre più completo ed interessante della 


nostra vita: nell'orgoglio imperiale del Fascismo. 


puntate di romanzo, che nel 1939 furono pub- "i 


In ITALIA, nell’IMPERO e in 
ALBANIA l’abbonamento anti: 
cipato costa 

PER UN ANNO 


Lire 180 
UN SEMESTRE 
Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere tutti i numeri 
speciali di serie, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volu- 
me di circa duecento pagine 
illustrate in nero. rotocalco è 
tricromia. 

Il mezzo più semplice ed eco- 
momico per trasmettere l’abbo- 
namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 

ando il modulo qui unito. 
n Lù 


Al’ESTERO l'abbonamento 
costa; 
PER UN ANNO 


Lire 280 
a © UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza în confronto del 
costo in Italia corrisponde alla 
maggiore spesa di affrancazione 
postale. 

Nei seguenti paesi l’abbona- 
mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali,, pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Un- 
cheria, Slovacchia, Romiania, 

landa, Danimarca, Lituania, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Let- 

tonia, Città del Vaticano. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Agli abbonati della « Illustrazione Italiana» la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10 °/, di sconto su tutti î volumi di sua edizione. 
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DIARIO DELLA 
DR&ESTOTARMCA NSA 


28 Dicemare - Roma. Plo XII è accolto al Quirinale dai 
Sovrani e dat Principi Reali. Il Pontefice rende così la 
visita che 1 Sovrani fecero in Vaticano. L'altissimo signi- 
ficato spirituale e la storica importanza della visita susci- 
tano un interesse mondiale. 


Roma, L'Ente del Turismo di Bari, presi accordi con il 
Ministero dell'Educazione Nazionale, decide l'acquisto del 
terreno dove si svolse la battaglia di Canne per destinarlo 
a zona archeologica. 


Helsinki. Una violenta battaglia si svolge presso i la- 
ghi di Suvanto e di Kebja. Le truppe sovietiche vengono 
respinte dopo violenti corpo a corpo. 


29 Dicemsne - Roma. Si comunica: Il Duce ha ricevuto 
il Maresciallo d'Italia Rodolfo Graziani col quale ha con- 
ferito, per due ore, su questioni concernenti la nostra 
preparazione militare. 


Istanbul. Decine di migliaia di vittime si rinvengono 
sotto le macerie dei villaggi distrutti da un tremendo ter- 
remoto in Anatolia. 


Londra. L'Ammiragliato annuncia che la nave draga- 
mine «Lock Doon» con quindici uomini di equipaggio 
non è rientrata alla base e si suppone che sia affondata 
© da una mina o dall'azione di un sommergibile nemico. 

La nave «Moortoft » di 875 tonnellate si presume sia 
affondata non avendo raggiunto la sua destinazione, fin 
dal 12 dicembre. 

L'Ammiragliato annunzia la morte di tre marinai del- 
l'incrociatore « Exeter » rimasti feriti nella battaglia av- 
venuta con la nave tedesca « Admiral Graf Von Spee ». 

Il totale dei morti dell'« Exeter » è quindi di 64 e quello 
delle perdite subìte dai tre incrociatori è di 75 dei quali 
64 dell'« Exeter », 4 dell’« Achilles » e 7 dell'« Ayax ». 


30 Dicemmne - Roma. Viene costituito alle dirette dipen- 
denze del Duce un Commissariato della Pesca. A capo del 
nuovo istituto viene chiamato il cons. naz. Giorgio Ricci. 


Berlino. Come è stato annunciato col bollettino straor- 
dinario di ieri, un sommergibile tedesco ha silurato ad 
ovest della Scozia una nave da battaglia britannica della 
classe « Queen Elizabeth ». 

Calma sul fronte occidentale. Malgrado le avverse con- 
dizioni atmosferiche l'aviazione germanica ha eseguito voli 
di ricognizione sulla Gran Bretagna e sulla Francia. 


Parigi. Il bollettino di stamane delle Armate francesi 
reca: « Attività di pattuglie malgrado il freddo intenso 
fra la Mosella e la Saar. L'attività aerea segnalata jeri 
non ha provocato alcuno scontro tra le aviazioni bellige- 
ranti », 

Il comunicato serale dice: « Minore attività degli ele- 
menti di contatto ». 


31 Dicemmre - Roma. Il Duce riceve il Presidente del 
Consiglio Albanese, Verlaci, che gli esprime la sua rico- 
noscenza per quanto l'Italia fa in Albania, dove l'ordine 
è perfetto e i grandi lavori pubblici e lo sfruttamento 
delle ricchezze del Paese assicurano un progressivo benes- 
sere alla Nazione. 


Helsinki, Nel settore di Suomussalmi una Divisione so- 
vietica viene annientata dai Finlandesi, 


STOFFE PER MOBILI 
TAPPEZZERIE 


MILANO 
Plazza S. Pietro e Lino 1 
Via Meravigli 16 


Roma. Muore lo scrittore Lucio d'Ambra (Renato Man- 
ganella), Accademico d'Italia, 


1 Genxaro 1940-XVIII. All'Aeroporto del Littorio giunge 
dopo sette giorni di volo il bimotore giapponese « Yamato » 
col nominativo «I. Beol». L'apparecchio ha compiuto il 
volo da Tokio a Roma per esperimentare la possibilità di 
un collegamento aereo tra la capitale nipponica e l'Urbe. 


Roma, Trecento stazioni radio d'America dedicano una 
trasmissione all'Italia esaltando il ritmo operoso e lo spi- 
rito di giustizia e di pace della Nazione Fascista. 


Madrid. Il Caudillo parla alla radio esponendo al po- 
polo spagnolo la necessità di sbarrare la strada al bol- 
scevismo, 


Bucarest. Re Carol di Romania, trascorrendo il primo 
giorno dell'anno tra i marinai del porto di Costanza, pro- 
nuncia un discorso nel quale riafferma la neutralità della 
Romania e dice che la Nazione è pronta a difendere la 
propria indipendenza e le attuali frontiere. 


2 Gennaro - Roma. S. M. il Re Imperatore ha fatto co- 
Sì gsprimere il suo cordoglio alla famiglia di Filippo 

feda: 

« Per incarico affidatomi da Sua Maestà il Re ed Impe- 
ratore porgo espressioni suo vivo cordoglio per grave 
lutto che vi ha colpito, Gen. Asinari di Bernezzo ». 


Istanbul. Una importante missione commerciale turca 
partirà domani per Roma allo scopo di negoziare e con- 
cludere un nuovo accordo commerciale con l'Italia. 


Helsinki. Il Comando delle truppe sovietiche sferra 
una violenta offensiva contro la linea Mannerheim. 


3 Genxaro - Roma. Con una solenne cerimonia al Foro 
Mussolini, il Duce inaugura il Centro di preparazione 
politica. 


Milano. Si svolgono con grande solennità e concorsovdi 
popolo i funerali di Filippo Meda, 


Madrid. Con Decreto del Capo del Governo il ministro 
plenipotenziario a Roma viene promosso ambasciatore. 
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TREGA sima 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

dal 7 al 13 gennaio comprendono le se- 

guenti: trasmissioni degne di particolare 
levo: 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 7 Gennaro, ore 8: Lezione di 
albanese, 

— Ore 22: I programma. Conversazione 
di Aldo Valori. 

LunzDì 8 Genxato, ore 12,20: Radio So- 
ciale, 

— Ore 19,30: I e Il programma. Lezio- 
ne di tedesco. 

— Ore 21: I programma. Storia del 
Teatro drammatico (XXY Lezione). 

Mantenì 9 Genxaro, ore 18: Radio So- 
clale. 

— Ore 19,30: I e Il programma. Con- 


nelle (ficine Pilparie 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IV 


versazione del cons, naz. Umberto Catta- 
nia: «L'Industria dei carboni italiani ». 

— Ore 19,40: I e Il programma. Le- 
zione di inglese. 

— Ore 21,45: Il programma. Le voci 
del tempo: Impressioni dal vero regi- 
strate in un negozio di orologi. 

MencoLenì 10 Grxnaro, ore 9,45: Per le 
Scuole medie: Primo Concerto per il se- 
condo corso. 

— Ore 12,20: Radio Sociale. 

— Ore 19,25: I e II programma. Le- 
zione di francese. 

— Ore 19,45: 1 e II programma. Noti- 
ziario aeronautico. 

— Orè 22 circa; I programma. Conver- 
sazione di Mario Puccini. 

— Ore 22,30 circa: Conversazione di 
Mario Ferrigni. 

Grovenì 11 Genxato, ore 18: Radio So- 
ciale, 

— Ore 19,30: I e Il programma. Le- 
zione di tedesco. 


Milano 


VenerDì 12 Gewxaro, ore 9,45: Per le 
Scuole Medie: Quarta lezione sull'unità 
della lingua. 

— Ore 12,20 e 20,40: Radio Sociale. 

— Ore 17: I programma. Dall'Istituto 
di Studi romani: Conferenza del Cardi- 
nale Pietro Fumasoni Biondi. 

— Ore 22 circa: II programma. Cro- 
nache del libro. 

Sasaro 13 Genmaro; ore 9,45: Per le 
Scuole Medie: Commento deli fatti del 
giorno. 

— Ore 19,25: I e II programma. Le- 
zione di francese. 

— Ore 19,40: I e Il programma. Guida 
radiofonica del turista italiano, 

— Ore 20,30: Ilefirogramma. Bombar- 
damento veloce, documentario realizzato 
su un campo di aviazione militare. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 7 Grxmaro, ore 15: IM pro- 
gramma. Dal Teatro, della Scala di Mi- 
lano: Bohème, opera in quattro atti di 
Giacomo Puccini.’ Interpreti principali 
Licia Albanese, Giuseppe Lugo, Leone Pa. 


"delle Lo meria Valinine 


cl, Adriana Perris, Afro Poli. Direttore 
maestro Umberto Berrettoni. 

Martenì 9 Genxaro, ore 20,45: I pro- 
gramma. Dal Reale dell'Opera di Roma: 
I quattro rusteghi, opera in tre atti di 
Ermanno Wolf-Ferrari. Interpreti princi- 
pali: Salvatore Baccaloni, Ernesto Domi- 
nici, Luigi Fort, Gianna Perea Labia, Pia 
Tassinari. Direttore maestro Vincenzo Bel- 
lezza, 

Mencorenì. 10 Gennaro, ore 21: II pro- 
gramma. Dalla « Fenice » di Venezia: La 
Fiamma, opera in tre atti di Ottorino 
Respighî. Interpreti principali: Maria Be- 
nedetti, Antenore Reali, Franca Somigli, 
Alessandro Ziliani. Direttore maestro Giu- 
seppe Del Campo. 

Grovenî 11 Gennaro, ore 21: I program- 
ma. Dal Carlo Felice di Genova: Boris 
Godunov, opera in un prologo e quattro 
quadri di M. Mussorgski. Interpreti prin: 
cipali: Tancredi Pasero, Lina Zinetti, Ri 
na Fraboni, Olga De Franco, Aless. Wes- 
selowski. Direttore maestro A. Guarnieri. 


Venenpì 12 Genxaro, ore 21: IMI pro- 
gramma. Dal Teatro La Fenice di Vene- 
zia: Adriana Lecouvreur, opera in quat- 
tro atti di Francesco Cilea. Interpreti 
principali Antonio Cassinelli, Beniamino 
Gigli, Luigi Nardi, 
Magda Olivero, Pi- 
na Ulisse. Diretto- 
re maestro Nino 
Sonzogno. 

Santo 13 Gew- 
waro, ore 20,45: II 
program. Dal Tea. 
tro Giuseppe Verdi 
di Trieste: Le noz- 
ze di Figaro, opera 
in quattro atti di 
W. A. Mozart. In- 
terpreti principali: 
Pierisa Giri, Sara 
Scuderi, Mariano 
Stabile, Giulio To- 
mei. Direttore mae. 
stro Vittorio Gui. 


CONCERTI 
SINFONICI 
E DA CAMERA 


Domenica 7 Gen- 

waro, ore 17: Il 
programma. «Dal 
Teatro Adriano di 
Roma: Concerto 
sinfonico dell'Or- 
chestra Stabile del. 
la R. Accademia di 
Santa Cecilia di- 
retta dal maestro 
‘Riccardo Zandonai. 

— Ore 21: I pro- 
gramma. Concerto 
diretto dal maestro 
Giuseppe Sava- 
gnone. 

— Ore 22,25: II 
programma. Con- 
certo della piani- 
sta Lia De Bar- 
beris. 

Lunenì 8 Gen- 
waro, ore 21: Il 
programma: Dalla 
Germania: Con- 
certo sinfonico, 
musiche di autori 
tedeschi. 

— Ore 21,50: I 
programma. ' Con- 
certo del pianista 
Rodolfo Caporali. 

Marrenì 9 Gen. 
mato, ore 13,15: Il 
programma meri- 
diano. Concerto 
per solista e or- 
chestra. Direttore 
maestro Roberto 
Caggiano. 

— Ore 22: II 
programma. Con- 
certo sinfonico di- 
retto dal maestro 
Ugo Tansini col 
concorso del pia- 
nista Renzo Silve- 
stri. 

MencoLeDÌ 10 
Gennaro, ore 21,35 
circa: I program- 
ma. Concerto sin- 
fonico diretto dal 
maestro Antonio 
Sabino col concor- 
so della pianista 
Lillana Vallazza. 

Grovenì 11 Gen- 
mato, ore 22,20: II 


MASSIME, ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Il FORNITORI DELLE TAVOLE PIÙ GHIOTTE 


SOC. AN 
Fiu DIANA 
GENOVA .- SAMPIERDARENA 
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DA TAVOLA EI 
> 


PESTO ALLA GENOVESE - TONNO - TON- 
Î NETTO - ACCIUGHE SALATE - SGOMBRI 
pn ì ORATA AL NATURALE - FILETTI 
Rai DI ACCIUGHE - ANTIPASTI - VER 
DURE AL NATURALE - FRUTTI 
DI MARE - FUNGHI - TARTUFI 
ESTRATTI DI CARNE - ESTRATTI VE. 
GETALI - OLIVE - ZAFFERANO ecc. 

STABILIMENTI 


DIANA 


GENOVA - SAMPIERDARENA 
AGENZIE DI VENDITA IN TUTTO IL MONDO 


NOTIZIARIO 


TURISTICO 


SPORT INVERNALI - STAZIONI CLIMATICHE 


ALTO ADIGE 
da, SOLDA (m 1848) 


Comunie.: Ferrovia Spondinia (Linea Bolzano-Merano- 
Males) ìndi strada autom. km. 19. Ottimi campi di sci 
con scuola della F.I.S.I. Escurs. Svaghi. Divert. Inform.: 
Azienda Aut.: Prato Stelvio. 


MARTELLO (m. 2160) 


Paradiso del Cevedale. Belliss. sogg. alta mont. gruppo 
Ortles-Cevedale. Ferr.: Coldreno-Martello, indi strada 
autom. con autocorriere fino al Rifugio S. Maria. Ser- 
vizio slitte cavalli. Ottimi campi sci. Guide Alpine. In. 
form.: Azienda Aut.: Prato Stelvio. 


SAN CANDIDO (m. 1173) 


Buoni campi esercit. nei dintorni a dolce declivio, dossi, 
ondulaz. Ricca di escurs, specie verso valle di Sestp. 
Piste d'assalto. Pattinagg. Svaghi. Danze. Ferrovia For- 
tezza-San Candido-Lienz, strada stat. n. 49 provincia e 
59 carnica. Inform.: Azienda Aut.: San Candido. 


DOBBIACO (m. 1140) 


Ridente paese Pusteria con declivi, conche ondulate per 
sport invernale. Tramp. d'assalto. Varie piste di discesa. 
Scuola sciistica. Pattinagg. Concerti. Danze, Inform.: 
Azienda Aut.: Dobbiaco. 


ORTISEI (m 1234) 


Miglior centro Dolomiti. Staz. invern. fra le più rinom., 
congiunta all'Alpe di Siusi con Funivia: minuti 6. Cam. 
pi sci. Scuole sciistiche. Pattinagg. Escurs. Concerti. 
Danze. Cine. Ferrovia: Chiusa-Plan, Carrozzabile Vai 
Gardena, 12 km. da Ponte Gardena, Inform.: Azienda 
Aut.: Ortisei. 


AVELENGO (Merano) 
(m. 1298) 


Ottimi campi sci. Piste d'assalto. Due maestri Sci. Belliss. 
escurs. località San Osvaldo, Pivigna, Ponte Rosso, Ri- 
fugi Alpini. Inform.: Azienda Aut.: Merano, 


GIOGO S. VIRGILIO (Merano) (m. 1741) 


Località incantev. ricca ottima neve. Adatti campi sci, 
per esercitaz. Piste slittini, Pattinagg,, ece. Ferrovia: 
Merano. Tranvia 8 km. Merano-Lana, indi funivia mi- 
nuti 22. Inform.: Azienda Aut.: Merano. 


SELVA E SANTA CRISTINA 


(m. 1538) (m. 1400) 
Località sciistiche ai piedi Gruppo Selva e Sassolungo. 
Belliss. escurs. Adatti campi di sci. Piste d'assalto e disc. 
Due slittovie. Pattinagg. Scuola sciistica. Svaghi. Danze 
negli Alberghi. Inform.: Azienda Aut. Selva e Santa 
Cristina in Selva Valgardena. 


RENON 


Vasto altip. con declivi pianosi, dorsi aprichi, culminante 
Corno Renon m. 2460. Località: Soprabolzano m. 1121. 
Costalovara m. 1206. Collalbo m. 1249. Magnifici campi 
di sci, Ottime escurs. Istruz. sciistica. Ferrovie Elettr. 
del Renon da Bolzano. Informaz.: Azienda Aut.: Renon 
(Collalbo). 


ALPE DI SIUSI 


Una delle più rinomate ed estese local. selist. delle Dolo- 
miti, con campi esercitaz, ed escurs. Rifugi Alpini, Slit- 
tovia, Slitte a cavalli. Istruz. sclist. Ferrovia da Ortisei 
indi Funivia minuti 6 o da Ponte Gardena con serv. 
automob., km. 18. Informaz.: Associaz, Alpe Siusi 


(m. 1300) 


(m. 1700-2000) 


EMILIA 


LIZZANO IN BELVEDERE (m. 650) 
VIDICIATICO (m. 850) 
MADONNA DELL'ACERO (m. 1195) 


Centro di sport invernali. Itinerari scilst., verso le più alte 
cime dell'Appennino Toscano, Emiliano, Modenese. At- 
trezz. ricettiva notevole, Servizio automob. giorn. Seuole 
selistiche, Gare: Trofeo Alto Appennino e Trofeo Corno 
alle Scale. 


LIGURIA 


RAPALLO 


Stazione climatica invernale internaz. Campo Golf, Ten- 
nis. Funivia Montallegro. Passegg. incantev. Completa 
attrezzatura alberghiera. Festegg. Inform.: Azienda 

ut, 


ALBERGO VERDI 
Autorimessa. Tennis. Vista incantevole. Direttore Fam. 
Sampietro. 


SAN REMO 
Rinomata staz. climat. invern. Tutte le attraz, Speciali fa- 
cilitazioni ferroviarie. 
ALBERGHI 


GRANDE ALBERGO EXCELSIOR BELLAVISTA - Parco. 
Tennis - Incantevole vista mare. Direz. F. Balzari, 


BEL SOGGIORNO (Beau Sejour) Cat. B 


PIEMONTE 
GRESSONEI 


Fraz. Trinità: m. 1650, - Fraz. San Giovanni m. 1400. 
Km. 170 da Milano. 100 da Torino. Alberghi attrezz, per 
stag. invern. Campi di sci per sciat. provetti e campi 
spec. per principianti. 

ALBERGHI 
Grande Albergo LISKAMM nuova gestione Cochis Cat. B 


VALTORNENZA 
CERVINIA - CHENEIL 


Località di sport invernali ricercatissime; Scuola di sci 
diretta dalla F.I.S.I. Escursioni sciistiche. Funivie del 
Cervino da m. 2000 a Plan Maison m. 2600, a Plateau 
Rosa m. 3500, Guide rinomate. Alberghi di tutte categ. 
Servizio Autobus. Informaz.: Azienda Aut,: Valtornenza. 
Tel. 5. 


MANIFESTAZIONI 
GARE 
CONCERTI 
DANZE 
TRENTINO 
CAVALESE (m. 1000) 
LAVAZEÈ (m. 1800) 


Rinomata staz. sogg./estivo, bene attrezzata per turismo 
invern., particolarmente adatta per comitive e famiglie. 
Frequenti treni elettrici in coincid. colle FF. SS. Linee 
automob. di colleg. con centri vicini e servizi locali. In- 
formaz.: Azienda Auton.: Cavalese. Telef. 3. 


VENETO 


ASIAGO 


Celebre stazione invernale. Escursioni ai ‘campi di batta- 
glia dell'Altipiano, M. Ortigara, M. Cengio. Vasti campi 
sciatori. Attrezzatura Alberghiera di primo ordine. In- 
formaz.: Azienda Autonoma. 


BOSCOCHIESANUOVA 


(m. 1104 s/m - km. 33 da Verona) 


Staz. invern., di accesso ai vasti campi di neve dei Monti 
Lessini. Alberg. di 3% e 4% categ. Rifugio-Alberghetto 
a M. Tomba (1650). Autocorriere da Verona in partenza 
da Piazza Malta, 


—————______  _ 


programma. Concerto del Trio Vidusso- 
Abbado-Crepax. 

VexenDÌ 12 Gexnaro, ore, 17: Il program- 
ma. Dalla R. Accademia di Santa Cecilia 
Concerto Scambio, 

— Ore 17,30 circa: I programma: Dal- 
l'Istituto di Studi Romani: L'arte pi 
nica Romana nei secoli XVI e XVII. 

— Orè 2,10: Il progtamma. Stagione 
sinto: dell'E.LA.R.: Concerto sinfo- 
Rico diretto dal: maestro Giulio Gedda col 
cancorso del pianistà Edoardo Del Pucho. 

— Ore 22,30 circa: I programma. Con- 
certo ‘del soprano Maria Fiorenza: 

Safaro 13 GevxkIO, ore 16,90: IT pro- 
gramma. Concerto sinfonico’ organizzato 
per i Corsi Professionali della Federazio- 
ne Fascista di Torino; Orchestra del- 
V'ELA.R. diretta dal maestro Armando 
La Rosa Parod: 

— Ore 22: I programma. Stagione 
sinfonica dell'EI.A.R.: Concerto sinfoni- 
co diretto dal‘ maestro Tommaso Benin- 


tende col concorso del violinista Enrico 


Campajola. 
PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 7 Genwaro, ore 21: II pro- 
gramma. Urashima-Tarò, leggenda giap- 
ponese di Emidio Mucci, con commento 
sonoro di Gaetano Zuccoli (Novità). 

Lunenì 8 Genmaro, ore 22: I pro- 
gramma. Storia vera ma non seria, scena 
di. Riccardo. Aragno, 

ManzeDì 9 GENNAIO, ore 21; III program- 
ma. Tirare sul cinque, tre atti di Carlo 
Salsa, 

Mencotenì 10 Genxaro, ore 21: I pro- 
gramma. -La casa più grande, un atto di 
Felice Chilanti.. (Novità). 

Grovepì 11 GenwarO, ore 21: Il program- 
ma. Un uomo sull'acqua, tre atti di En- 
rico Bassano. 

VeneiDì 12 Gennaro, ore 21,10: I pro- 
gramma. Dentro di noi, tre atti di Siro 
Angeli. 


CONFEZIONI 


VARIETA” 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domenica 7 Gennaro, ore 17 
gramma. Varietà. 

— Ore 20,30: IIl programma. Il fanta- 
sma del castello, rivista di Guido Martina 

— Ore 21,35: Il programma. Canzoni e 
ritmi. 

— Ore 22,10: I programma, Selezione 
di operette. 

Lunznì 8 Genwaro, ore 20,30: IMI pro- 
gramma. Fantasia sabauda ‘di Giuseppe 
Pettinato, 

— Ore 21,15: IM programma. Varietà. 

— Ore 21,20: I programma. Gruppo dei 
madrigalisti « Città di Milano », 

— Ore 22; II programma. Musiche bril- 
lanti. 

ManteDì 9 GenNato, ore 21: Il program- 
ma. Dalla Mostra della Radio di Udine 
Altoparlanti in libertà, fantasia di Lucio 
Basilisco, 


1 pro- 


MercoteDì 11 Gexnato, ore 20,30: III pro- 
gramma. Selezione di operette. 

Grovenì 12 Gennaro, ore 20,30: Ill pro- 
gramma. Musiche brillanti. 

— Ore 21,15: III programma. Varietà. 

Samaro 13 Genxaro, ore 21: I program- 
ma. Canzoni € ritmi. 

— Ore 21,20: III programma. Musiche 
per orchestra. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Le feste natalizie e di primo d'anno 
sono state celebrate dalle collettività. al- 
l'estero con la partecipazione di persona- 
lità diplomatiche e consolari, di gerarchi 
dei Fasci e di rappresentanti di organiz- 
zazioni sindacali e fasciste. Alle manife- 
stazioni dell'Opera Maternità e Infanzia 
hanno dato il loro contributo le consorti 
di Ambasciatori, di Ministri plenipoten- 


in vendita nei 


migliori negozi 
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ziari, di Consoli, prodigandosi in opere di 
bene, dando una magnifica prova di so- 
lidarietà umana e rendendo meno penosa 
ai nostri connazionali all’estero la lonta- 
nanza dalla madrepatria. 


* Al Centro di Studi Americani a Ro- 
ma, coll’intervento dell'Ambasciatore d'A- 
merica S. E. Phillips, del Consigliere dot- 
tor Reed, degli Ambasciatori Arlotta e 
Suvich, del Direttore dell'Accademia Che- 
ster Aldrich e di altre personalità, Luigi 
Villari ha tenuto una conferenza sulle re. 
lazioni tra Nord e Sud negli Stati Uniti. 
Dopo aver spiegato le diverse formazioni 
etniche e sociali delle due regioni della 
grande Repubblica, l'oratore ha parlato 
dello storico conflitto costituzionale tra 
Sud e Nord a proposito della schiavitù 
che diede origine alla guerra di Seces- 
sione del 1861-66. Con la vittoria del 
Nord fu consolidata l’unità della Nazio- 
ne, ma rimasero le differenze tradizionali, 
economiche e sociali fra le due regioni. 
La conferenza è stata calorosamente ap- 
plaudita, 


#* In una sala della Farnesina si è riu- 
nita l'assemblea generale dell'Associazione 
«Amici del Belgio» sotto la presidenza 
di S. E. Luigi Federzoni. Sono intervenuti 
i componenti del Comitato Centrale e qua- 
sì tutti i presidenti dei numerosi Comitati 
locali. Era presente anche l'Ambasciatore 
del Belgio presso il Quirinale S. E. conte 
de Kerchove de Denterghem. Sono stati 
approvati il rendiconto dell'annata e un 
importante programma della attività e 
manifestazioni artistiche da svolgere nel 
1940. Così il Presidente dell’Associazione, 
come l'Ambasciatore hanno auspicato, fra 
gli applausi, il sempre più intenso svi. 


luppo delle relazioni spi- 
rituali e culturali fra l'I- 
talia e il Belgio. L'assem- 
blea si è chiusa approvan- 
do per acclamazione l'in- 
vio di un telegramma di 
devoto omaggio alla Prin- 
cipessa di Piemonte, Au- 
gusta Patrona dell’Asso- 
ciazione, 


* In occasione del suo 
recente soggiorno ad Ate- 
ne, il Ministro dell'Educa- 
zione Nazionale, S.E. Bot- 
tai ha ricevuto, fra le al- 
tre personalità, ll presi- 
dente dell'Unione « Atene. 
Roma » M. D. Voultsos, il 
quale ha offerto al Mini- 
stro italiano una copia del 
Foscolo, che fu amico in. 
timo dell’avo del Voultsos. 
Nello scambio dei discorsi 
tenuti fra S. E. Bottai e il 
presidente dell'Unione 
« Atene-Roma » _ vennero 
riaffermati | tradizionali 
vincoli culturali e spirituali tra l'Italia e 
la Grecia. 


* Si ha da Asuncion che le trattative 
per un accordo commerciale tra l'Italia e 
Îl Paraguay condotte dal R. Ministro d'I- 
talia gr, uff. Piero Toni e dal Ministro 
dell'Economia dottor Prieto, sono avviate 
felicemente in modo da rendere ancora 
più cordiali i rapporti tra i due Paesi. 


* Si ha da Caracas che Îl nuovo Mi- 
nistro d'Italia presso il Governo del Ve- 
nezuelà, S. E. Giovanni Giura, ha pre- 
sentato le lettere credenziali. 


* Il generale Toussalnt, già Addetto 
militare all'Ambasciata di Francia presso 
il Quirinale, ha lasciato definitivamente 
Roma. Egli è stato salutato alla sua par- 
tenza dall'Ambasciatore francese, dal ge- 
nerale Parisot, suo successore all'Ambi 
sciata, dal colonnello Lombardi, dal ca- 
pitano Moncada e da Addetti militari di 
diverse Nazioni residenti a Roma. 


NOTIZIARIO VATICANO 


* La visita che Plo XII ha fatto a S. M. 
il Re Imperatore al Quirinale, ha lasciato 
in tutti gli ambienti una grande ottimi- 
stica impressione che alimenta buoni pro- 
nostici e serena fiducia. Essa è stata ve- 
ramente il sigillo inconfondibile e lumi- 
noso di quei Patti Lateranensi che l’an- 
tiveggenza del genio mussoliniano, — nel. 
lo scetticismo, nella diffidenza, nella in- 
comprensione generale — intuì, chiese, 
volle ottenne dalla grande mente e dai 
gran cuore di Pio XI cui, dal giorno che 
salì al sommo pontificato, tardava l'ora 
di riappacificare la Chiesa con l'Italia, A 


EI CAPELLI 


E una sorpren- 
dente brillantina, 


che°dona ai capelli una 
belleza sin qui scono- 
sciuta. Essa è talmente 
fluida, da formare una 
nube di minuscole gocce, 
che avviluppa ogni ca- 
pello d’una invisible 
guaina “irradiante ”. I 
capelli brillano tre volte 
di più, perchè ognuno brilla 


separatamente, anzichè essere 
viene con 


appiccicati, come a 
le comuni brillantine : toc- 
cate i vostri capelli, essi so- 
no soffici, fluenti come la 
seta,Se per niente grassi 0 
unti, Preferite quindi la brillantina liquida 
ricinata Rojà. L'olio di ricino tonico a 

cai 


essa contiene sovra-alimenta e fort 
capello. I capelli sono protetti contro 
l’azione disseccante e decolorante del sole, 
e diventano cosî soffici che le ondulazioni 
durano due volte più.a lungo. La bril- 
lantina Rojà fa risaltare la naturale colo- 


razione del capello, e la fa apparire più 
nagliante, grazie al suo pro- 
te. Chiedete la bril- 


viva, più s 
digioso potere irradian 
lantina Rojà nel suo flacone vaporizz 
in vendita ovunque 


atore 


brevettato. Rojà 7 
L. 7 il solo flacone; a L. 12 il flac È 
Fratelli, 


n 


vaporizzatore. Laboratori Bone 
Milano, via Comelico. N. 39. 
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dieci anni di distanza, con il gesto di 
Pastore amoroso e sollecito compiuto dal 
l'attuale Pontefice, anche gli ottusi ve- 
dono e comprendono la portata incom- 
mensurabile sotto ogni rapporto ma so- 
pratutto per i valori dell'Italia nel mon- 
do, della riappacificazione dell’Italia con 
la Santa Sede. L'eco dei giornali stranie- 
ri sono indice eloquente di questo, e lo 
stesso organo vaticano li segnala con 
compiacenza. Togliendolo dalla Stefani, 
il giornale riporta l'ufficioso Petit Parisien, 
ti quale rileva « che l'Italia ed il Vatica- 
no cementano oggi | loro ristabiliti rap- 
porti sulla base positiva di una notevole 
coincidenza di idee circa i valori essen- 
ziali su cui dovrà essere imperniata la pa- 
ce», E dall’A.B.C. di Madrid: « Il Sommo 
Pontefice ha voluto at- 

testare con la sua visita 


del Sant'Uffizio ha negato l'autorizzazione 
alle devozioni «all'amore annientato di 
Gesù» e «del Rosario alle santissime 
piaghe di Nostro Signore Gesù Cristo ». 


* Il card. Maglione, Segretario di Sta- 
to di Sua Santità, si è. recato in udienza 
del Sovrano Imperatore, per ringraziare 
S. M. dell'Ordine ricevuto del Collare 
della Santissima Annunziata. In prece- 
denza aveva inviato il seguente telegram- 
ma: «A sua Maestà il Re d'Italia e di 
Albania Imperatore di Etiopia, Roma. - La 
Sovrana benevola decisione di Vostra 
Maestà di conferirmi il Collare dell’Or- 
dine Supremo della Santissima Annunzia- 
ta e l'Augusto messaggio con cui si è de- 
gnata comunicarmela, mi commuovono 


profondamente. Prego Vostra Maestà di 
voler. gradire l'espressione della mia 
vivissima riconoscenza. Unito più dav- 
vicino alla Sacra Persona di Vostra 
Maestà, sento tanto più fortemente il do- 
vere di implorare dal Signore le più e- 
lette benedizioni ed ogni prosperità per 
la Maestà Vostra, per l'Augusta Reale 
Famiglia, per il Governo e per tutto l'a- 
matissimo popolo italiano, alla cui gioia, 
per gli auspicati felicissimi avvenimenti 
di questi giorni, partecipo di tutto cuore» 


#* A distanza di quattro giorni, dall'in- 
cendio sviluppatosi la sera del 27 dicem- 
bre ma subito domato, un nuovo. pauroso 
incendio si è sviluppato nel Palazzo della 
Cancelleria — vero gioiello d'arté del più 


che approva le direttive 
di politica internaziona- 
le seguite dall'Italia e 
anche per questo lo 
sguardo del mondo in- 
tero si concentra su Ro- 
ma Imperiale e catto- 
lica in questa data me- 
morabile ». 


#* Il giorno dopo la 
visita al Quirinale il 
Pontefice ha ricevuto in 
privata udienza 1 rap- 
presentanti degli Stati 
Esteri presso. la Santa 
Sede, singolarmente, per 
la presentazione degli 
Auguri di Capodanno. 
Tra i primi è stato*rice- 
vuto anche il Ministro 
d'Italia Alfieri, il quale 
pure il giorno avanti era 
stato dal Pontefice per 
farGli omaggio della 
medaglia commemorati- 
va da lui fatta coniare 
in due esemplari a ri- 
cordo della visita al 
Quirinale. In occasione 
di questa visita augurale 
l'Ambasciatore di Spa- 
gna ha offerto al Papa a 
nome della Deputazione 
Provinciale di Biscaglia 
un artistico Crocefisso 
scolnito nel legno del 
boschi di Guernica, cit- 
tà distrutta dai rossì, 

Mercoledì tre gennato, 
poi, il Papa ha rinreso 
le udienze generali nel- 
l'Aula delle Benedizioni 
per gli svosi e per grup- 
pì di pellegrini. La ri- 
chiesta di biglietti per 
questa udienza è stata 
enorme. 


* Sabato scorso il 
nuovo Ambasciatore del 
Cile presso la Santa Se- 
de. dottor Muis Cruz 
Ocamno, ha presentato, 
con il consueto solenne 
protocollo. le lettere 
credenziali nelle mani 
del Para. L'incontro è 
avvenuto nella Sala del 
Trono. L'Ambasciatore 
era accompacnato dai 
componenti l'Ambascia- 
ta che, doo il colloquio 
avvenuto nella Bibliote- 
ca privata del Pana, so- 
no stati presentati a Sua 
Santità. Dopo l'udienza 
l'Ambasciatore, in as- 
senza del card, Segreta- 
rio di Stato, ha fatto 
visita al Seoretario de- 
gli Affari Ecclesiastici 
Straordinari Mons. Tar- 
dini e quindi è sceso în 
San Pietro. 


* Pio XII ha ricevuto 
in. privata udienza il 
maestrò mons. Licinio 
Refice che ha fatto o- 
mogrio al Pana della 
prima copia. della nuo- 
va Messa da Tui compo- 
sta în honorem Virainis 
Perdolentis e dedicata a 
Pio XTT_ Per questa de- 
dica il Refice aveva più 
ricevuto 1ma lettera del 
Card. Maglione. T,a Mes- 
sa è stata eseruita ner 
la prima volta e tra- 
smessa dalla Radio Va- 
ticana l'ultimo giorno 
dell'anno, 


# La Congregazione 
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PRIMA FABBRICA 


ITALIANA D'OROLOGERIA . 


L'orologio per la casa 


STELLA 


FONDATA NEL 


bel Quattrocento —, situato nel cuore di 
Roma, al centro del quartiere del Rina- 
scimento. 

L'incendio del primo dell'anno, è stato 
molto più grave e spaventoso, del prece- 
dente, nonostante che il pronto interven- 
to dei vigili a mezz'ora di notte, la loro 
energica, valorosa azione coadiuvata da 
militi e da borghesi, sia pol riuscito a do» 
minarlo. La parte distrutta o gravemente 
danneggiata — dicono i testimoni ocu- 
lari che le fiamme alte e voraci, sull'al- 
tissimo tetto, visibili per largo tratto in- 
torno, incutevano senso di sinistra mi. 
naccia — ha l'estensione di un rettangolo 
che ha per lato minore la larghezza della 
facciata della chiesa su Piazza della Can- 
celleria, e per lato maggiore tutta la lun- 
ghezza del Palazzo su 
Corso Vittorio Emanue- 
le, Tuttavia le mura e- 
sterne dell'edificio sono 
intatte. Come è noto la- 
vori poderosi —dalle sot- 
tofondazioni al tetto — 
erano in corso in que- 
sto palazzo. Attualmen- 
te si lavorava al tetto 
del quale, demolito il 
veechio di legno, era 
già stato rifatto, in ce- 
mento armato € trava- 
ture di ferro, tutta la 
parte che guarda via 
del Pellegrino, Piazza 
della Cancelleria ed un 
piccolo tratto del brac- 
cio sul Corso Vittorio. 
Nel momento attuale — 
€ per questo era stato 
costruito un capannone 
sul vecchio tetto per 
poterlo demolire e co- 
struire al suo posto il 
nuovo — i lavori im- 
pegnavano appunto qua- 
si tutto îl lato del Corso. 
A quanto sembra il fuo- 
co ha avuto inizio in 
un punto di questo 
capannone sull'estremo 
della Sala dei « Cento 
Giorni »; di.lì ha at- 
taccato ‘il soffitto del 
Salone e quindi quello 
della Chiesa che è an- 
dato completamente di- 
strutto; ma mentre nel 
Salone i pavimento a 
volta (sotto di esso è 
la Sacrestia ed altri lo- 
cali) ha resistito, nella 
chiesa Ja rovina ha rag- 
giunto il pavimento al 
pianterreno. Sì che quan. 
do, nella prima matti- 
na, il Card, Segretario 
di Stato sì è recato sul 
luogo per rendersi conto 
personalmente del sini- 
stro e riferirne al Pon- 
tefice, affacciatosi alla 
Basilica un ammasso di 
rovine è apparso ai suoi 
occhi. 

Ed è vera fortuna che 
per lo zelo sollecito dei 
primi accorsi, animati e 
guidati dal parroco, si 
sia potuto porre in sal- 
vo statue, quadri sacri, 
arredi. 

Come abbia avuto o- 
rigine l'incendio ancora 
non si può dire, Sulla 
causa di questo e del 
precedente, è stata a- 
perta una inchiesta. Al- 
l'interrogativo ansioso e 
pieno di penoso stupore 

ei più, si risponde con 
l'ipotesi del corto cir- 
cuito; ipotesi già avan- 
zata per l'altro incendio 
del 27; lo stato di umi- 
dità lo avrebbe favori- 
to. Contro questa ipote- 
sì starebbe l’affermazio. 
ne che fin dal giorno 
precedente la corrente 
era stata tolta dai con- 
tatori. A_ chi osservava 
che sulle pareti della 
chiesa vi era qualche 
lampada accesa; si è ri- 
Sposto che questo non 
conterebbe perché si 
tratta di poche lampa- 
de a tre metri da terra, 
‘mentre tutto Ìl resto era 
isolato e l'incendio ha 
avuto inizio dall'alto. Se 
si scarta questa ipotesi 
bisogna far l'altra, del- 
l'incendio doloso. In- 
cendio doloso: ad quid? 


1878 


Î1 fuoco che forse ha covato per pa- 
recchio tempo, per poi scoppiare vio. 
lento, favorito dallo stato del legname, 
è stato scoperto per caso, si può dire. 
e quando le fiamme avevano già in 
buona parte invaso il tetto dell'edi- 
ficio. Un passante transitando sulla mezza. 
notte per Corso Vittorio, alzò gli occhi e 
vide dei bagliori che tralucevano dietro 
ie stuoie messe a protezione della impalca- 
tura che protegge tutta la facciata della 
Basilica. Avvertito il dottor Langeli della 
vicina Farmacia, questi si rendeva conto 
subito della realtà e telefonava ai vigili 
di via Genova ed in Vaticano. Era quasi 
il tocco. Avvertito accorreva subito anche 
il Parroco. Appena giunti alcuni vigili en- 
travano dalla porta. prospiciente Corso 
Vittorio; e resisi conto della gravità del- 
l'incendio, richiedevano rinforzi di uomini 
e di mezzi che non hanno tardato a giun. 
gere: in breve tempo diverse auto cister- 
ne, cinque carri attrezzi tre areoscale era- 
no messi in opera. La energica attività 
dei vigili è stata divisa in tre settori: uno 
avente per obiettivo l'isolamento del sof- 
fitto, già tutto in fiamme, della Chiesa; il 
secondo lo spegnimento del fuoco nei sa- 
loni della Cancelleria, il terzo il salvatag- 
gio delle opere d'arte e degli oggetti che 
potevano essere salvati. Oltre cinque ore 
di lavorò intenso sono occorse per isolare 
e domare l'incendio, Per la folla accorsa 
hanno dovuto essere sbarrate le strade di 
accesso. Autorità italiane e vaticane sono 
giunte sul posto tra cui il Governatore del 
Vaticano ed il Questore di Roma. 

Il Palazzo della Cancelleria è uno dei 
monumenti più conosciuti e più insigni di 
Roma, legato quanti altri mai alle sue vi- 
cende storiche. Si ricorda, fra l’altro che 
ad esso è legata la breve vita della Re- 
pubblica Romana del 1849 e della Ca- 
mera dei deputati dello Stato Pontificio 
Ai piedi dello scalone il 15 novembre del 
1848 fu pugnalato Pellegrino Rossi, Mi- 
nistro di Pio IX 

Sede, da secoli della Cancelleria Apo- 
stolica, tutta la costruzione era talmente 
fatiscente che Pio XI ne ordinò il restauro 
ab imis. E dalle scalzate e decrepite fon- 
damenta è uscito il sepolcro del console 
Irzio luogotenente di Cesare in Gallia e 
dei rilievi marmorei domizianei e cioè 
l'Ara Pacis în gloria della Dinastia Flavia 


* Nei giorni scorsi si è adunata nel 
Palazzo Apostolico Vaticano la Congre- 
gazione dei Riti «Preparatoria » nella 
quale gli Eminentissimi Cardinali, i Pre- 
lati Officiali e Consultori teologici han- 
no discusso sopra tre miracoli che si as- 
seriscono operati ad intercessione del 
Ven. Servo di Dio Ignazio Da Laconi, lai- 
co professo dell'Ordine dei Frati Minori 
Cappuccini. 


Graditissimi regali 


sono i prodotti Zeiss. La marca Zeiss imprime su 
essi il sigillo della superiorità e indica nel dona- 
tore il gusto più fine nel scegliere il suo regalo fra 
i migliori e più graditi. Infatti un oggetto di fab- 
bricazione Zeiss non esaurisce la sua attrattiva 
nel piacere del primo momento, ma si fa pregiare 
durevolmente ravvivandone sempre 
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* Varie. Gli incassi forniti dalle varie 
manifestazioni sportive in Italia hanno 
raggiunto lo scorso anno i 36 milioni e 
mezzo, con un aumento di oltre il 18 per 
cento ‘in confronto dei 30 milioni e 990 
mila lire incassate nell’anno precedente. 
Dal punto di vista economico, il giuoco 
del calcio rappresenta l'attività sportiva 
più importante. Circa il 74 per cento de- 
gli incassi complessivi, e cioè quasi. 27 
milioni, sono stati versati dagli spettatori 
delle partite di calcio, i quali hanno an- 
che pagato il prezzo medio di ingresso 
più elevato nei confronti delle altre ma- 
nifestazioni sportive, Gli altri due sport 
a carattere popolare, pugilato e ciclismo, 
hanno fornito un gettito di due milioni 
il primo e un milione e 400 mila lire il 
secondo. 

Fra tutti i compartimenti d'Italia, la Li- 
guria è quella dove si verifica il maggior 
afflusso di pubblico alle competizioni spor- 
tive d'ogni genere, mentre gli abitanti 
della Liguria danno pure la più alta fre- 
quenza alle partite di calcio. Sempre per 
{l giuoco del calcio, Milano si trova al pri- 
mo posto con 7 miliòni di lire, seguita da 
Roma e Genova con poco più di tre mi- 
lioni ciascuna, 


Per l'anno XVIII l'avvenimento mag- 
giore per la pallacanestro sarà costituito 
dal torneo delle Nazioni balcaniche, il cui 
svolgimento avrà luogo a Napoli in occa- 
sione della Mostra d'Oltremare. Inoltre 
è probabile che la squadra nazionale fem- 
minile, vincitrice del campionato d'Euro- 
pa, sì rechi in Svizzera per incontrare la 
nazionale elvetica. 


* Ciclismo. La prossima stagione sarà 
ufficialmente aperta dalla Milano-Torino, 
che verrà disputata il 10 marzo; seguirà 
la Milano-Sanremo, in calendario per il 
19 marzo. La « classicissima » sarà la pri- 
ma delle sette prove valevoli per il cam- 
pionato italiano. 

Le altre sei prove in ordine di svolgi- 
mento, sono le seguenti: Giro della To- 
scana, Giro della Campania, Giro del Pie- 
monte, Coppa Moschini, Gran Premio di 
Roma e Giro del Lazio, ed infine il Giro 
di Lombardia. 


- La Coppa Tonetti, prova unica vale- 
vole per il campionato italiano dilettanti. 
sì svolgerà a fine di giugno. La Milano- 
Monaco dal 5 al 7 luglio e il Premio L. 
Ferrario dal 20 settembre al 6 ottobre. 


— 30 e più consorelle della Federazione 
ciclistica itallana sono state invitate a 
partecipare alla grande corsa ciclo-cam- 


A DI COLONIA 


IR — L'ILLUSTRAZIONE PTALTANA 


ACQUA DI COLONIA 
CLASSICA, o profumata al 
Blue Grass o al Night and 
Day, molto tenace, in due 
misure, confezionata in 
astuccio bianco e oro 


ACQUA DI LAVANDA. 
Tipo inglese, profumo fre- 
sco e tenace, molto adatta 
Confezionata 
in astuccio bianco e oro. 


per uomo. 


SALONI PER. TRATTAMENTI 


L'Acqua di Colonia Italiana 


in sei profumi e tre grandezze 


Gelsomino, Garofano, Geranio Giugnolino, Gardenia, Blue Grass e Night and Day 


PROFUMO BLUE GRASS, 
il profumo famoso in tutto 
il mondo. Esso ricorda le 
praterie del Kentucky dove 
fiorisce la famosa erba blu 
(Blue Grass). In due misure 


PROFUMO NIGHT AND 
DAY. Un altro profumo a 
grande successo, molto te- 
nace e di una tonalità so- 
stenuta e inebriante. Molto 
adatto da portarsi con le 
pelliccie. In due misure 
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pestre che si svolgerà a Crenna (Milano) 
111 febbraio. Quattro o cinque nazioni 
avrebbero già aderito al cordiale invito 
e tra queste: Germania, Svizzera, Un- 
gheria e Slovacchia. 


* Pugilato. L'incontro di ritorno tra la 
squadra nazionale italiana e la consorella 
tedesca è stato definitivamente fissato per 
il 25 febbraio prossimo a Berlino. Sì ri- 
tiene che la Federazione italiana riunirà 
gli azzurri in un allenamento collegiale 
per formare una squadra atta al difficile 
incontro. 

— Il più volte ex campione di ciclismo 
Scherens sì è presentato al pubblico di 
Brusselle nella veste di pugilatore improv- 
visato in una riunione a beneficio dei sol. 
dati mobilitati. Il veloce ciclista belga sì 
è dimostrato altrettanto veloce come pu: 
gilatore, tanto che tutti gli attacchi del 
l'avversario andavano a finire a vuoto, 
creando delle situazioni comicissime. Do- 
po tre riprese Scherens veniva dichiarato 
vincitore. 

— Il calendario internazionale della 
F.P.11. per l'anno XVIII comprende un in- 
contro ancora da stabilire per il mese di 
gennaio, un incontro Germania-Italia per 
il 25 febbraio a Berlino e un incontro Ita- 
lia-Boemia a Praga; le finali del Campio- 
nato dilettanti a Novara per il 14 marzo 
e seguenti, la partecipazione all'incontro 
Europa-America che avrà luogo in aprile 
a Detroit e a Chicago; eventuale parteci 
pazione ai Campionati mondiali dilettan- 
ti in maggio; un incontro a' Venezia il 3 
agosto. 

— Entro il 31 marzo il titolo di campio- 
ne d'Italia dei pesi gallo dovrà essere di- 
sputato tra i dilettanti Cattaneo e Secchi. 
Alla stessa data e non dopo dovrà effet- 
tuarsi l’incontro Abbruciati-Bondavalli per 
il titolo di campione d'Italia peso piuma, 
l'incontro Romeo-Spoldi per l'assegnazione 
del titolo dei pesi leggeri e l'incontro 0l- 
doini Casadei per l'assegnazione del titolo 
dei pesi medio-massimi. 

— Kid Frattini è stato dichiarato de- 
caduto dal titolo di campione d'Italia pesi 
medi e il titolo stesso è stato messo in 
competizione fra i pugili Frattini, Venturi, 
Locatelli e Dejana. D'ufficio sono state 
decise le seguenti semifinali, che dovran- 
no svolgersi entro il 21 marzo: Locatelli 
K. Frattini e Dejana-Venturi. 


»* Motorismo, Il campionato italiano mo- 
tociclistico fuori strada verrà disputato col 
criterio della prova urica ad invito. Ri- 
mangono immutate invece le disposizio- 
ni per le gare di velocità, Tali gare me- 
ritano ampia diffusione poiché da esse de- 
riva il maggior numero di nuovi elementi 
idonei a prendere parte alla Sei giorni 
internazionale. 

— Il calendario delle manifestazioni mo- 
tociclistiche lombarde per il 1940, consiste- 
rà nel Trofeo dei Gruppi Fascisti all'i- 
droscalo di Milano, la Coppa delle Alpi, 
il Circuito del Lario, ed altre gare di re- 
golarità. 

— I piloti effettivi della moto Gilera, so- 
no per il momento tre: Serafini e Vailati 
che correranno sulla 4 cilindri 500 e Ros- 
setti che guiderà la nuovissima 4 cilin- 
dri 250. 

— Si fa sempre più insistente la voce 
che l'Alfa Romeo stia davvero preparan- 
do la formazione della sua nuova squadra 
ufficiale. Questa squadra sarebbe così for- 
mata: Farina, Trossi, Biondetti, Pintacu- 
da. A Taruf verrebbe affidato, invece, il 
compito di collaboratore tecnico nella 
messa a punto delle vetture e naturalmente 
anche un posto nella squadra. 

Gigi Villoresi invece sarebbe il capo pi- 
loti della Maserati. 

L'ente superiore germanico per gli sport 
motoristici organizzerà nel corso della 
prossima stagione alcune gare auto-moto- 
ciclistiche di carattere internazionale. Non 
si esclude che le principali fabbriche par- 
teciperanno a delle gare all'estero. 


* Sport invernali, Il:14 gennaio, sulle 
Dolomiti bellunesi si svolgerà la terza edi- 
zione della gara sciatotia di alta monta- 
gna per la disputa del Trofeo « Segretario 
del Partito ». 

Il percorso della gara di 44 km. sarà 
prevalentemente in salita, partendo da 
S. Vito di Cadore, e con termine a Cor- 
tina d'Ampezzo. Detto percorso è diviso 
in quattro settori, con servizi di ristoro, 
di assistenza tecnica, sanitaria, radiote- 
lefonica. Inoltre 10 pattuglie di osservazio- 
ne saranno dislocate lungo tutto il per- 
corso per l'eventuale assistenza ai concor- 
renti. 

— Il 10 gennaio si svolgerà a Milano un 
nuovo confronto italo-ungherese di disco 
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sul ghiaccio, coi giuocatori del Budapest 
K. E. e il 14 la squadra nazionale italia. 
hà sosterrà a Zurigo un incontro amiche- 
vole con la fortissima nazionale svizzera. 
1 16 gennaio la rappresentativa milanese 
giuocherà a Basilea, il 17 a Berna e il 18 
‘a Losanna, Di ritorno a Milano, sarà ospi- 
te dei giuocatori milanesi, la forte squa- 
dra di Berlino dei Preussen, ed infine il 31 
gennaio la'nazionale svizzera restituirà la 
visita aì giuocatori azzurri. 

— I dirigenti della Federazione di disco 
sul ghiaccio della Boemia-Moravia hanno 
invitato la nazionale italiana per due in- 
contri da disputarsì a Praga nei giorni 26 
e 29 gennaio. L'accordo in via di massima 
è stato raggiunto. 


TECNICA, INDUSTRIA E 
COMMERCIO DELL'AUTOMOBILE 


* Non si tradisce un secreto dicendo che 
la casa Maserati sta compiendo il trasfe- 
rimento a Modena dei propri stabilimenti 
per la produzione delle famose vetture e 
delle non meno famose candele. Si tratta 
di due importantissimi organismi che van- 
no ad incrementare la zona industriale 
della città della Ghirlandina e che da- 
ranno lavoro a centinaia e centinaia di 
operai. 


»* Per favorire l'incremento del patri- 
monio automobilistico, il Governo unghe- 
rese ha concesso l'importazione în esen- 
zione di dazi di 1500 telai completi di au- 
tocarri. La concessione, che è aperta fino 
all'aprile del 1940, contempla solo gli au- 
totelai di peso superiore ai 1800 kg. il che 
corrisponde all'incirca ad autocarri com- 
pleti della portata da tre tonnellate in su. 


#* I giornali è le riviste specializzate, 
hanno messo in rilievo che i prezzi dei 
nuovi modelli americani di vetture, pre- 
sentate nei mesì scorsi, erano complessi- 
vamente molto favorevoli; contrariamente 
a quanto si poteva supporre, infatti, essi 
erano in media inferiori a quelli dei mo- 
delli precedenti. Si tratta di una diffe- 
renza dal 5 al 10 per cento e per il mo- 
mento non è ancora dato di sapere se ciò 
è stato ottenuto a detrimento della qua- 
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lità del materiale impiegato o della com- 
pletezza del prodotto. 


#* Una grande casa americana di petro- 
lio ha acquistato tubi per la lunghezza di 
450 miglia, corrispondenti ad un peso com- 
plessivo di 24.000 tonnellate per convo- 
gliare la benzina dal centro di produzione 
di Atlanta al mare e precisamente al por- 
to di St. Joe sulla costa della Florida, 

Un altro nuovo oleodotto che collegherà 
il centro petrolifero di Petrolea con il 
mare e precisamente al porto di Covenas, 
appositamente attrezzato, avrà la lunghez. 
za di 263 miglia e una capacità normale di 
25.000 barili giornalieri che possono essere 
portati a 70.000 e sarà destinato partico» 
larmente alle esportazioni dirette all'Eu- 
ropa occidentale ed al Sud-America. 


#* In generale il costo della gomma sin- 
tetica supera ancora oggi largamente quel- 
lo del prodotto naturale. Ma, a parte il 
fatto che il costo, in determinati casì, ha 
un significato molto relativo ed un'impor- 
tanza non decisiva, vi sono differenze 
sensibili nel costo stesso a seconda del 
procedimento seguito e del materiale di 
partenza adoperato. Anche da rilevamenti 
americani appare infatti che ad esempio 
il processo Egloff, col quale si ricava gom- 
ma da butadiene partendo dal gas meta- 
no è notevolmente più economico di quel- 
lo seguito per produrre il cosidetto « bu- 
na», ricavato dall’acetilene. Col processo 
Egloff la gomma costerebbe meno di 50 
centesimi di dollaro al chilogramma, pur 
conservando ottime caratteristiche di ela- 
sticità e resistenza agli agenti chimici ed 
all'usura. Quest'ultima sarebbe di tre 
volte superiore a quella del caucciù natu- 
rale, come risulterebbe da prove accura- 
tamente eseguite su pneumatici. 


»* I semafori sospesi ai crocicchi o mon- 
tati su appositi sostegni agli angoli delle 
vie presentano l'inconveniente di sfuggi- 
re talvolta all'osservazione sia per la loro 
posizione rispetto ai veicoli ed al loro ti- 
po (oggi si tratta in prevalenza di macchi- 
ne chiuse, di linee basse, ecc.), sia perché 
nei grandi centri si hanno infinite altre 


sorgenti luminose colorate, specie di ori- 
gine pubblicitaria. Sappiamo che all'estero 
si sta cercando di ovviare a tali inconve- 
nienti sistemando le luci semaforiche al 
livello delle cordonate, anzi incassate in 
queste agli incroci, protette da grosse 
mattonelle di vetro. Gli esperimenti avreb- 
bero dato buon esito, sia per quanto ri- 
guarda i guidatori di veléolì che per quan- 
to riguarda i pedoni 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* È ora, di pensare serlamente alla 
trazione elettrica anche nel campo auto- 
mobilistico, oggi che risparmiare la ben- 
zina, economia personale a parte, è un 
obbligo morale per tutti. Il problema è 
sostanzialmente imperniato  sull'acconcio 
mezzo di accumulazione dell'energia, ed è 
fino ad ora un vero peccato che non sì 
disponga di apparati veramente idonel al- 
lo scopo, poiché da noi la materia prima 
= fa elettrica — è materia quanto 
mai ed a portata di mano. 
Per quanti studi si siano fatti nel mon- 
do intero, il problema dell'accumulatore 
elettrico leggero e di grande capacità spe. 
cifica è ancora nel regno della fantasia 
o della speranza, e non rimane quindi 
che fare appello al vetusto — se pur 
perfezionato — accumulatore al piombo, 
ed impiegarlo il più giudiziosamente pos- 
sibile. Sappiamo che sono già in corso 
trasformazioni di vetture a trazione elet- 
trica, ma si potrebbe anche progettarne 
tipi appositi, studiati esclusivamente per 
funzionare ad accumulatori, in modo da 
disporre ogni cosa per lo sfruttamento ra- 
zionale dell'equipaggiamento motore ad 
accumulatori. Certo non si potranno rag- 
giungere alte velocità, in primo luogo 
per il considerevole peso da trasportare. 
insito nella batteria di propulsione, e pol 
perché ailo scopo di diminui 
si deve cercare di installare la minima 
potenza possibile, in relazione col servi- 
zio che sì deve fare: ecco perché, nel 
caso di una normale vetturetta da turismo 
si deve ricorrere al massimo alla potenza 
stallata di 5 HP cosicché tra motore e 
tterla non si superino 1 600-700 kg. ot- 
tenendo una autonomia sul centinaio di 
chilometri. La carica potrebbe avvenire 
in 6 0 7 ore, ossia di notte e colle tariffe 
attuali, la spesa di energia non dovrebbe 
superare le 7 od 8 lire: come si vede 
accontentandosi di 40-50 chilometri al- 
l'ora al massimo, il bilancio e le previ- 
sioni sono accettabili per tutti e non do- 
vrebbe essere da scartare — anzi da ap- 
plaudire — un'iniziativa del genere. Mec- 
canicamente parlando, la vettura sarebbe 
di costruzione anche semplice, in quanto 
rispetto alle usuali automobili sono com- 
pletamente scartati l'innesto a frizione ed 
il cambio di velocità, un opportuno com- 
binatore-commutatore potendo fare tutto 


* Va sempre più evolvendosi la tecni- 
costruzione dei radiotrasmettitori 


ca di 
portatili che mentre ebbero per molto tem. 
po l'unica applicazione in campo militare. 


oggi hanno preso voga in campi diversi. 
tra cui quello del radiocronisti. Caratte- 
ristiche comuni di tutti questi apparecchi 
sono la leggerezza, il piccolo volume, la 
maneggiabilità, il buon funzionamento — 
sia pur con limitata autonomia — la rési. 
stenza alle intemperie ed una buona robu 

stezza d'assieme. In genere si impiegano 
onde medie, sui 600 metri, oppure lunghe 
fino ai 3000 in modo da poter avere un 
raggio d'azione di qualche centinaio di 
chilometri, mentre quando si può aver 
tempo disponibile per messa a punto e ri- 
cerca del collegamento (casi coloniali) pos- 
sono anche essere adottate le onde corte, 
sui 30-80 metri, pure con portata sul cen- 
tinaio di chilometri. Nei casi militari, in- 
vece, non avendosi quasi mai bisogno di 


che sufficiente 


portate grandi, essendo pi 
la decina di chilometri, la scelta della lun- 
ghezza d'onda va dai 60 ai 200 metri: in- 


fine se ci si può accontentare di portate 
di pochi chilometri, allora si possono adot- 
tare le lunghezze d'onda di pochi metri, 
o anche decimetriche col vantaggio di al- 
leggerire l'apparecchio nel suo complesso, 
e coll'indipendenza dalle influenze staglo- 
nali, atmosferiche e diurne piuttosto che 
notturne. Circa l'antenna, si usano sia { 
tipi a telaio che mplice asta. ed a 
questo riguardo sarà interessante il pros 
simo avvento delle micro-onde che favo- 
rirà l'uso di aerei direttivi di piccole di- 
mensioni costituiti da specchi metallici 
continui a forma di riflettori parabolici 
coi quali si avranno anche doti di segre- 
tezza nelle comunicazioni e libertà in fat- 
to di interferenze. 


(Continua a pag. XVI) 
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IL PORTO BIANCO 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore I T A I I A N A Anno LXVII - N. 1 
ENRICO CAVACCHIOLI 7 GENNAIO 1940 - XVIII 


H Ù ubi iceve a Palazzo Venezia il comandante Shoichi Ishikama e gli altri membri dell'equipaggio 
A 1 1 25 2 2 Ti egiotore hiponico « Yamato » che, partito da Tokio il 23 dicembre è atterrato dopo sette giorni 
del bimotore del Littorio. IL volo ha avuto lo scopo di sperimentare la possibilità di un collegamento 
all'aeroporto re fra le due Capitali. - Sopra; il Duce riceve a Palazzo Venezia, presente il Segretario 


reooleretito, il Comitato Centrale della Fondazione « Fedeli del Mare Costanzo Ciano ». 
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DAL BALTICO AI BALCANI 


LO «SPAZIO VITALE» 
SOVIETICO 


erescinnene dai rovesci militari che ha subito in questi ultimi giorni, la Rus- 
sia, a sentire i giornali ufficiosi, non intende rinunziare agli obiettivi, che 
hanno originato la sua azione nel Baltico. 

Quali sono e come tenta di. giustificarsi il Governo di Mosca? In realtà, 
lU.R.S.S, ha ripreso le tradizioni dell’antico Impero degli zar. Essa vuole rompere la 
cintura che le è imposta dalla sua posizione continentale. Vuole allargare a qualun- 
que costo gli sbocchi, ritenuti troppo angusti, che le sue frontiere attuali le assicu- 
rano sul mare, 

All'estremità settentrionale dell'Europa essa ha organizzato e sviluppato Murmansk, 
solo porto libero dal ghiaccio in ogni stagione, che essa possegga, indipendentemente 
dalle rive di quel mare chiuso, che è îl Mar Nero. 

Nelle sue trattative con von Ribbentrop, Molotov si fece dare carta bianca nel Bal- 
tico soprattutto per poter recuperare le antiche basi navali che l'Impero degli zar 
aveva apprestato in Lettonia e in Estonia: Libau e Porto Baltico. 

Ma il possesso di queste basi non basta a risolvere il problema della libertà di 
azione russa nel Baltico. Ed ecco Mosca chiedere la cessione della penisola di Hangò 
per. fronteggiare Porto Baltico e controllare, così, lo sbocco della riva settentrionale 
del golfo. 

Ma anche ciò sarebbe inutile se'non si potesse rendere a Cronstadt, principale ar- 
senale russo, rannicchiato all'estremità orientale del golfo, tutto il suo valore di grande 
base navale. 

Ora — e si tratta di una circostanza di interesse capitale — l'arsenale di Cronstadt 
è installato su una cresta rocciosa di una quindicina di chilometri di lunghezza in 
mezzo a un corridoio di circa trenta chilometri di larghezza, che costituisce il fondo 
del golfo ed è parzialmente colmato dalle alluvioni della Neva, Questi depositi di 
melma e di sabbia sono tali, che i piroscafi di alto mare non riescono a giungere al- 
l'arsenale di Cronstadt e al porto di Leningrado se non utilizzando un canale artifi- 
ciale costantemente mantenuto libero mediante draghe. Viceversa, a nord dell'isola 
sulla quale, come s'è detto, sorge il grande arsenale, si apre una vasta baia di qua- 
ranta chilometri di lunghezza su una larghezza fra venticinque e trenta, il cui fondo 
supera sempre i dieci metri ed è, normalmente, fra i quattordici e i sedici. Il con- 
trollo di questa rada è indispensabile se si vuole che Cronstadt abbia tutto il suo 
valore. E, infatti, prima del 1914, questa baia era per la flotta russa del Baltico un 
centro normale di esercitazioni, 

La situazione si è radicalmente modificata quando la Finlandia ha cessato di essere 
sotto il controllo politico del Governo russo. 

Nella configurazione attuale della frontiera russo-finlandese, l’intera riva nord della 
baia si trova in territorio finnico. Per questo — data soprattutto la portata attuale 
dell'artiglieria pesante — tutta la rada in acqua profonda a nord di Cronstadt è sot- 
toposta ad una autentica servitù di sorveglianza e di controllo. L’arretramento di 
venticinque chilometri della frontiera chiesta dall'U.R.S.S. avrebbe per risultato di 
far scomparire questa servitù, portando il confine fra le due nazioni a più di venti 
chilometri ad ovest di Terijoki 

Contrariamente a quanto ha dichiarato Molotov, non si tratta di assicurare la di- 
fesa di Leningrado, che i 
finlandesi non minacciano 
affatto, ma di restituire 
tutto il suo valore al porto 
di Cronstadt e di accresce- 
re, quindi, in proporzioni 
enormi il potenziale navale 
russo nel Baltico. 

Non diversamente sulla 
costa murmana, dove la ri- 
vendicazione del corridoio 
di Petsamo mira a rendere 
impossibile qualsiasi con- 
trollo dall'ovest della nuo- 
va base di Murmansk, Si 
muole, con questo, garanti- 
re una frontierà comune 
con la Norvegia e, in pari 
tempo, consolidare un pun- 
to di partenza per una ul- 
teriore azione verso la ra- 
da d'Hammerfest, che da- 
rebbe, finalmente, alla Rus- 
sia. un vero sbocco sul 
mare sempre libero nelle 
acque occidentali dell'Eu- 
ropa, 

Si vede subito che, oltre 
la Finlandia, anche la Sve- 
zia e la Norvegia sono pre- 
se di mira. 

Per la Svezia, l'indipen- 
denza della Finlandia è 
‘una questione assolutamen- 
te vitale. Essa sa perfetta- 
mente che qualora la Fin- 
landia cadesse nella servi 
tù della Russia, essa per- 
derebbe di colpo il control- 
lo del golfo di Botnia, cioè 
della via del minerale della 
Lapponia. E non v'è dub- 
bio ‘che, in un secondo 
tempo, essa si vedrebbe co- 
stretta a permettere ai So- 

vieti di stabilire nelle isole 
Aaland una base navale e 
aerea, che costituirebbe 
una perinanente minaccia 
contro Stoccolma. Altrét- 


tanto deve dirsi per la Norvegia. Le rivendicazioni sovietiche nell'Oceano Artico — 
cessione del porto finlandese di Petsamo — sono tali da allarmare la Norvegia. Una 
volta insediatasi a Petsamo, non potrebbe, la Russia, sotto un pretesto qualsiasi, essere 
tentata di mettere le mani sulle regioni minerarie dell'estremo nord norvegese? 

Si dice, specie nella stampa francese, che le «rivendicazioni» sovietiche nel Bal- 
tico presentano, per la Russia, un sistema di garanzie nei confronti della stessa Ger: 
mania e si citano i patti di mutua assistenza stipulati da Mosca com gli Stati baltici. 
Si ricorda che nei patti con l'Estonia e con la Lettonia si parla di eventuali aggres- 
sioni da parte di «una grande potenza europea», mentre in quello con la Lituania, 
confinante col Reich, si allude senz'altro ad una «terza Potenza ». E si cita egualmente 
un articolo delle Isvetia, in cui si dice chiaramente che lo scopo primo dei patti 
fra Mosca e i Paesi baltici è quello di proteggere queste piccole repubbliche contro 
le potenze imperialiste, che, durante gli ultimi anni, avevano tentato di farne dei 
veri e propri vassalli per poi trasformarle in piazzeforti contro V'U.R.S.S. Sarà, ma 
intanto, le prime ad essere minacciate, sono la Svezia e la Norvegia, che vedono 
riaccendersi il secolare conflitto fra moscoviti e scandinavi. 

Il ritorno della Russia alle direttive storiche della politica zarista sembra trovare 
una conferma nelle aspirazioni sovietiche nel sud dell'Europa. La Russia — si dice 
— non ha mai riconosciuto l'attribuzione della Bessarabia alla Romania. La Bessa- 
rabia è un territorio compreso fra l'antica Romania e l'U.R.S.S., limitato dal Dniester 
e dal Pruth e dalla costa del Mar Nero. È una regione piana, fertilissima, con cinque 
milioni di abitanti, in prevalenza romeni, russi e soprattutto ebrei. 

La Russia non si è mai rassegnata alla perdita della Bessarabia per varie ragioni. 
Prima di tutto per una ragione storica, dato che la Bessarabia ha sempre fatto 
parte dell'Impero degli zar; in secondo luogo per una ragione economica (grano e 
petrolio in quantità); infine per una ragione di carattere strategico, È su quest’ultima 
che si concentra l'attenzione di Mosca. Mediante il possesso della Bessarabia, la Rus- 
sia potrebbe liberare, dare aria e respiro al porto di Odessa; arrivare alla pianura 
romena propriamente detta, a 180 chilometri da Bucarest; avvicinarsi agli Stretti. 

Queste aspirazioni della Russia sovietica vanno messe in rapporto con le aspirazioni 
della Bulgaria sulla Dobrugia meridionale e con quelle dell'Ungheria sulla Transil- 
vania. Di modo che la Romania si vede oggetto di una triplice pressione: russa a 
nord, ungherese ad ovest, bulgara a sud, In queste condizioni, (dato che la Turchia 
non sembra disposta ad impegnarsi contro la Russia per la Bessarabia), alla Romania 
non restano che due alternative: o intendersi direttamente con la Russia (ma a quale 
prezzo?) oppure accordarsi coi suoi vicini. A questo proposito, si parla con una certa 
insistenza della mediazione intrapresa dalla diplomazia jugoslava per rendere più 
cordiali le relazioni fra la Romania e la Bulgaria. Secondo le informazioni del gio 
nale Basler Nachrichten la mediazione di Belgrado consisterebbe nello « stabili: 
zare » i rapporti romeno-bulgari per tutta la durata della guerra. La Romania si di 
chiarerebbe disposta, in via di massima, a soddisfare, alla fine del conflitto attuale, 
certe rivendicazioni della Bulgaria e la Bulgaria, a sua volta, si impegnerebbe, du- 
rante questo periodo di tempo, a non presentare alla Romania le note richieste ter- 
ritoriali. E si aggiunge che il Governo di Sofia sarebbe propenso ad aderire a questo 
accordo a condizione che l'impegno di un'equa revisione sia garantito solidalmente 
da tutti gli Stati balcanici. Allo stato attuale delle cose, la Romania, sempre secondo 
le informazioni del giornale di Basilea, avrebbe già aderito a quest'ordine di idee ed 
una conferenza balcanica sarebbe convocata non appena la Bulgaria, vinte alcune esi- 
tazioni, si fosse decisa ad accettare la mediazione di Belgrado. Un altro felice sin- 
tomo della distensione balcanica si scorge nel ritiro delle truppe che la Turchia aveva 
raccolto ai confini della Bulgaria. 

Si comprende come l’Italia fascista segua attentissimamente tutto ciò che si svolge 
nella Penisola Balcanica, che può essere, e deve essere un fattore fondamentale del- 
l'equilibrio europeo sotto ogni rapporto: da quello più propriamente politico, a quello 
sociale, È inutile nascondersi che la guerra attuale ed i rivolgimenti ai quali essa 
ha dato luogo legittimano la preoccupazione che alla lotta per le armi si abbini una 
lotta di natura sociale che minaccia, sotto l'ispirazione del comunismo, di travol- 
gere le basi stesse della nostra civiltà. Di qui la vigilanza dell’Italia, che non po- 
trebbe mai assistere con indifferenza al sovvertimento di ogni ordine costituito, ni 
suoi stessi confini. 


SPECTATOR 


La guerra ìn' Finlanidia. Una terrificarite visione: di morte sulla strada di Aglajàrvi..I sovietici nella-battaglia che si accese violentissima riportarono per- 
dite gravissime lasciando sul terreno migliaia di morti. Qui vediamo alcuni cadaveri di soldati russi insepolti dopo la battaglia. 
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SUA SANTITA' PIO XII ALLA REGGIA. - Mentre in tutto il mondo cristiano risuona ancora profonda e com ita del Papa ai Sovrani, visita che ha suggellato 
definitivamente dopo dieci anni « ice concordia segnata fra la Chiesa e lo Sta siamo in grado di documenti dello storico evento. Sopra è il mo- 
, fattasi incontro per la prima alla Santità di N. S., 


mento dell'incontro nella Sala dei ri fra Pio XII e la Regina Imperatrici dl se Re Sovran 
- ipessa di Piemonte bacia la mano al Pontefice (Foto Giordani). 


‘che ha alla sinistra il Re Imperatore, si inchina profondamente e gli ba 


Il grave incendio scoppiato a Roma net palazzo della Cancelleria Apostolica ha 
causato il crollo del soffitto della Sala dei Cento Giorni e del soffitto dell’attigua 


chiesa di San Lorenzo in Damaso, ma ha lasciato intatte all’esterno le belle linee 
architettoniche, In definitiva quindi i danni sono fortunatamente risultati minori 
di quelli che le prime informazioni avevano fatto temere. 


L'INCENDIO 
DEL PALAZZO 
DELLA CANCELLERIA 


a nomziA ch'era corsa nelle prime ore di questo nevoso capo d'anno, che il Pa- 
lazzo della Cancelleria era andato completamente distrutto dalle fiamme, era 
tale da colpire al cuore ogni amante della gloriosa arte nostra. Per fortuna 

“non era così; l'armonioso edificio che il cardinale Raffaele Riario, nipote di 
Sisto IV, fece costruire intorno al 1490 impiegandovi, a quanto si disse, i denari vinti 
al giuoco a Francesco Cibo, e che è giustamente considerato come l'esempio più puro 
del Rinascimento romano, nelle sue linee architettoniche è intatto, sia all'esterno che 
all’interno, La facciata col suo piano rivestimento bugnato, tutta in marmo, esempio 
di magnificenza che nella Roma di allora non s'era ancor visto; le fiancate laterizie, 
che ripetono con più semplicità la bella ordinanza del prospetto principale; il cortile 
a tre ordini, miracolo di ritmica eleganza, sono, grazie al Cielo, intatti. Arrivando 
sul posto, e fatta subito questa constatazione, si tira un gran sospiro di sollievo; salve 
queste parti dell’edificio, se anche ciò che di artistico all'interno racchiude fosse an- 
dato distrutto, la perdita sarebbe sempre dolorosa, ma non di eccezionale gravità. 
Entriamo dapprima nella chiesa, dedicata a S. Lorenzo, antichissima basilica paleo- 
cristiana, costruita da papa Damaso, (l'elegante poeta e cultore dei martiri, vis- 
suto nella seconda metà del secolo IV), ma più volte ricostruita nel corso del tempo, 
così che nella sua struttura nulla più conserva di notevole, L'ultimo rifacimento lo 
subì sotto Pio IX, con la direzione dell'architetto Vespignani, e la massima parte 
degli affreschi e delle decorazioni sono di questo tempo, e di scarso valore. L'incendio 
ha distrutto il tetto e il soffitto della nave centrale, che è rimasta interamente sco- 
perchiata, come un cortile. Il quadro dell’altar maggiore, di 
Federico Zuccari, forse ha subito qualche danno, ma non si 
riesce a vederlo sotto il cumulo di rottami che lo nasconde; 
invece le cose pregevoli che sono nelle navate, e nelle cap- 
pelle sono rimaste intatte. Il miracoloso Crocefisso ligneo 
trecentesco, innanzi al quale si vuole pregasse santa Bri- 
gida, la principessa svedese, venuta a Roma circa il 1370, 
è illeso; il sepolcro quattrocentesco del cardinal Mezzarota, 
(che fu proprietario del palazzo che qui sorgeva prima di 
quello del Riario), la memoria funebre di Annibal Caro, la 
statua di S. Carlo Borromeo del lombardo Maderna, la tomba 
Valtrini, cameriere di papa Urbano VIII, del Bernini, non 
hanno subìto alcun danno. La copertura della navata potrà 
senza difficoltà alcuna esser rifatta, e tutto rimettersi nello 
stato di prima. Un palmo d'acqua ricopre il pavimento mar- 
moreo, e ancora, dopo spento il focolare dell'incendio, i bravi 
vigili continuano a gettare secchie dall'alto su qualche moz- 
zicone di trave, che ostinatamente continua ad ardere. 

Al primo piano del Palazzo sono da lamentare i guai mag- 
giori, Si sale il buio scalone monumentale, si attraversa un 
braccio del porticato, i cui archi da qualche tempo sono ar- 
mati con solide puntellature per i restauri in corso, e si ar- 
riva alla soglia della Sala. Riario. Qui, all'infuori di alcuni 
stipiti di porta quattrocenteschi, nulla c'era più dell’epoca 
splendida della casa del raffinato nipote di Sisto IV; le grandi 
tele del Franceschini, che servirono di bozzetti pei musaici 
di una delle piccole cupole di S. Pietro, sono al loro posto; 
i panconi di legno ammucchiati alla rinfusa, sono stati in 
tempo allontanati dal fuoco, a cui avrebbero dato facile ali- 
mento. Ma arrivando in fondo, fra travi mozzate e larghe 
pozze d’acqua, eccoci sulla porta della celebre sala detta dei 
Cento Giorni, Il disastro appare qui in tutta la sua terrifi- 
cante imponenza. Il magnifico soffitto a cassettoni, ornati di 
rosoni circondati da spire gentili di foglie, squisita opera 
quattrocentesca, che portava lo stemma di Raffaele Riario, 
e che era ancora intatto, avendo perduto solo la coloritura 
che un tempo doveva avvivarlo, è andato completamente 
distrutto: neppure un lembo ne è rimasto, perché il fuoco 
ha furiosamente divorato il vecchio legno stagionato di cui 
era composto. E il tetto sovrastante è pure scomparso; solo 
alcune delle grosse catene doppie delle capriate, carbonizzate, 
sono rimaste a posto, legate dalle squadre di ferro e dalle 
staffe che le assicuravano al monaco dell’incavallatura; quelle 
che invece si sono spezzate, strisciando lungo le pareti, han- 
no colpito gli affreschi di Giorgio Vasari, facendone cadere 
larghe zone, e lasciando segnate e striate altre parti. Alcune 
longarine di ferro, che appartenevano al tetto, si sono cur- 
Vate e attorcigliate come giunchi sottili, e protendono verso 
il cielo le loro braccia aggrovigliate, L'acqua scorre e gronda 
sui dipinti il cui intonaco, arroventato dalle fiamme si è in 
varii punti distaccato dai muri, e si è arricciato. Non è en- 
cora possibile avventurarsi nell'interno, perché pezzi del tetto 
e tizzoni continuano a cadere, Vedo sulla soglia Biagio Bia- 
getti, direttore delle gallerie vaticane, valoroso artista che in 
questi ultimi anni si è fatto grande onore coi restauri degli 
affreschi di Michelangelo della Cappella Paolina, e della volta 
della Sistina. Mi viene incontro, e ci stringiamo le mani con 
effusione, come due amici che si incontrano innanzi alle spo- 
glie di una persona cara. Egli mi dice che fortunatamente, 
proprio in queste ultime settimane aveva fatto distaccare 
circa cinquanta metri quadri degli affreschi vasariani, sulla 
parete d'ingresso, i quali perciò si sono salvati! 

La storia dei dipinti è nota: il cardinal Farnese, nel 1546 
li commise al Vasari per il prezzo di 880 scudi, oltre le spese; 
ma volle che l’opera fosse condotta con grande rapidità, ciò 
uscita. Vi son rap- 


vescovati e cappelli cardinalizii; e tra coloro che ricevono, 
Appaiono, ritratti dal vero, il Sadoleto, il Bembo, il Giovio, 
© Michelangelo. In un altro quadro le arti liberali rendono 


omaggio al papa, bbrica 
Si SEE Pietro, che campeggia nello sfondo, nello stato in cui 
Silora si trovava, senza la capola: le personificazioni della 
ittura, dell'architettura e della scultura, si inginocchiano 


innanzi al ponte! 


La folla staziona nelle vicinanze del Palazzo della Cancelleria osservando e commentando i danni. provocati 
fice, e oltre le dette figure vi intervengono ca agzndio, mentre, domate le fiamme, l'opera dei vigili si limita alla sorveglianza dei residui {ocolgi 


la Sollecitudine e la Ricchezza. La pace universale fra i principi cristiani, ottenuta 
per merito del papa, è il soggetto d'un altro riquadro: nel quale appaiono Carlo V e 
Francesco re di Francia, Tra un soggetto e l’altro son figurate grandi nicchie, con 
entro allegorie di Virtù; il basamento è dipinto in modo originale, con scalee sulle 
quali salgono persone che vanno a prender parte alle varie figurazioni. 

Tutta l'opera fu compiuta in cento giorni; di qui il nome che porta il Salone, e 
ce lo dice una delle epigrafi di cui son piene le pareti, dettata dal Giovio, Il Vasari 
stesso vuol giustificarsi della fretta con cui il lavoro fu condotto: « Io, come giovane, 
non pensai se non a servire quel signore (il Farnese), che desiderava averla finita 
in quel tempo. E nel vero, sebbene io m'affaticai grandemente in far cartoni e stu- 
diare quell’opera, io confesso aver fatto errore in metterla poi in mano di garzoni, 
per condurla più presto, come mi bisognò fare; perché meglio sarebbe stato aver 
penato cento mesi, ed averla fatta di mia mano». Naturalmente egli non riporta il 
giudizio attribuito a Michelangelo, il quale, quando gli vennero mostrate le pitture, 
e dettogli che erano state fatte in soli cento giorni, avrebbe risposto: E' si. vedi 
Un altro aneddoto, che però non ha fondamento, si racconta: Michelangelo: andò 
un giorno a trovare il Vasari, nel tempo che dipingeva in quella sala, e non aven- 
dolo incontrato, prese i pennelli, e dipinse in una delle nicchie la figura della Carità. 
Ma l'intonazione buonarrotiana, che quella figura infatti dimostra, è comune allo 
stile del Vasari. 

Domando a Biagetti se la cappellina deliziosa dipinta da Francesco Salviati, con 
scene sacre e stucchi eleganti, sia rimasta danneggiata: ancora non si può dirlo, per- 
ché attraverso i rottami non ci sì è arrivati; così pure non riesco a sapere se lo 
Studio, col grazioso soffitto di Pierin del Vaga sia sfuggito alla distruzione. 

Adesso occorrerà provvedere d'urgenza a coprire e a fissare quanto è rimasto, per- 
ché l'intonaco dipinto è in più punti pericolante; poi si penserà, con la scorta delle 
fotografie, a riprendere le piccola parti cadute, e a .chiudere con tinte neutre gli 
squarci maggiori. Occorrerà tempo e cautela; la capacità non manca ai restauratori 
e conservatori del Vaticano. 

Dalla soglia del Salone ho guardato subito alla parete di sinistra, dove c'era il 
gruppo dei ritratti: la figura di Michelangelo è intatta, Il suo volto amaro e un po' 
sarcastico, guarda dall’alto il cumulo dei rottami, e par che pensi; il fuoco ha di- 
strutto in poche ore quest'opera di cento giorni; ci vorrà assai più tempo per ripa- 
rare ai danni, ma l'insieme resterà sempre una povera cosa! 

La scala dipinta sotto l'affresco dove sta il Buonarroti, ch'era di color grigio. per 
effetto del calore, è diventata tutta rossa, come arroventata: sarà difficile salirvi su, 


per ‘avvicinarsi al Maestro. ANTONIO. MUNOZ 


N LUCIO D'AMBRA 
\ SCRITTORE INFATICABILE 


concludere le sue trilogie nel 1939, cioè un anno prima di toccare i ses- 
sant’anni, che sono ancora un'assai verde età per così vasta opera 
compiuta 

Con queste parole si concludeva un articolo inviato qualche tempo fa all’Ilu- 
strazione Italiana da Mario Corsi, su Lucio d'Ambra e la sua opera. Parole che 
ripetono come il più fecondo dei romanzieri italiani del nostro tempo sia stato 
ghermito da sorella Morte mentre ancora erano intatte in lui la passione di tra- 
durre in parole i suoi sogni e l'interesse per i giochi d'anime, nella gioia e nel 
tormento, nella pietà e nella ferocia, nella speranza e nella disperazione, che la 
mutevole vicenda della vita quotidianamente offriva al suo occhio seruitante e 
al suo spirto sensibilissimo. Sì che più crudele ci sembra la fine di Lucio d'Ambra, 
fine immatura oltre che per la sua età fisica anche per quel che lo scrittore avreb- 
be potuto trarre dalla sua mente colma ancora di trame e d'immagini, fervida, 
come negli anni della giovinezza, di fantasia e di favole. Già da un ventennio 
circa, l'artefice instancabile, aveva preordinato un’opera grandiosa, da racchiu- 
dere nei limiti di sette trilogie, che avrebbero dovuto esser compiute nell’anno 
testé tramontato. La penna s'è fermata nella mano lieve di d’Ambra pochi mo- 
menti prima che la parola fine fosse apposta all'ultima cartella dell'ultimo volu- 
me. Un lavoratore così appassionato e così costante non doveva la morte far og- 
getto di un suo crudele capriccio, perché forse il più gran dolore di Lucio d'Am- 
bra fu, nel lucido trapasso, quello di non aver potuto portare l’ultima pietra al- 
l'edificio costruito con tanto vivido ingegno e con tanto paziente amore 

Tocca a coloro che fanno mestiere di narratori, di poeti e di artisti che la 
morte sempre li sorprenda come una realtà dimenticata, che îl suo mantello nero 
li avvolga traendoli dal velo colorato dei loro sogni. Se per tutti questa sorte 
appare triste e lieta al tempo medesimo, per d'Ambra essa fu soltanto triste. La- 
vorava con tale lena, con sì preciso metodo, con sì costante volontà, con sì pre- 
cisa visione della meta da toccare che mai la stanchezza poteva coglierlo. To- 
glierlo dal suo scrittoio per adagiarlo sul letto di morte fu senza dubbio la mag- 
gior fatica che gli si impose. 

Il cammino percorso da Lucio d'Ambra fu lungo ma tutto in pieno sole, Tolto 
l'acerbo dolore per la morte di suo figlio Diego Manganella, egli procedette se- 
reno, traendo dalla sua penna tutta garbo e finezza una gioia pari e forse mag- 
giore di quella che donava ai suoi lettori, Cominciò a Roma, giovanissimo, e 
subito per le sue qualità si fece riconoscere come scrittore nato, in quel biz- 
zarro mondo giornalistico che nel Capitan Fracassa, nel Popolo Romano e in 
altri fogli del tempo dava libero corso al suo pensat vivace, in un clima tutto 
sfavillante di puntate polemiche, tutto acceso di passioni politiche, dove spiccavano 
nomi illustri come quello di Edoardo Boutet, di Luigi Arnaldo Vassallo e di molti 
altri. Tutte le gamme del talento dal pensatore all'umorista attraevano su que- 
stioni d’arte, di letteratura e di ogni altra materia l’attenzione del pubblico, 
con originali teorie. Lucio d’Ambra iniziò in quel mondo la sua carriera di gior- 
nalista e di scrittore, La sua personalità tuttavia non subì influssi di alcun ge- 
nere. Amò D'Annunzio e non fu mai dannunziano, conobbe scrittori celebri di 
ogni paese, li seguì con attenzione nella loro opera, ma non concesse mai ad 
altri alcunché del suo gusto e del suo stile. L’opera di d’Ambra che la critica 
dovrà rivedere immancabilmente, appare già oggi a ricordarla, così linda nella 
forma, così nobilmente umana nel contenuto, da far comprendere come la sua 
ammissione all'Accademia d'Italia fosse un giustissimo riconoscimento ai meriti 
e alla personalità dello scrittore. Fino al 1922 Lucio d’Ambra si dedicò oltre che 
al giornale e.al romanzo, anche al teatro e al cinematografo. Nel periodo se- 
guente albeggiò. nella sua mente l'idea di dare alla letteratura italiana un'opera 
vasta che nella concezione rispecchiasse la Commedia umana del Balzac. Le 

trilogie, già embrionalmente fissate du- 
rante la guerra, cominciarono a pren- 
dere forma concreta. Fu il Bourget ad 
incoraggiare Lucio d'Ambra nella nuo- 
va impresa. Trilogia delle Passioni, Tri- 
logia romantica, Trilogia della vita in 
due, Trilogia delle Ombre, Trilogia so- 
ciale, Trilogia spirituale... Una visione 
vasta della vita e un'analisi completa 
dell'animo umano. Un'opera da mettere 
in ansia il più fecondo degli scrittori, 
Lucio d'Ambra vi sì accinse con sì te- 
nace fede, con tanta amorosa voloni 

che i volumi si completarono assai più 
presto di quanto egli stessò forse non 
prevedesse. Fantasia di mandorli in fio- 
re, Angioli della fine di giornata, è via 
via verso il compimento dell’opera con 
una giola intima da togliere al lavoro 
ogni senso di fatica pur nell'inevitabile 
travaglio della creazione. Delle sue tri 

logie Lucio d'Ambra ne ha lasciate cin- 
que già compiute. Dopo la settima a- 
vrebbe forse voluto riposarsi. Ma la sua 
settimana di scrittore e di poeta si è 
chiusa proprio în prossimità della gran- 
de festa. Noi che lo avemmo collabora- 
tore e che purtroppo dovremo interroni- 
pere, perché incompiuto, La tavalcata 
delle Valchirie, il romanzo suo în cor: 

di pubblicazione nella nostra rivista, ni 

sentiamo più di altri l'amarezza della 
sua scomparsa, Nelle sue frequenti so- 
ste milanesi Lucio d’Ambra era tra noi 
come il camerata cordiale, era l’«Ec- 
cellenza» col quale il etu» non stonava 
tanto incoraggiava la sua semplicità e la 
sua modestia, tanto illuminava il suo viso 
quel sorridere che anche in qualche pa- 
rola ironica metteva un gusto di bontà. 
Perché Lucio d'Ambra fu sempre e pro- 
fondamente buono e fu questo forse il 
non ultimo motivo della sua vittoria 


nella vita. Come uomo e come scrittore. 
se0 


E AL Passo ritmico e preciso di due romanzi l'anno, Lucio d’Ambra spera di 
« 


LA CAVALCATA DELLE VALCHIRIE 


(NUOVE MEMORIE DEL MARCHESE ARMANDO D'APRÈ) 


Romanzo di LUCIO D'AMBRA, Accademico d'Italia 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECI 
d’Aprè, a Vienna dove spera che 


‘\EDENTI. - Rolando II, re deposto e privato dell'’appannaggio, dalla Costa Azzurra si 
L A reca, assi 
TRO ORI, SLI diberoa BI qualifco vec Arionio Liios $ Fanta GG 


al consigliere Armando 
‘al Casino di Baden e vince 900.000 franchi; conosce poi il visconte La Fayette rovinato per colpa di Kiki e riceve la visita di Eleonora 


Balbakine col quale va 
ex regina di Piumaria. 


fiivede la duchessa di Frondosa della quale è innamorato, e Loulette per ripicco si fa corte 
: i, giare da Filippo'e: 
TORTO at elle Valerie vrpromelte il suo appoggio. Tutti pol si trasferiscono a Ginevra dove Lalou uprità 


ziere francese Germain che scriverà un romanzo 
laria-Coletta Morin di Cent-Eclairs, e la scrittura come indossatrice, insieme con altre otto donne: saranno le 


fima sartoria per signora: qui Lalou- conosce Mi 


q 
‘di Lalou. All'inaugurazione della sartoria interviene il Ministro degli Esteri di Brentania che è a Ginevra per ostacolare l'Isoria 


nove Valchirie del Walhalla 
ia in Africa. Il professor Lecroquet comunica a Rolando l'indirizzo, a Lucerna, di Isabella Duchessa di Frondosa. Rolando parte per 


nella conquista della Bilmani 


Luccrna per incontrar: 


div:z0 fra Eleonora e Isa 
sua scappata con l' 


Da questo momento io espongo gli avvenimenti così come. mi fu 
X possibile, avendone perduto il diretto spettacolo, ricostruirnè in 
V Brandissima linea, ma con relativi particolari, lo svolgimento. Le com- 
Effeate combinazioni sono l'elemento naturale dei più machiavellici 
piani di battaglia. Ma occorre. per reggere utilmente intricatissimi fili, un cervello 
Pciatore e freddamente vigilante. Proprio il contrario, cioè, di Rolando di Fan- 
tasia per il quale il vecchio Fedro ben avrebbe potuto ripetere dalle sue favol 
1Ò alonta species! Cerebrum non hubet...». Ché il cervello difettò a. Rolando, bri 
iO" sue apparenze di gran politico, quando nel muoversi fra le donne stabilì 
di svolgere un premeditato piano e dimenticò di prepararne uno dei principali ele- 
di stoecné non bastava chiudere a chiave Loulette e isolarla in quarantena nelle 
sue camere, Quanto mai necessario era anche interromperle le comunicazioni tele- 
due ce" quanto Rolando, infatti, si era dapprima proposto, Senonché, ansioso di 
Fonico” credendosi al sicuro, dalla duchessa di Frondosa, nella smania di far presto 
COrTeTS, ee sosta, per due soli minuti, dalla gentile fanciulla svizzera che, con la 
Tascuro dida © la labella telefonica davanti alle sue agili e prontissime mani, di- 
catia dia dal centralino le comunicazioni tra il nostro albergo ed il mondo. 
lino Loulette, chiusa a chiave e diffidata di non farsi alle finestre, 
non Sepe più nelle sue stanze, dopo avere vuotate le valigie, che cosa fare, Così 
meglio soffrire della sua prigionia, le catene di. schiavitù e 
0 a lei dal suo temporaneo isolamento, Sicché, 
i , da robuste serrature, anche alle più 
se così posso esprimermi, la 
malinconica voce la sua sorpresa allor- 
avvicinato il ri 
le fu concesso di 
mente le domandava:. 
RE 
“Ponta l'insperata libertà telefonica, 
avendo sognato d'essere li 
saper dove andare e quasi 


na con lei: ha un incidente con la polizia e giunge a Ginevra in tempo per il ritorno di Loul 

la p lette dal Mo) 
con fel; ha un incidente con, la polo e DnOE a ao Na Tomonte del marchese d'Apre; s Loulette, formata Imopinaiomento dalla 
‘ex re di Alagna, impone per castigo di rimanere segregata in camera per quindici giorni. : SI 


di col il is 
di parlare col mondo, non ebbe un solo rome da suggerire alla telefonista alla’ quale 
esi Non, desidero nessuna comunicazione, Volevo solamente. augurargi 
— Avevo — mi raccontò più tardi Loulette, a drammi alti 
desiderio di parlare a tutti, dal Presidente della Società “delle. Nazioni al argo | 
mastro di Ginevra e dalla principessa di Cent-Eclairs all’Accademico di Franetas 
Ma non sapevo decidermi per nessuno, essendo come coloro che, sgomentati 
il cumulo di mille faccende, se ne rimangono con le mani in mano senza past. 
quale incominciare. Avevo — s'intende, — fra moltissime curiosità una pat. 
principale, Non già quella di sapere se il mondo fosse in pace o in guerra € ‘Sell 
ministro Adam fosse ancéra vivo o già morto. Mi tardava invece di sapere do 
diavolo mai fosse stata la duchessa di Frondosa durante la mia lunga ‘assenza; @héy 
non intendendo affatto rinunziare a Rolando, risorgevano più che mai guerriere tifi 
le mie gelosie che l'avventura ‘prematrinioniale con l'ex-re di Alagna” aveva di 
mentaneamente assopite. D'altra parte sapevò esser vano interrogare su frà 
l'Accademico di Francis, La, Fayette ‘o Balbakino, tutta ‘ezio cucita) a} 
indo per motivi di forte interesse e quindi incapace 
avrebbero potuto tradirlo, Quando, non prin ra Bag. 
mente il nome del professor Lecroquet il quale, in mezzo a quegli esperti volponi, 
mi appariva il più ingenuo, Pur credendolo a Lucerna, cercai comunque: tra di miei 
appunti l'indirizzo della pensioncina minuscola ch'egli abitava nella più vecchia 
itfumicata Ginevra. Tentativo dal quale mer mi Fipramettevo risulti: gica ni 
non fu dunque il mio stupore quando, comunicato al centralino il nome’ della 
Pensione di Madame Cocade, mi sentii richiamare dalla telefonista ‘pér. dirmi: 
— «Parlate pure col professor Lecroquet, signorina. Il est lù...». Come ‘e perché 
fosse a Ginevra dovendo essere a Lucerna non ebbi bisogno di domandarlo io, ché 
non appena ebbi detto ad Arpagone uno sbrigativo saluto; lo sentii dichiarare: 
— «Il vostro spontaneo pensiero per me non appena di ritorno, signorina, è una lu 
minosa gioia di questo mio soggiorno a Ginevra che si prolunga, oziosamente vuoto; 
da quando la duchessa di Frondosa è qui, all'albergo Metropoli. E voi come state, 
madamigella Loulette? »: Aspettò per un bel pezzo, Lecroquet, di sapere come io stessì, 


i 


olp né p iterati ap 


| reite È lino 
io chiamato e richiamato dal professor Lecroquet piustantento incapace di 


poi spezzata a quel modo, 


Rubo dunque il segreto ai 
salto all'albergo Metropoli dove, 
igone Lecroquet, Rolando, 
te inquadrava nel 


oramai alla felicità 


iulla, era definitivamente sco) per convolare a regali —1La notizia viene — ribatté Eleonora, 
‘con l’ex-re di Alagna, Né sembrava la duchessa, udendo vantare tanta libestà © nissima: la principessa di Cent-Eclairs, 


com- 
gome mai io, avendo chiesto una comunicazione con lui, alle prime paro 


Lenti Re Siete dali Metropoli, ve 
le n , reduce dall'albergo ] mio | 
s A tal segno che, vedendolo 


pomeridiano, arrivò e ci fu sopra di gali i 
— È vero — esclamò entrando,.— che avete depositato i libri al tribunale? 
— Io credo — rispose sgarbatamente il mio regale amico, — che sia piuttosto il 
caso, cara Regina, di depositare voi al manicomio. 
— da fonte più che sicura e a voi viei- 


re sì grande solitudine, aliena oramai dalla tenera idea di riempire quel _— iii sùbito — ordinò a me Rolando su tutte le furie, — quella stupidis- 
39 Gi fare schiavo delle sue braccia l'amante re; Difatti le braccia di Isabella sima donna. ; 
0 già aperte all’amoroso invito in virtù del quale Rolando poteva: finalmente Lo scontro tra Rolando e la prima valchiria fu quanto mai vivace e mise dalle 


lesi sul cuore-mentre, dopo tant'anni, le libra del mio regale amico erano due parti largamente a coni ributo il più sboccato vocabolario, Coi rendiconti finan- 
& bere su le sorridenti labbra di Isabella il néttare della felicità. Ed era ziarii alla mano, Lalou poté trionfalmente dimostrare che il bilancio dell’« Eden 
siiolando per assaporare di quel néttare le prime stille, quando il telefono, sul . Lalou»,. scambio. d'essere fallimentare, scopriva tra le due colonne del passivo e 


Ravolino li accanto, imperiosamente chiamò la duchessa staccando di colpo, e sul dell'attivo îl più roseo orizzonte, 


bello, i promessi e prossimi amanti 


[her ore ed ore sul medesimo personaggio. Intendo dire che'mi è giocoforza. 
lasciare al dramma improvviso 
mente ai due apparecchi che, ti 
uello di Loulette Louly, così d: 
ovest; cogliere alle sorgenti 
= Desidero parlare — cominci 
son la duchessa Isabella di Frondosa, 
i La duchessa di Frondosa sono io, — dichiarò l'insigne dama garbatamente, 
MAh Sì? Siete voi la duchessa? E come vi pi 
Ginevra? È mai possi 


‘a Gi 
E 


Hiova fare anche più e meglio dei romanzieri. avveduti i quali non stazionano  PeBBIori. vocaboli, ma anche- a limitate n consumo delle vostre stolte calunnie. È 


rin segno di viva disapprovazione, impongo una multa di mille franchi sopra il 
vostro stipendio, 

Minaccia che fece perdere alla principessa il lume degli occhi: 

— Ah sì, miserabile mercante? Voi volete rifarvi con me, portandomi via mille 
franchi, delle vostre amorose disavventure? Ché da quì, bello mi la 
O siete moscio perché non ci sono più quattrini o vi ha ammosciato mettendovi alla 
porta, stufa dei vostri ridicoli sospiri, la duchessa di Frondosa. 

Uscita sbatacchiando la porta e in tutt'il furore dei suoi lampi la principessa, 


bilo che voi dObBiBte OatiRamvi e e Ai rana, di essere SAR OA anche la duchessa di Frondosa? Ecco perché avete ieri 
SHella d'una ragazzina che giuoca col cerchio, — a correre dietro a questo E oi Dci rr dial erp Se 
o imbecille di Rolando che non la smette aneéra di sospirar per vol alma uo’ Sign vari 4 î 


dal Cena me Po pieni gli stivali, come dice con anto fuoco la nostra prin: | TOVeva_il marchese d'Aprè compromettermi agli costi sr Ria RE Per A SÒ 


sa di Cent-Eclairs. Sì, ne ho arcipieni gli stivali e vi ordino — intendete bene: 
io, — di ri, 


e 
o 


Diéte portarmelo via, non farete mai altro, qualunque cosa tentiate approfittando 
Mia assenza, che un buco nell'acqua, 

‘lché. sbalordita e insieme incuriosita, In duchessa non rispondeva in alcun 

alle volgari invettive di Loulette, costei interrogò: 

(= Ma ci siete o non ci siete? Mi ascoltate o avete abbandonato l'apparecchio? 

fl (Badate: se non ci siete, ve ne avverto. Senza essere un grande scrittore come quei 

[ Reussenu e Voltaire di cui ‘tanto parlano da queste parti empiendovi abbondante- 

te lè scatole, con penna e calamaio ms la cavo benissimo anch'io. E vi scriverò 

Mutto quello che voi avete rifiutato d'ascoltare. 

I qignlo il perturbamento estremo dei nervi poteva giustificare ‘in Lotlette l'assurdità 

d'iîn simile preannunzio dato a persona ch'ella sospettava avesse già abbandonato 
felefono: Ma la duchessa, sorridente ed amabile, invece c'era e rassicurò l'esa- 

&perata francesina: 


i reca grande meraviglia il vostro ritorno, Anche questa mat. 
Tinia mi era stato assicurato che la vostra assenza era definitiva e determinata da 
Un viaggio di nozze, 


Rolando, che finora aveva ascoltato sorridendo, senza capire chi mai potesse ‘essere 


l'interlocutore; o l'interlocutrice, della duchessì, a Questo punto drizzò l'orecchio 
(Rome un cane in allarme alla prima fucilata. I suoi. occhi anslosamente interroga 
Tono la duchessa, ma Isabella, seguendo assai incurivsltà la persona che daccapo 
le parlava, non vide l'interrogazione di Rolando © nor te rispose, 

fi Ma che vinggio di nozze! Se qualcuno dovesse. ui 


Woi, informata da chi sa quale dei molti lestofanti che circondano il mi 
inte, siete sù! 


la duchessa, — che io parlerei con mag- 
, interrompo una conversazione che mi 
‘erso un filo telefonico, a contatto di quanto v'ha al mondo di 
maleducato, 

(Tg Bella lezione! — esclamò 


volevate acquistare la vostra libertà, ma anche bisognava allontanare da me i pos- 


Prendere entro stasera la vin di Lucerna. Anzi sarebbe ancéra Sibili sospetti della vostra nuova duchessa. 


fieglio se una buona volta vi decideste a Insciare addirittura la Svizra Menta pia) Puova, — sospirò, preciso anche nella catastrofe, Rolando secondo. 
Gp n testa, duchessa mia, che Rolando io non ve lo mollo @ che voi quindi. a ; 


Ma io, vecchia o giovane che sia, — gridò Eleonora, — non mi faccio mettere 
nel sncco da codesta signora, E, cercandola albergo per albergo, corro n° dire alle 
vostra nuova amica che io non intendo sciogliervi dai patti contrattuali & che se 
ne deve sùbito andare via, 

E gue! — esclamò Rolando. — Povera duchessa! Tutte le ordinano di andar 
Gene. Ma non correte, Eleonora, a girare inutilmente tutti gli ‘alberghi. La duchessa 
di Frondosa è già partita, 

Squillò il telefono e, vibrando la voce nel microfono, tutti potemmo udire, e non 
solamente Rolando, la voce di Loulette: 

Vuoi venire o no, brigante che non sei altro, a farmi aprite la porta? Bada, 


Completa la catastrofe, cadde sul malcapitato Rolando anche l'ultima valanga. 
Infatti uno dei segretarii accorse, rosso in viso, con gli occhi che gli scappavano 
dalle orbite: T 

— Signor Lalou... Correte al Palazzo delle Nazioni... Vuole immediatamente ‘parlare 
con voi Sua Eccellenza il ministro Adam. è giunta da Lucerna, alla Presidenza della 
Società, una denunzia contro di voi, per alto spionaggio. 


x 
ARTICOLO DEL CODICE PENALE 


Sebbene nell'ora critica Rolando avesse, per far dignitosamente fronte agli eventi, 
richiamate in sé le virtù guerriere degli avi suoi millenarii, il mio regale amico 


, Non fece, il ministro Adam, alcuna opposizione alla mia Presenza. E, offerte le 
Sigarette, sedette sopra un divano facendosi fiancheggiare da Rolando e da me inte- 
ramente sommersi in due ampie poltrone di cuoio, 


Credo che il ministro Adam sarebbe rimasto un secolo ad ascoltare senza udir 
nulla se io non avessi preso la parola per conto di Rolando muto, avviando in qualche 


Resto su l’imprudenza a metà frase 
‘occhi e odo il ministro Adam interrogare: 
così? Discende forse, il signor Lalou, da 
amo în Brentania molti Stewart, di regale 
cuoco, per esempio, è uno Stewart: cordon 


dadtlla di tutto questo, Eccellenza, — corressi io dopo aver ripreso fiato. — Ho 
detto reale amico per un involontario lapsus linguae. Volevo dire: reale amico, cioè 
amico vero, provato, sicurissimo, 

— Ora capisco, — consentì il giovane ministro. — Andiamo avanti. ; 


(Continua) LUCIO; D’AMBRA 


[CAVALLERIA ITALIANA] 


SULL'IMPIEGO DELLA CAVALLERIA NELLA GUERRA MODERNA GIA' MOLTI ESPERTI S|] 
SULLIMONI È CHE IN TUTTE LE GUERRE PER L'INDIPENDENZA 1A, MOLTI ESDEZUOLO DEL FRIULI! HA SEGNATO ANOTCHE PALINE VIA ERA O TORIOSI 
DOVE SI SVOLGE L'ADDESTRAMENTO -E' NELLA CAMPAGNA ROMANA. OUT SOFIA - REIENTATA QUI 

NA. > : IL REGGIMENTO 


IN UNO DEI SUOI MAGNIFICI REGGIMENTI, 
I MAGNO. DI UNA COLLINETTA. - A SINISTRA: IL PASSAGGIO IN UN PICCOLO CORSO D'ACQUA. .- IN ALTO 
= IN ALTO: UNA CARICA 


ORIENTE 


La USA, CONSERVA INTATTE LE SUE TRADIZIONI, LE SUE CARATTERISTICHE, I SUOI CONTRASTI. PRENDETE AD ESEMPIO L'AUTOMOBILE: HA TRIONFATO 

OVUNQUE: MA IN CINA NON E' RIUSCITA A SOPPIANTARE I COOLIES CHE R'MANGONO I RE DELLA STRADA. ED ECCO A SHANGAI CIRCOLARE «TIRI A 

QUATTRO "VER SERVIZIO MERCI.) COME QUELLO CHE VI MOSTRA LA FOTOGRALIA QUI SOPRA, - IN ALTO L'ESPRESSIONE DI UN VENDITORE £ LA SCARSA 
AFFLUENZA VI DICONO CHE AD UN MERCATO RIONALE DI PECHINO SI FANNO MAGRI AFFARI. - COMPLETA LA PAGINA UN ASPETTO DI HOIN-KING 


AVVENIMENTI DEL TEMPO NOSTRO 


La prima delle Divisioni costituite dal Governo del Canadà è giunta 
in Inghilterra. Festose accoglienze sono state riservate ai soldati canadesi 
fra l’altro sì è svolta in loro onore una parata, durante la quale ha sfilato 
anche la banda di cornamuse e tamburi di un reggimento scozzese. 


Dall'alto: nave da battaglia inglese della classe « Queen Elizabeth » cui apparterrebbe la' 
corazzata attaccata giorni or sono da un sommergibile germanico mentre navigava ad 
occidente della Scozia e danneggiata da un siluro,.- Incontro sul Mare del Nord fra 
due navi da guerra britanniche in servizio di perlustrazione. - Sotto: preparazione mi- 
litare dell'Italia fascista: lavoro in uno stabilimento di costruzioni aeronautiche. 


sese hanno fatto la loro apparizione sul 

4 tedeschi in uno dei consueti 
notte di Natale a bordo di 
lente con i marinai. 


Le truppe di colore inquadrate nell'esercito franc 
fronte occidentale: ecco un marocchino fatto prigioniero dai 
icontri di pattuglie. - Sotto: il ministro Hess ha trascorso la 

ina nave da guerra germanica trattenendosi cameratescami 


Beatitudine della primavera. 


ALDO CARPI 


A Lo Carpi, chi lo veda, alto e quadrato, con quella sua testa d’apostolo o di Santo 


Cristoforo, calva e barbuta, disegnata in tondo, che pare uscita da un affresco 

Antico, mentre fa pensare al religioso, ovvero anche all'uomo che bada al reale, 

mon lascerebbe certo indovinare il sognatore, tra ingenuo e fiabesco, che v'è 
dncora in lui; se però non fossero i suoi occhi chiari e svagati che sembrano a tratti 
esulare, aprendo nel suo volto un senso d’improvvisa lontananza. Queste tre vene, 
misticismo, realismo e fantasia, scorrono insieme nel suo temperamento, e riescon 
tutte a manifestarsi con una spontaneità non di rado felice; la quale dimostra che 
in lui non vi sono contrasti, Fortunato artis ,, che può naturalmente giovarsi di 
così diverse voci, 

I suoi momenti belli, si ripete, non sono rari: e sempre sostenuti con buona e 
Aufentica pittura. Che è la principale condizione, ond'& valida ogni pretesa, Qui 
non è luogo da discorsi difficili: simbolismo, metafisica surrealismo e via dicendo: 
tutto va bene se si dipinge bene, Carpi possiede modi'di autentico Pittore. Ottimo 
disegno, che mette ogni cosa al ‘tavia si dissimula convenien- 
temente sotto un colore robusto, i 
temente bassi e armoniosi, 
che dà forma e sod 


opera del Carpi, quando, tro- 
egli si fece una pittira più modulata e 
vero Carpi. Sentimento e immaginazione 


I tre capanni. 


ora sì traducono in forme pla- 
stiche e risentite, che nascon ti 
te dal colore. Il colorista si fa più 
dovizioso, padrone d'una materia 
sonora e corposa, che, pur nel- 
l'intonazione eguale, ‘è sempre 
ricca di consonanze. Ritornano 
in lui taluni accenti — tra Mosè 
Bianchi e Gola — della tradizio- 
ne lombarda ottocentesca, in spe- 
cie nella predilezione per certi 
accordi neri e cenerognoli, gri- 
giazzurri e ocracei. Egli guarda 
la realtà a suo modo, più attento 
€ penetrante se ritrae la figura 
umana, pieno di trepidazione 
quando s'ispira all’intimità della 
famiglia, tutto lirico e quasi so- 
gnante dinanzi agli spettacoli del- 
la natura. Son qui forse le cose 
migliori di lui: il felicissimo au- 
toritratto del 1925, quadro oramai 
classico che è agli Uffizi; e alcu- 
ni bellissimi ritratti, da quelli 
della moglie, a quello della Si- 
gnora Carpi-Ferrari, al Cardinal 
Maffi, dipinto famoso, impostato 
SU rosso e nero con vigore, am- 
Diezza e solidità; e le tante sce- 
Nette di famiglia che son piene 
d'una gioia affettuosa e ridente. 
vena del favoleggiatore ci 
reca una delle sue più belle in- 
venzioni: La conversazione sotto 
il castagno, raccolta con tanta 
semplicità, spirito e leggiadria, 


Tempesta a Varazze. 


vaganti, tocchi lievi; di 
e non so che aria barocca, tra 
‘artista si muove con piedi leggieri in 
tamente pittorico. Eppoi c' 
‘on quelle 


e suggestivi, 
dopo parecchi anni, con 


» con tutta sincerità; 
. Ebbene, assicuriamo Carpi della 
altrettanto circa la bontà di 


Pacata e ombrosa ar- 
Beatitudine della pri. 
dell’artista spazia con 


PIERO TORRIANO 


monia; oppure come quella idilliaca 
inavera, composizione ben 
tanta vaghezza e levità. 


Gravissime conseguenze ha avuto il terremoto che ha colpito l'Anatolia centro-meridionale: decine di migliaia di vittime, popolazioni senza 

tetto: ge za Rutrimento ed esposte ai rigori eccezionali della stagione, vaste regioni devastato, intere città sce Sal ere. Qui a destra la 

città di Erzerum che è stata particolarmente colpita dal fenomeno tellurico © ridotta ad un cumulo di sovita. CA nistra è un aspetto di 
Ankara, che ha anch'essa sofferto danni per le scosse e che è divenuta centro delle febbrili opere di soccorso, 


L'equipaggio del « Yamato » dopo l'ar- 
rivo all'aeroporto del Littorio, al ter- 
mine del volo sperimentale Tokio-Roma. 
- Sotto: il cav. del Lavoro Ermenegildo 
Zegna nominato dal Sovrano Conte di 
Monte Rubello di Trivero. 


AI Casino Municipale di San Remo è tornato acclamatissimo il Superspettacoto del London 
Casino di Londra e dell'International Casino di Nuova York. Una delle artiste più ammirate è 
la belga Beatrice Doute, nella parte di Venere, che qui vediamo alla Piscina olimpionica. > 
Sotto: nel Salone delle Feste del Casino Municipale di San Remo, gremito di una /olla ele: 
gantissima, durante la tradizionale veglia della notte di San Silvestro. 


UOMINI E 
COSE DELLA 
SETTIMANA 


Il ministro plenipotenziario Claudio Cor- 

tini, già capo del cerimoniale al Mini- 

itero degli Esteri, morto a Capri. - So 

to: lo scultore Ugo Fleres, già diretto 

della Galleria d’arte moderna spentosi a 
Roma all’età di 81 anni 


Le corrispondenze che ai quotidiani giungono dalla Finlandia parlano delle prodigiose imprese guerriere 
Gegli sciatori finnici, Questi soldati che passano ratti come strali facendo fuoco sui vemialz disorientan- 
dolo li vediamo qui sopra mentre si avviano alle prime linee. - Sotto: soldati ‘Anlantasi. che osservano 

l'enorme buca scavata da una bomba lasciata cadere dagli aviatori russi ‘presso Helsinki: 


DOPO IL PRIMO | 


MESE DI GUERRA 
IN FINLANDIA 


AUSE E CONSEGUENZE DELL’INSUCCESSO SOVIETICO, — Ormai, allo scadeiti 
del primo mese di guerra in Finlandia, nessun dubbio può più sussistere circa 
realtà e l'entità dell’insuccesso sovietico. Per quante riserve sembrasse pruderi 
fare sulle notizie vaghe e spesso contradditorie giungenti dal teatro di operazion j 

ed anche se congetture e previsioni di qualche corrispondente di guerra potessero appari? 
alquanto superficiali e contingenti o almeno suggerite dall'istintiva simpatia per il piccol 
popolo che così coraggiosamente si batteva contro le formidabili forze dell’aggressore, og8 
| tuttavia, dal complesso delle notizie e dei comunicati — quelli finlandesi e quelli, così laconi(if 
e reticenti, del comando Sovietico — una verità balza fuori, incontrovertibile: l’offensivi 
] russa è fallita, in tutti i settori di attacco, 
Ed è una verità sorprendente, che ha sovvertito tutte le previsioni, tutti i calcoli, tutti 
rapporti di forza e di potenza. 

Agli storici futuri sarà offerta, certo, larga materia di raffronto dalle operazioni che si son 

\ svolte, all'inizio di questa nuova guerra europea, in Polonia ed in Finlandia, Contro entraml! 

questi due paesi è stato adottato lo stesso sistema di attacco: irruzione di sorpresa oltre | 
frontiere, grande superiorità numerica, largo impiego di formazioni meccaniche e motorizzati | 
azione convergente su direttrici molteplici, collaborazione intensa da parte di un’aviazione d DI 
schiacciante superiorità. ol 

Procedimenti tanto analoghi, tuttavia, hanno condotto a risultati del tutto differenti: uni 
vittoria travolgente, nel giro di tre settimane, in Polonia; un insuccesso completo ed inopinati 
in Finlandia. 

È una differenza, però, che può essere, almeno în parte, 
raffronto le condizioni della difesa, nei due casi. 

La Polonia occidentale offriva al nemico una frontiera completameni 
giante, priva di fortificazioni, ed era, per dippiù, avvolta da provincie te 
di comunicazioni d'ogni genere; per contro, la Finlandia, salvo che nell’es It 
nale, dove uno stretto istmo la collega a quella parte dell'U.R.S.S. che è fornita di buoni 
ferrovie, si affaccia verso est con un altipiano coperto di boschi, di laghi, di rocce; a ni 
del Lago Ladoga, per ciréa 400 chilometri; una sola distesa di ac 
da strade e piste poco numerose e non adatte, comunque, al movimento di grosse. masse 
largamente fornite, per dippiù, di mezzi meccanici; più a settentrione, per oltre 500 chi 
6a ESSA RES di Aglajarvi e che a Tometri, un'immensa steppa, quasi desertica, alla quale non è dato l'accesso, dalla parte dell 
| Stazi fee De quei de slimne quinto rtl eno cei © A AVSIOI e che? Risa che da due 0 Co desta dra guale non è dato Taccsso dlla pare dell 
| fotti prigionieri. Di questi eccone qui uno che vede forse nella prigionia una via ai salucra. Petsamo avrebbe imposto una marcia di un mezzo mi 


spiegata, quando si pongano 


M}:]pz=E-:A {è  _’°8181  —_ .—__.» 


è Ma 


raggiungere un obbiettivo strategico veramente importante, e cioè la ferrovia da Oulu a 
Tornio, che collega la Finlandia con la Svezia. 

Aggiungasi a queste condizioni naturali che, mentre i Polacchi si erano preparati ad una 
guerra di movimento, i Finlandesi, invece, avevano provveduto a sbarrare con una robusta 
linea di fortificazioni permanenti, appoggiata alle due estremità ad ostacoli naturali insor- 
montabili, la sola via di invasione diretta, minacciante la parte popolosa e vitale del 
paese. Anche a nord del lago Ladoga, erano state allestite linee di fortificazione campale, 
con ostacoli anticarro. 

Questo teatro di operazioni, così predisposto dalla natura e dalle previggenze tecniche, era 
tale da impedire al Comando Sovietico di trarre vantaggio da quella che costituiva la sua 
reale, innegabile superiorità: la forza bruta del numero. L'angusto istmo della Carelia, in- 
fatti, interrotto da laghi e da linee fluviali, sapientemente sfruttate dal sistema difensivo, 
non consente lo spiegamento di masse ingenti; a nord del lago Ladoga, attraverso le foreste 
senza confine ed i fitti bacini lacustri, e nella steppa artica, priva di ogni risorsa, la difesa 
| doveva necessariamente avere buon gioco, per la scarsezza della rete stradale, per la mag- 
gior conoscenza del terreno, per l’abile sfruttamento di ogni ostacolo naturale da parte di 
un popolo di boscaioli, di sciatori, di pescatori, 

L'insufficienza tecnica dell'esercito sovietico, poi, ha aggravato le sfavorevoli condizioni 
naturali nelle quali la lotta si iniziava. Gli Stati Maggiori sovietici, infatti, sembra che non 
abbiano tenuto o non abbiano voluto tener conto della natura degli obbiettivi che loro si 
presentavano, Così, nell’istmo Careliano essi hanno lanciato contro opere fortificate — spe- 
cialmente in un primo tempo — senza preparazione d'artiglieria o, tutt'al più, con prepa- 
razioni molto fiacche, grosse formazioni di carri armati, le quali, arrestate dinanzi ad osta- 
coli passivi intatti o quasi, sono venute a trovarsi esposte al fuoco nudrito di cannoni an- 
ticarro e di mitragliatrici, con le conseguenze che si conoscono, Quando, poi, i Russi si sono 
risolti ad intensificare il tiro delle loro artiglierie, per preparare convenientemente gli at- 
| tacchi, sembra che si siano rivelate, nell'esecuzione pratica e nell’efficacia del tiro, gravi 
deficienze, dovute, pare, al fatto che troppo si sarebbe trascurata l'artiglieria in questi ultimi 
anni, per cedere alla seduzione ed al fascino delle armi più moderne, specialmente delle 
tanks. A E Jade lea) | Bja4SS 

Nelle deserte distese delle regioni artiche, invece, il Comando sovietico ha lanciato sulle 
rare piste esigui distaccamenti, i quali, come attratti dal vuoto che si feceva loro innanzi, 
si sono spinti a distanza rilevante dalle loro basi, lasciandosi dietro una linea di comu- 
nicazioni molto sottile ed assai debolmente guardata. Di ciò ha saputo approfittare un co- 
mandante avveduto e vigile, quale il generale finlandese Wallenius, per predisporre quel- 
l'attacco sul fianco, che riesce, quasi sempre, ad aver ragione di colonne avanzanti senza 
uno stretto collegamento fra loro e con le spalle insufficientemente protette. 

E sia in questo settore, come negli altri, bisogna riconoscere che il Comando finlandese 
ha mostrato di saper molto abilmente manovrare e saggiamente impiegare le sue forze. Di- 
sponendo, nella parte centrale e meridionale del paese, di due buone arterie ferroviarie — 
una di arroccamento, che unisce Sortavala, sul lago Ladoga, ad Oulu, sul golfo di Botnia, 
e l'altra, longitudinale, da Kemi, per Rovaniemi, a Kemijàrvi, fin nel cuore della Lapponia — 
halpotuto e saputo spostare rapidamente le sue non larghe risorse, attaccando al momento 
gitsto gli isolati distaccamenti russi e provvedendo ad un opportuno afflusso di uomini, là 
dove se ne rivelava la necessità, 7 

Un'ultima considerazione, I Tedeschi avevano iniziato l'attacco contro la Polonia al prin- 
cipio dell'autunno, quando il suolo, indurito dalla siccità estiva, si prestava. singolarmente 
sl movimento delle pesanti formazioni motorizzate; invece, i dirigenti Sovietici hanno lan- 
ciato il loro attacco in Finlandia, quando si era già alle porte dell'inverno: giornate già 
molto brevi, laghi gelati, strade coperte dalla neve o da strati di fanghiglia. E le condi- 
zioni, naturalmente, son venute sempre peggiorando: quella che fu altra volta ottima arma 


i dii i, Î contro loro stessi. Il generale Inverno, oggi, vendica Na- 
a rio Pea AMEDEO TOSTI 


Ì Ecco, qui sopra, uno dei campi finlandesi 
turato alle truppe sovietiche. 
medesimi. 


i dove è stata raccolta l'enorme quantità di materiale bellico cat- 
Qui si ono alcuni carri armati che verranno utilizzati contro i russi 
- Sotto: trasporto di feriti finlandesi dopo la battaglia del Lago Ladoga. - A sinistra: un soldato 
russo colpito da assideramento durante il sonno dopo la battaglia di Aglajtirvi. 


Le incursioni aeree da parte dell'aviazione sovietica si sono ripetute su Helsinki, senza risparmiare | 
le abitazioni e la popolazione civili. Della moderna e linda capitale finlandese molti edifici sono 
‘andati distrutti. - Qui ne vediamo uno preda delle fiamme dopo il bombardamento, 


Vautoritratto di Enrico Butti al centro della « Mostra all'aperto », fra la casa e la 
Nipsoteca. Intorno sono le statue dei suoi 65 allievi all'Accademia di Broca 


ISSERVATORIO 


A VALLE DEGLI SCULTORI, — Sono tornato al Piano di San Martino, nell'aria 
di Viggiù, per due motivi: per risentirvi il fresco d'autunno, che lassù è gras 

Mi ;gevole sino a dicembre, e per vedere le nuove statue portate dagli allievi. di 
Butti alla casa del Maestro. Sono nati molti scultori, da quelle parti; € anche 
Pameggio appare scolpito: duri solchi, fredde sorgenti, piante che il vento appena 
prmmove rupi a strapiombo; e un gran silenzio, Si dice vi siano degli echi, di cui 
D pauroso. Dei salici stanno curvati, immobili, su delle cave, e paiono in' assolta 
pro cuore petroso, L'autunno, anche tardo, è bellissimo a San Martino. La Mes 


Rchi, l'espressione dei rami; e per quante foglie cadano, la fronda è sempre fitta, 
npre Viva. Rossi castani, ontani dorati, quercie rugginose; e carpini, pioppi. qual- 
> pallido olmo, dei lauri denunziati dall'odore. Siamo nel paese di Biagio. il Gran 


Misterioso scambio di spirito: e mentre gli uomini sono taciturni, quasi s'aspetta 
- L'ultima statua giunta, è La fonte di Albino del Castagnè: 
lustre modellatore di tante opere, dal nudo premiato all'Esposizione del 1906 sine 
È bellissima targa eseguita pel cinquantenario dell'/llustrazione Italiana, La fonte; 
i paleme al soave Angelo pregante è quanto sinora egli abbia fatto di meglio, ha 
lto interessato i contadini, tutti un po' artefici nel sangue, mentre veniva scaricata; 
listrando al sole ottobrino le sue baldanzose nudità: e pare, persino, che qualcuno 
sia messo a batter le mani. Se vi riferisco il particolare, è perché mi ha impres- 
nato. Dopo trent'anni d’esperienza teatrale, è questo il primo applauso che posso 
lantire senza claque. 
[ipianoro è tutto dinnanzi a me, nel suo anfiteatro di alture, e ripenso ai tanti sta- 
fri famosi che sono nati di qua, di Ià, dietro questo cerro, sotto quella nuvola. tutti 
Jaggio di un'occhiata: Butti a Viggiù, Vela a Ligornetto, Grandi a Ganna, Max. 
psi a Saltrio; e poco distanti il Tabacchi, il Pellini, il Marchirolo; e i Bazzaro, i 
ehi, gli Argenti, tant'altre generazioni d'artisti e d’artigiani, Provo a immogi. 
fmi quali alberi, certo i più simmetrici e ordinati, saranno piaciuti al neoclassico 
fapeo Marchesi; e quali invece, in pieno subbuglio romantico, salici scapigliati © 
gini svettanti, avranno ispirato Giuseppe Grandi. Il suo Napoleone morente, senza 
bio, Vincenzo Vela l'ha colto dal profilo d'una cresta nell'ultima luce; mentre 
picco fiammeggiante, nell’alba, gli avrà forse suggerito la testa di Spartico © di 
nie. Ed è questa quercia che ho dinnanzi, o quella montagna che pare sollevi la 
ida d'una rupe nel sole, che avrà fissato Enrico Butti nell’attimo sublime in cui 
| balenò l'immagine del Guerriero di Legnano? 
ome vo appuntando sul mio taccuino « Valle degli scultori», il mio caro, ottimo 


\amavano tutti magistri... 


eguitiamo il nostro cammino, e ci precedono e seguono cozzi di leve, raschi di 
pe Stridori di martelli. Fra pietre e lapicidi, ora spunta una Gloria romana, ora 
|a stele di fontana, ora un angelo funerario, La montagna mostra { dirupi delle 
l® gli scoscendimenti per cui si perdono gli echi delle nostre voci, quasi spiriti in 
ca dei loro simulacri minerali. Dei lavoreri restano aperti all'aria fredda; altri si 
piattano sotto i castagni; altri si nascondono nell'ombra, traditi appena di un pi- 


© di canarino. Viggiù, piccolo paese di taglio romuleo, coi suoi cortili dominati 
le chiare loggie lombarde, con le sue osterie di buon sapore montanaro, col suo 
campanile a cui le case si stringono come alla chioccia i pulcini, è anche un ot- 
o luogo di villeggiatura: e non è raro, anche a stagione avanzata, che una signo- 


rinetta ciclista passi scampanellando innanzi all'antro dove si trascinano i massi, do- 
ve si levigano i lastroni, tI 


soggetti dei maestri dicono la razza: Enrico Butti sceglie Alberto da Giussano; Erne- 
sto Bazzaro, Leonida; Vela, Spartaco e Dante; Marchesi, l’intero Olimpo: Numi ed 
Eroi. È un'arte forte; ed è un'arte schietta, che si sente tutta venire dalla terra, e da 


novecentisti, quest'uomo aveva conosciuto Rovani e Manzoni, Cremona e Segantini, 
Pompeo Marchesi e Giuseppe Grandi, ricordando benissimo quei compaesani che poco 


ione di un sonno, in un presentimento d'occhi chiusi! 
Gassigino a quei buoi dell'Aratura, nei cui muscoli tesi allo sforzo per le cuniere 
sassose tutto il mondo applaudì un potente canto di vita! Nella sua strana somi- 
Blianza col Buonarroti, guarda il Maestro lombardo, dall'erma tutelare le opere sue, 


uos! Ci sono 
ini e Pancera, 
ponomi e Labò, Vedani, Dressler, Brianzi, Bargiggia, Mistruzzi, Castiglioni, Marabelli, 
Boninsegna. Vedrai, del Bialetti, I dimenticati; di Barzaghi, ‘Sola nel mondo oli 
madre; di Caldani, isi ieri; di 

Donna lombarda; di ì Arnaldo Mussolini; di Labò, 
La v'ittoria alata e un Don Chisciotte; di Marabelli, una testa di fanciulla! cune e! 
Luigi Illica; di Pietro Clerici, un ritratto del martire Sonvico; di Capsoni, una 


Particolare della «Mostra all'aperto » nella quale sono esposte le opere degli allievi di 
Butti. Im fondo si vede la casa e lo studio del macsira 
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RIBALTE A LUMI SPENTI 


I SÌ CAMMINA COI 
PIEDI DEI MORTI 


(th SETTIMANA ha camminato coi piedi dei morti, dopo aver gridato ai vivi le pa- 


role di Faust: «Qui non c'è per me nulla di nuovo da apprendere; è roba che 
conosco da centomila anni». 

Abbiamo risentito due commedie che hanno la stessa età: 47 anni: quanti 
bastano a una donna per non parere più giovane e a un uomo per sentirsi già vec- 
chio. Sono L’Erede di Marco Praga e Una donna senza importanza di Oscar Wilde, 
entrambe del '93. Praga arrivò all'Erede dopo i successi de Le Vergini e de La Mo- 
glie ideale; Wilde scrisse Una donna senza importanza dopo Salomè e il Ventaglio 
di Lady Windermere. Non c'è ne L'Erede la perfetta misura de La Moglie ideale, né 
Wilde ha ancora trovato in questo periodo, in cui rifà Dumas figlio per il gusto in- 
Elese, la sdiavolata felicità creativa che gl'ispirerà due anni più tardi L'importanza 
di essere serio, il suo capolavoro. Ciò non toglie che le opere in questione siano si- 
gnificative e che la loro riesumazione ha costituito una bella occasione per i fedeli 
del teatro di riavvicinare due tipici rappresentanti di quella civiltà artistica del- 
l'Ottocento, dalla quale la nostra discende e alla quale deve assai più di quanto 
non creda. 

Se non altro l’attuale crisi di «novità» avrà servito a spingere i nostri capocomici 
sulle vie maestre del teatro d’ieri, dove s'incontrano a decine le commedie degne di 
esser riprese per l'accrescimento del repertorio e per l'educazione del pubblico. Non 
si tratta di disseppellimenti a scopo unicamente commemorativo ché in tal caso la 
loro portata sarebbe assai limitata. Praga e Wilde, l'uno per lo scabro realismo, l'al- 
tro per il morboso decadentismo, non sono a tal punto legati alla fortuna d'una 
scuola, anzi di una moda, da non ritenere neppure una parcella di quella perennità 
alla quale aspira il fatto artistico trionfante. Senza La Parisienne non ci sarebbe forse 
stata La Moglie ideale, come senza Pater, Swinburne, Gautier, Baudelaire, non si 
capisce Wilde, C'è tuttavia nell'arte dei due scrittori, che una pura occasione ha ac- 
costato nella nostra pagina, qualche cosa che è ben la loro, che supera il problema 
formale per fissare l’uomo, entità senza spazio e senza tempo nella sua eterna odi 
sea. Proprio nell'Erede, la protagonista, quell'aristocratica Capriano d'Arda che 
scatta con la sua grazia operante il crimine paterno, sospende il tremendo sarcasmo 
col quale Praga osserva i mali del mondo. Così pure in Una donna senza importanza 
il compiaciuto edonismo del protagonista è sopraffatto dalla dolorante figura di quella 
madre decisa a tutto pur di strappare all'antico seduttore il figlio che testimonia in 
uno la sua onta e la sua purificazione. Sono questi due esempi dimostrativi di una 
vis emozionale nei due scrittori in esame, capace di spezzare la formula estetica e 
morale che contiene la loro arte, Sta qui la sorpresa maggiore di questo inaspettato 
ritorno di Praga e di Wilde. Raramente abbiamo incontrato in Praga un personaggio 
più limpido e gentile di quella Costanza, erettasi arditamente contro il suo mondo 
per la difesa della creatura che l'immonda bestialità paterna ha messo al mondo, Né 
Wilde è mai stato meno Wilde di quando dopo circa due atti di brillantissimo cica- 
leccio mondano dominato dalla figura di Lord IHllingworth, copia fedele di se me- 
desimo, ha introdotto la signora Arbuthnot nell'azione facendo precipitare in dramma 
quello che era un semplice perditempo da salotto. Intendiamoci: la simpatia dello 
scrittore per la vittima non sconfina dal terreno artistico per spiegare una crisi uma- 
na, Il '93 è l'anno in cui Wilde provoca i primi scandali nella società alla quale 
appartiene; l’anno del garofano verde all'occhiello. Egli peggiora nella vita il tipo 
di Lord Ilingworth e così lavora per la propria perdita. Sta sospesa su lui l’igno- 
minia del carcere di Reading. 


Ha dato la posterità a Marco Praga tutto quel che gli spetta? Forse no. Fu lui il 
primo a dubitare di se stesso tant'è che scrisse vent'anni fa: «Se mi guardo indie- 
tro guardo con disprezzo al mio teatro; di venti o ventidue commedie che ho scritto 
una sola ne salvo: La moglie ideale; due ne tollero: La Crisi e La Porta Chiusa, ad 
una voglio bene non perché sia bella ma perché mi servì da battesimo: Le Vergini. 
Tutte le altre le abbandono, vorrei poterle dimenticare, vorrei non averle scritte». 
Severità eccessiva che va oltre la più spietata negazione del più feroce critico; ma 
l’uomo era fatto così, Il Maestro che noi conoscemmo ed amammo era tutto în que- 
sti violenti strappi di malumore molto simili a sogghigni. La sua arte sottintendeva 
la negazione, il sarcasmo di una visione disincantata, proprio come la sua vita. 
Quella conobbe le transazioni morali che si chiamano Giulia Campiano nella Moglie 
ideale e Pietro Donati nella Crisi; questa non conobbe compromessi di sorta, e la 
sua fine è l'atto sdegnoso di un ipocondriaco. cui ripugnava in sommo grado di so- 
pravvivere a se stesso, alla morte degli ideali e alle mortificazioni della vecchiezza. 
Caro, caro Praga, abbiamo ritrovato il suo inconfondibile segno in quest'Erede che 
esaurisce insieme con la Porta Chiusa, di cui è in gran parte la negazione, il pro- 
blema dell’ereditarietà sollevato da Ibsen, ed entrato a far parte della coscienza 
teatrale del tempo. In entrambe queste commedie Praga mostra una impareggiabile 
signoria nel tradurre una vicenda scenica in opposizione di caratteri. Questi risultano 
spesso un po' rigidi, fissati nella loro inconciliabilità, sì che non è l'azione a descri- 
verli e a definirli ma son loro che la determinano. Però quale sicurezza nel ta- 
gliare e nel graduare le scene, quale aderenza tra personaggi e dialogo, quale tempe- 
Stività nel trarre da una situazione tutta la passione ch'essa contiene, quale delica- 
tezza, infine, nello sfiorare, come per esempio nella cristallizzazione sentimentale di 
Costanza pet Carlo ne L’Erede, certi stati d'animo che qualunque parola, sia pure 
alata, sciuperebbe. Siamo in presenza di un Maestro anche se l'opera è al di qua 
di quella grazia totale che un creatore si ritiene pago di raggiungere una volta sola 
nella vita. Praga ha dato il meglio di sé nel primo periodo della sua carriera arti: 
stica, La Moglie ideale © Le Vergini gli assegnano un. pesto cospicuo nella storia del 

i ie come L'Erede si può dire cl , 
eine di uno serittore generoso malgrado lui, non sempre accorto a 
nascondere dietro una maschera di cinismo la smorfia di dolore che lascia in ogni 

ibi) Ì: Pi ibil le. 
"Ta ace edi ii fervore veramente esemplare di Daniela Palmer, una 
insana Ilori ma su un letto di ortiche. Non abbiamo dimenti- 
Cause e Effetti e Trilogia di Dorina. Esse ci hanno 
‘delle straordinarie qualità drammatiche di quest'attrice, 


La Compagnia delle Tre Maschere con Daniela Palmer e Gino Sabbatini ha riportato 
alla ribalta « L'Erede » di Marco Praga. Il pubblico milanese ha fatto alla commedia 
festose accoglienze. - Qui: la Palmer e Sabbatini in una scena del terzo atto. 


luminosa certezza. Accanto a lei segnalerò la commossa recitazione della signore 
Dondini, quella impetuosa e fatua di Gino Sabatini, quella nervosa e simpatica di 
Corrado Annicelli. 

A woman of no importance è una strana opera. S'inizia con quel geniale scoppiet: 
tio di paradossi che nella commedia inglese sostituisce qualunque azione, trasfor. 
mando la scena in un salotto di gente bennata, usa a punzecchiarsi con eroica coc- 
ciutaggine nella speranza di sentirsi dire dagli altri le crudeli verità che non sì vo- 
gliono pensare di se medesimi. In quel luccichio di gemme verbali che costituisce il 
wit inglese nessuno è più signore di Wilde, perciò la prima parte di questa Donna 
senza importanza è un vero godimento per lo spettatore ammesso come invitato in- 
visibile ad una festa, la cui maggiore attrattiva sta nel vedere come se la caveranno, 
i protagonisti della schermaglia mondana nel momento in cui l'ironia inciderà sui 
fatti invece che sulle parole. Ma ecco che improvvisamente l’entrata della signora 
Arbuthnot fa prendere alla commedia una piega insospettata. L'autore spegne il sor- 
riso sulle sue labbra, preso anche lui dall’angoscia di quella madre, cui l'antico se- 
duttore sta per togliere il figlio, approfittando dell'inconsapevolezza di lui e del fa- 

ino che esercita su Gerald la sua raffinata esperienza di uomo di mondo. Da que+ 
sto momento, e fino alla fine della commedia, il chiuso sdegnato dolore della signora! 
Arbuthnot è al centro dell’azione. Illingworth scopre il suo yero volto di gaudente 
senza scrupoli nel momento in cui tenta di baciare Ester, la ragazza americana che 
Gerald ama. Questi se ne ritrae inorridito e ritorna interamente ‘alla madre, Una 
grande rivincita è offerta a costei quando il lord le propone di sposarla per andare 
incontro al desiderio del figlio. Essa rifiuta ed è allora che Illingworth le butta ad- 
dosso un insulto triviale, al quale la donna risponde con un solennissimo schiaffo, 
vendetta e riparazione di tutta una vita. La donna «senza importanza » ha così tra- 
sformato in un «uomo qualunque» l'essere fatale che ha distrutto il suo sogno 
d'amore. Questo è per Wilde quasi uno schiaffeggiare se stesso, ché nella vanità e 
impassibilità di Illingworth c'è tanto dell’estetismo dell'inventore di Dorian Gray. ® 
un momento di sincerità che volentieri mettiamo all'attivo del Nostro. Può darsi che 
all'inferno esso abbia significato per lui un'ora di sollievo al castigo che certamente 
starà espiando per aver fatto della sua vita una delle stazioni preferite del diavolo: 
Dobbiamo a questo punto rilevare che la sostanza drammatica di Una donna senza 
importanza gareggia per sofferta intensità con quel che di più toccante ha pre- | 
sentato da noi il teatro inglese dell'ultima era vittoriana. Il pubblico si è fatto pren- 
dere dal pathos wildiano come prima era stato soggiogato dalla inarrivabile sieno- 
rilità del dandy nel guidare la schermaglia salottiera. Sull’incontro dei due Wilde, 
quello prezioso e quello umano, si fonda il successo di questa commedia che Tullio 
Kovaz ha benissimo tradotto e genialmente diretto, giovandosi per le scene della 
magistrale collaborazione di Aldo Calvo. 

La sorpresa di un Wilde schiettamente drammatico è solo eguagliata da quella di 
una Sarah Ferrati meravigliosamente dotata per le scene forti e scavate. Questi arti= 
sti italiani, che sorpresa. Ecco un'attrice che si credeva di poter chiudere nei ruoli 
comici. Posso anche sbagliarmi, ma io affermo che l'interpretazione della Ferrati see 
gna la nascita di un nuovo astro nel nostro firmamento drammatico. Tutto di lei mi 
è piaciuto l'altra sera: voce, gesto, movimento, e quel modo personalissimo ch'essa 
ha di spaziare l’azione intorno a sé, di alzarla di tono, quasi di purificarla. Non si 
poteva più classicamente descrivere un personaggio la cui pateticità è tutta fatta 
di spezzature interne, di improvvisi tremori, di rapidi trapiombi, di dominata angoscia, 

Un'altra grande vittoria ha conseguito Nino Besozzi nella parte lucida elegantis- 
sima di lord Arbutnoth. Ormai l'attore è arrivato alla piena maturità dei suoi mezzi 
e dice la sua parola decisiva. Lo abbiamo visto muoversi in un alone di vano se- 
midio, spiritualissimo ma come distaccato dal mondo che lo circonda. Interpretazione 
di prim'ordine. Non voglio chiudere queste note senza segnalare la intelligente, si- 
gmorile, precisa, piacevolissima recitazione di Isa Querio, di Isabella Riva, di Niny 
Gordini Cervi e di Maria Teresa Guerra, una giovanissima recluta quest'ultima, che 


sta bruciando le tappe. LEONIDA REPACI 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


UVIVIER, OVVERO 
ELLA CATTIVA 
ETTERATURA 


UL morire del ’39 e il nascere del ‘40, la stella di Duvivier appare in declino. E 
non tanto per quel Principe di Kainor che, proprio nei giorni sotto il Natale, 
ci riportò il caro ma trasfigurito volto di Robert Lynen, l'indimenticabile Pelo 
di carota, quanto per il decantatissimo La fin du jour tradotto in italiano, con 

foreco di parole, I prigionieri del sogno, Il Principe di Kainor era un film sbagliato 

fa cima a fondo ma si poteva attribuirlo a un Duvivier senza impegno né convin- 

Fioni, per stanchezza o per altro, Ma in Prigonieri del sogno si capisce subito che 

Duvivier ha messo tutto se stesso, anima e corpo, con l’intento di darci non solo il 


0 film migliore, ma il suo film più « poetico ». S'è detto altra volta che la lettera- 

‘a (parliamo di quella falsa, che comunemente si suole chiamare rettorica), è Ja 
prima e più accanita nemica di Duvivier, uomo medio di intelligenza media, sebbene 
fegista, nei suoi migliori momenti, provetto. Già in Carnet di ballo era facile sco- 
prire i guasti prodotti da codesta letteratura e scorgere fin nei nomi dei personaggi 
> nei loro gesti, un riflesso di quel teatro cosiddetto «di poesia» che trenta o qua- 
fant'anni fa ebbe in Francia il suo più acclamato corifeo in Henry Bataille, Quel 
film ci aveva messo un sospetto: che Duvivier, con tutto il suo apparente verismo e 
Raturalismo, aspirasse in segreto a diventare il Rostand o il Bataille del cinemato- 
@rafo francese. Quel sospetto è diventato certezza dopo che s'è visto I prigionieri del 
Sogno. Per amore della cattiva 6' della falsa poesia, Duvivier sta dannandosi. Voglia 
{dio salvarlo, se ancora c'è tempo, e salvi se mai l'anima sua. 

Voi già sapete in che consiste Prigionieri del sogno. Una casa di ricovero per attori 
Vecchi o falliti sta al centro dell'azione, 1 tramonti degli uomini, a qualunque classe 
Pppartengano, sono quasi sempre malinconici e dolenti. Ma il tramonto dell'attore 
Fhe ha conosciuto la particolarissima ebbrezza del teatro e ha vissuto mille vite in 
Rina, per dirla pirandellianamente, oltre che doloroso e malinconico può apparire tra- 
gico. Almeno così la pensa quel cattivissimo letterato che è Duvivier. E a parte il 
fatto che gli stessi attori, invecchiando, amino far credere la loro sorte più amara 
li tutte e s'ingegnino, vivendo di ricordi e di nostalgie, a ribadire la leggenda che 
fuori del teatro un attore è un uomo morto, un sepolto vivo, a parte codesto fatto, 
Hi natura prettamente letteraria e romantica, è quasi certo che nella realtà le cos 
procedono assai diverse. E che un uomo, attore o no, è sempre un uomo anche quane 
Ko deve rinunciare ‘alle sue più care illusioni, Cioè legato alla vita dell'anima e 
magari a quella del corpo più che ai sogni e ai rimpianti, Ma pure ammettendo il 
presupposto da cui s'è mosso Duvivier (che gli attori di professione, vecchi o giovani, 
in riposo o in attività di servizio, riconosceranno per vero e che noi ci ostiniamo & 
Teputare falsissimo), come non ammettere che il film che n'è derivato è falso, mo- 
notono privo di suggestione cinematografica e di umiana commozione? Seguendo at- 
itentamente questa vicenda, con tutti gli aneddoti sentimentali che essa comporta, ci 
Siamo sorpresi nel sentire che anche davanti alle scene più patetiche. (quella, ad 
fesempio, del matrimonio dei due vecchi ‘attori dopo trent'anni di concubinaggio), i 


film di Duvivier presentato al pubblico italiano « I prigionieri del 


che segna un principio di decadenza del grande regista francese. 


Una efficace inquadratura del film «Carmen fra î rossi» che rievoca, romanzandoli, 
alcuni episodi della guerra di Spagna. La regia è di Edgard Neville. 


non c'era verso di vederla sul volto degli spettatori, quando fu fatta la luce, Solo 
vicino a noi una giovine donna si passò sugli occhi un suo candido moccichino. Ma 
era un'attrice. E non faceva che ripetere un gesto abitudinario, che rientrava, bene 
© male, nel suo ruolo, 


Ma un paio di 
scene gli riescono degne della sua fama e dell'indubbia valentia. In una particina 


non risponda, stando ai «si dice», l’angelicità dell'animo, s'è visto Madeleine Ozeray, 
la fiabesca « Ondina » di Giraudoux, quella stessa che nell'Impromptu de Paris affer- 
ma che per commuoversi sulla scena ella pensa a un gattino morto: «à un chat que 
je connais, que je le prends au moment où il commence à refuser son mout, à se 
déhancher, à aller en boitant vers son assiette de cendre». In Prigionieri del sogno 
credo che per commuoversi la bionda e diafana Maddalena non abbia avuto bisogno 
di pensare al suo gatto morente. Le sarà bastato fissare gli occhi freddi insieme e 
teneri del suo grande capocomico e maestro... 


Da un suo racconto che fu pubblicato anche in italiano, sulla Nuova Antolagia, 

Edgard Neville ha tratto la sceneggiatura di Carmen fra i rossi, girato a Cinecittà 
da attori spagnoli e italiani, con Fosco Giachetti e Conchita Montes alla testa. Come 
dice il titolo, il film si ispira ad alcuni episodi romanzati della guerra di Spagna. Ma 
il racconto era bello o ci parve bello, il film, invece, ci è parso assai mediocre e 
piuttosto tirato via, un po' aderentissimo al vero, quasi come un documentario, un 
po' buttato nel romanzesco, ma senza vigore di stile né forza di persuasione. Giachetti 
naturalmente incarna la figura di un eroe falangista. E tutti sanno con quale mar- 
zialità questo nostro attore interpreti le parti di soldato, Vale a dire che anche qui 
lo abbiamo sempre trovato ‘a posto, salvo che nella morte un po' troppo strascicata 
e declamata e, ad essere franchi, troppo teatrale. Ma forse non tanto per colpa di 
Giachetti quanto del Neville che vi ha forzato sopra la mano. Da vera spagnola, 
Conchita Montes ha bellissimi. occhi neri, senz'altro di notevole al suo attivo, 

Per finire, Sette uomini... e una donna, un film francese sceneggiato e diretto da 
Yves Mirande non merita che un cenno. È un film eminentemente teatrale, come' c'era 
da aspettarsi dal regista, notissimo uomo di teatro, interpretato teatralmente, in schiet- 
to stile «Comédie francaise» da Vera Korenne, matura signora della scena. e da 
Fernand Gravet che dagli: anglosassoni non ‘ha preso se non l'andatura dinoccolata, 
rimanendo nel resto attore tipicamente parigino. (A noi il cuore ha dato un tuffo 
leggendo che la versione: italiana del film la si deve a Isidoro Del Lungo. Nipote 
9 omonimo del famoso filologo che ricordiamo in tuba e con la lunga barba di non- 
no, è una bella responsabilità quella che il traduttore del lepido Mirande si è assunta). 

In fondo al cestino è infine da buttare quel Segreto di Villa Paradiso, un « giallo» 
sconclusionato e inverosimile con certi poliziotti sudamericani che farebbero. bene 
a cambiar mestiere e certi delinquentoni da far ridere i polli. Domenico Gambino, 
che lo ha diretto, credo voglia specializzarsi in film di questo genere; Traversata nera 
fu un primo saggio, ma in confronto a Villa Paradiso era un capolavoro. E si vorrebbe 
pregare Gambino che, un’altra volta, ci pensi bene' prima di affrontare compiti in 
evidente contrasto con la sua natura. Che non è affatto quella di ‘un creatore di storie 
tenebrose edi drammi allucinanti. Mediocrissimi gli interpreti, non uno eccettuato 

Un discorso a parte se lo meriterebbe Assenza ingiustificuta, Lo faremo un’altra volta. 


ADOLFO FRANCI 
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ANNO NUOVO 
INQUADRATURE NUOVE.. 
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ESPRESSIONI DI PICCOLI ATTORI NEL FILM « FEU DE PAILLE » 


ANCORA DE SICA: QUESTA VOLTA CON MARIA DENIS, IN « SONO PAZZA DI GIOIA » (Bragaglia) 


UNA RECENTE RIVELAZIONE FRANCESE: MARIE DEA, IN UNA 
SCENA DI « PIEGES» CON ERIK VON STROHEIM. 


Fr 


Uni 


* 


UN FOTOGRAMMA DI « MACAO », CON SESSUE HAYAKARWA 


EZIONI CONSENTITE): NON VI FIDATE DELLE BELLE FOTOGRAFIE PERCHE' SPESSO DIETRO DI ESSE SI NASCON- 
REGOLA GENERALE. (CON TUTA E° UN'INQUADRATURA DEL FILM «E' SBARCATO UN MARINAIO », CON DORIS DURANTI E AMEDEO NAZZARI, PER IL QUALE 
DONO FILM MEDIOCRI, Queste) CHE RIENTRI FRA LE ECCEZIONI: CONVIENE FARGLI CREDITO POICHE: L'HA DIRETTO PIERO LERINI, UN GIOVANE CHE 
SO rai L'AUGURIO VE PUR TRA ERRORI E INCERTEZZE, HA MESSO IN LUCE QUALITA" POSITIVE: PRIMA LA SERIETÀ: (Foto E Gneme - Tirrenia). 


PAPPAGALLI CHE DIVENTERANNO BELLISSIMI MA CHE ORA NON PROMETTONO MOLTO. 


L'UCCELLO-CORNO NELLE PRIME ORE DELLA SUA SELVATICA VITA. 


PIO MAT CONESTE TORE. A MENO CHE NON SIA UN ORNITOLOGO, SI INDUGERA' UN PO' MERAVIGLIATO SU QUESTA PAGINA. CHE RAZZA DI BESTIE SA. 
FANNO ingii CODESTE CHE RICORDANO UN PO' LO STRUZZO E UN PO' IL POLLO DI NATALE ANDATO A MALE? ECCO IL LETTORE APPAGATO NELLA. SUA 
CURIOSITA el TRATTA DI UN BUCEROTIDE (QUI SOPRA A DESTRA) E DI UN PAPPAGALLO USCITI APPENA DAL NIDO. TANTO IL BUCEROTIDE (UCCELLO 

CORNO) QUANTO IL PAPPAGALLO (CHE A SINISTRA PAPPA ASPETTANDO DI DIVENTARE GALLO) VIVONO NELL'ARCIPELAGO DELLA SONDA 


Romanzo di 
DELIO MARIOTTI 


QUATTRO CUORI 
IN UN CERCHIO DI LUCE 


Disegni di 
VELLANI-MARCHI 


\ECEDENTI. - Raimondo Brentano vive da quarant'anni nel faro di Mersa Fatma. Partecipò alla campagna del '96 in Eri- 
RIASSUNTO, DELLE PUNTATE PRECEDE No ragioniere fu condotto ad Addis Abeba. Liberato, tornò a Marostica, paese natale, fra le feste dei compresani. 
Gut'sposò la sua donna Anna, e quindi tornò in Africa, ottenendo il posto di guardiano al faro di Mersa Fatma, Sei anni di matrimonio felice, durante i quali 
GuLooN diede tre ‘figli: Giordano, Michele, Goffredo; ma nel dare alla luce Goffredo mori. Raimondo si dedicò tutto ai figli, ma pian piano i rapporti fra 
Ance Sngli mutarono. A breve distanza di tempo, tutt'e tre i figli lasciarono il Yaro e per venticinque anni Brentano non ebbe ‘di loro che notizie frammen. 


arie. Ora è vecchio: ma un giorno ha finalmente la gioia di riabbracciare 4 figli 
poi fa conoscenza con un inglese, mister Arold, che. glì propone un nuovo lavor: 
Hi recano a Porto Said dove in breve diventano proprietari di un grande albergo. Gi 
fato in Italia; riceve la medaglia di bronzo e appena guarito ritorna a Massaua 


Giordano sul suo, « sambuco » si dà alla pesca e al commercio delle perle; 
il contrabbando delle armi. Giordano e Arold, divenuti amici inseparabili, 
rdano parte legionario per la guerra italo-etiopica, rimane ferito; è traspor= 
incontra coi fratelli e al faro rivede il vecchio padre. Michele narra la sua 


a dute imblega presso un negoziante greco, passa al servizio del Governatore Grandst, poi va ad Addis Abeba dove è as- 
fa da io e fi i, OS ep n ii loi dI ll i A dit 
Puno come bimbo che però muore subito. Tocca quindi a Goffredo raccontare la sua storia: dalla Missione all'Asmara si reca a Firenze dove trova un im- 

oe Pato si laurea in ingegneria, conosce Elena, se ne innamora e la sposa ma l'unione non è felice, neppure con la nascita di un figlio, Mario. Goffredo 
Cao 3 Tatrome i ifvori per il traforo dell'Appennino rimane in un incidente ferito e sembra condennato a perdere la vista. g 


La voce del medico è seccata, aspra. Martino ha scambiato due 
parole con un collega della pietosa teoria dei degenti ed ora ri- 
prende a spingere dolcemente. Goffredo ghigna sotto le bende; ghi- 
gna e sorride dolcemente, abbozza smorfie inespressive. «Il medico 

dall’odor di lavanda... », « Già, tutta la vita accanto... ciò esaspera... ». «Quant'è caro! 

Ha detto: è il nostro cruccio... sicuro... il medico parla alla scienza con il sentimento, 

l'interroga di notte e di giorno, in ginocchio, con sentimento... Ha fede nella scienza, 

adora la scienza ma dice: «speriamo, signora... ». È costretto a dire speriamo... È 

il medico, un santo che difende la sua fede con umiltà 

Ecco lo scalino. Oggi Goffredo bacerà le svelte mani del dottore. 


Î i d'ogni i Elena l'at- 
mando Goffredo rientra, al pari d'ogni altro giorno, 
AB a camere I giovine ingegnere si lascia adagiare nel letto e quando Mar- 
tino esce chiama la moglie, che intuisce presso la finestra. Sotto le bende ha un'e- 
spressione indefinibile come il bimbo che sta escogitando una marachella. 
— Elena... 
Ella s'avvicina lentamente, senza parole, 
— Elena, come sta Mario? 
— Sta bene, — dice mesta la donna. a 
da Elena, ogni mattina qui senza vede: 
Ta mmoglie. passe la mano sulle bende del marito, 
pelli di lui. 
— Povero Goffredo... aatr da 
Ul Igt Elena... Bella, mesta, giovine. Soffro per te, cara... 
Sotto il Vino schermo l'uomo schiude la bocca in un respiro corto e represso. 
‘Sai. Lena, che non ho gustato tanta pace quanta ne gusto ora? Si, nn nin: 
SEL stata un'anima inquieta in me.. Ho vissuto f 
a "die ea clirio, di -scontentezza profonda, di aspirazioni inappagate. Ho 
sii 1 sorda contro la vita. Non sono mai stato in pace. 


see eo hai dato la felicità.. Solo, qualche breve gioia... Il mattino mi 


faceva desid: la sera e la sera il mattino e il giorno un futuro irreale pieno di 
va lerare 


e si siede accanto all'origliere. 


s'indugia poscia tra i ca- 


sogni che altro non erano se non ancora mattini e ancora sere, Io vecchio accanto: 
a te, Lena; pensa che vita! E pure s'io ricordo i tuoi occhi d’un mese fa, vedo da 
tua vita. come tu la vedi, bella e serena. Sei nata per la gioia, tu... 

— Goffredo... 

— Taci. Elena, è un momento questo di gaudio per me.. Stamane i medici hanno 
mormorato, scoraggiati. Oh il mormorio dei medici, lo conosci? È peggiore delle 
litanie ai defunti... Questi sono morti, comprendi? Dunque, son cieco, È terribile? 
Per te, piccola cara, bambina mia... Per me è una cosa dolce, per ora... Ma davverò 
ch'è dolce! Da diciotto giorni sono sdraiato in letto e sono ritornato il fanciullo che 
non fui- mai... Se piove. conto le gocce pesanti della grondaia e mi diverto: se 
c'è il sole mi faccio-inondare tutto e sono felice... Credi che non pensi all’avve- 
nire? Oh molto ci penso! Mi vedo con Mario in varie positure: sdraiato in tun 
prato 0 sull'arena d'una spiaggia, in un giardino o nello studio. I mezzi per 
vivere? Gli uomini mì pagheranno un patrimonio. Lena! Elena, con te non riesco 
a vedermi; e se costringo il mio pensiero alla tua vicinanza per il resto della vita, 
m'irritano e anche mi danno disagio quei tuoi occhi pieni di vita! Saperti lontana! 
nel tuo mondo, paga se non felice, mi da una pace riposante. Mi contento del tuo: 
pensiero doloroso. È puro egoismo questo sentimento che mi spinge ad allonta- 
marti; vivrei altrimenti nell'eterno sospetto del tuo sguardo stanco. Vi sono uomini 
che nel dolore e nella sciagura vivono in dolce rassegnazione... Se un uomo; 
per l'anima che ha in sé non conosce pace, ben vengano e sciagura e dolore! Non 
sono convincente? Ma sono giusto! Non sono logico? Ma sono beato! Ho scoperto 
una nuova vita interiore in me; dalle scaturigini dell'anima piove la luce che mi 
manea: ma te non voglio. Tu appartieni a Claudio! Che vi manca? Amore e gio- 
ventù e facili sorrisi son tutte fortune per chi li considera tali! Io mi contento. 
di palpare un fiore e di pensare che i miei sorrisi sono per la mia anima e pet 
il bambino. Fammi la grazia, baciami piano, scosta le bende e baciami, Rimarrà 
in me qualcosa di così dolce, che sarà fonte perenne di gioia... To cieco, sarai là 
mia dolce donna lontana; io cieco vicino a te sarò infelice e tiranno... Vattene con 
Claudio, Elena... 

Il malato tace. Ha la faccia rattrappita e invisibile. Le sue parole sono state dolci 
quanto amaro è il suo ansimare represso. La donna tace. Egli la sente china, vici- 


sepolto lacerato, graffiato dalle sot de affuiranno dopo, a fiotti. © 
soffio divino per placare due etiori, —. Macchinalmente dischiude il pugno e la carta 
| Goffredò adagia la mano sul. grembo di Elena: 2 x 
bagnano, Vi li il metropolitano di servizio, che ha visto: una carta a terra non indica di- 
— Elena, — dice in un soffio. 


. sciplina del pedone. Si stacca lentamente dal muro e la raccoglie e la spiega, an- 
Ella si alzà impetuosamente, sopraffatta dai singulti, Attraversa di corsa la ca- noiato. 
era ed esce richiudendo forte la porta, 


sente cadere lacrime calde che 


«Goffredo, ha pregato Iddio perché mi desse maggior dolore; ed Egli mi ha dato 
= Elena! Elena! — invoca il cieco, della nile cit. DTA conosco la sofferenza. Ti mando la fede perché tu sei il giudice 
A della mia colpa, che non può avere perdono. Elena». 
| £he ore sono, Martino? 


« Queste donne...» mormi 


ora il metropolitano scuotendo la testa e gettando la carta 
Sano le nove, signore; nel cestino dei rifiuti. 


e il tempo è un fiume lentissimo e 
una lunga insonne notte la cui alba XXVI 
». Chi ha detto ciò? Goffredo si agita: 


DE , Màrtino? - î È 

Li Gu, rada pt Un gabbiano stridette contro i vetri del faro: la notte si accingeva a restituire al- 
| Nel pomeriggio Goffredo è assalito da una crisi nervosa incontenibile: urla, im- l'alba le cose che aveva ammantato di mistero. Le stelle, 

pr ‘emma, anche. È fuori di sé. In un attimo la stanza è piena di medici, 

V'è anche quello dalle mani profumate di lavanda, 


— Che c'è, Brentano.. 

Il giovane ‘squassa la povera testa enorme, 

(urla un nome: « Mario! Mario! 3, 

|__Verso l'imbrunire il fanciullo spaurito viene spinto nelle braccia del padre il 

| quale lo stringe, gli passa le mani sui riccioli biondi e le dita sugli ocihi e i 
olta, nel gesto istintivo del cieco, che raccoglie la vita sulle dita. 


bianca di garze e inespressiva. ed 


Roma scintilla nel sole che ama inebriarla di luci. Dai fostigi della cupola di 

9. Pietro, dall'alto del Pincio e del Gianicolo, da ogni sommità. l'uomo è sempre 

| dominato dalla Città Eterna, L'uomo si raccoglie nella sua anima, diviene fervido 

| le abbraccia l'Urbe con lo sguardo e il gesto e invoca il comando: o Roma dammi 
fede. O Roma segnami il cammino, 

foffredo guarda la città che inalza i suoi colli nell’eterno trionfo e prova una 

(Pena sottile che lo appaga, Il giovine ha gli occhi leggermente velati: vè in essi 
l'opaco riflesso di un tempo nebbioso, 


corre gaiamente 
fi Una volta 
ì DI , dei fiori e degli uccelli ed anche delle bianche erme, che tua lontana alba di pace... 


‘o un attimo perplesso. Ne. domanderà al babbo, Intanto gioisce. Un bimbo 
lî sei ‘anni può 


e siamo al limite del tuo sconosciuto dolore, guidaci alla 
+3. 

Il vecchio rimase al di là della barriera, Egli, 
lorato. ciclo d'una vita nell'eterna rinascenza; 


il saggio, sapeva che il dolore ha il 


sapeva che non esistono orme sconosciute di 
— Babbo! dolore, ma un solo dolore che è nel tempo e non muore è non cambia, Perciò sorrise 
- Goffredo si scuote ma nel tempo stesso Ja mano discende sul capo del figlio nel quieto e disse: 


| medesimo istintivo gesto del vecchio Raimondo sulla terrazza del faro: — Cos'è questa pace, figliuoli? Non è il nostro ste: 
= Ti diverti, Mariuccio? saremmo sereni? Sentite questa dolcezza? 

MZ Altro che! Allora Ia stanchezza sembrò gravare improvvisa su quegli uomini esausti, una stan- 
& Mario. vuol domandare qualcosa, forse si tratta dei ciuchini o dell'erme, ma chezza dolce, un desiderio di 

nel suo cervello i pensieri sono fiocchetti color: 


sonno. 
‘ati. Aggrotta la fronte e cambia idea: — Mario, — balbettò il vecchio, — non lo vedrò. 
toi: = Papà, fammi vedere il palazzo che stai costruendo... 


E Assunse l'espressione comune del nonno decrepito e piagnucoloso: 

IBIS" qui non si vede! small Mio bambino... lo farei sedere sulle ginocchia... hanno la teetina profumata i 

n Ome! — dice il bimbo sporgendo le labbra; — mi hai detto che è tanto bambini... 8 bello, Mario? dimmi Goffredo, è bello” Mariuccia? 

| grande che si vede da ogni parte di ‘Roma! “È bello, babbo, — disse Goffredo. E accarezzando le mani del vegliardo aggiunse; 
| = Davvero? Vediamo, allor — Riposa, babbo, sei stanco... 

Seduto' sul parapetto, Mario si tuffa nella vaporosità dell'orizzonte: 


sralmondo scosse la testa e guardò i figli, uno ad uno, tenendo la testa reclinata 

Ti ‘da quella parte? fui petto, Nell'atto in cui tentava d’alzarsi pesantemente; i giovani le attorniarono. 
Mi pare... guarda bene... Egli li allontanò con un gesto e si eresse; 
— Vi sono dei pini vicino? = L'aurora, — disse protendendo le braccia. 
| — Già, ci sono i pini... vedi nulla? Con passo strascicato raggiunse le leve e tolse 
— Eh, eh, aspetta. 
'\cEgpà! 11 palazzo che tu costruisci è accanto ad una cupola? Una cupola con i; i i. Indi, 
Il verderàme? si abbatté al suolo, quasi ripiegandosi, stancamente, 
© Proprio vicino non mi sembra... Ah, c'è una cupola? > 
ja Sertamente! una cupola grande... Oh! adesso vedo bene il tuo palazzo... Eccolo Raimondo, morì due giorni dopo. I figli lo seppellirono a fianco di Anna nel pic- 
ada Non è poi taito grande. colo quadrato di terra benedetta. L'orticello offri tutti 1 suoi Muri ce restò in lutto, 
Mense ‘Giù Sega init at ao e Te: Accanto al tumulo, su un frammento basaltico, sedette Ismfil e 

i Arai SERI 1 vi rimase per molle ore nei giorni che seguirono, 
rime tbbo, cos'è quella macchina di ferro che ha una casetta a metà e Poi uN Lunga fu l'egonia del Verte, peo a egli pronunciò. Morì al crepuscolo e 
E CERSAR Fra forse la sua anima s'involò nella scia luminosa del faro. Goffredo siate vicino al 
CRE gr volto giallo del padre e udì il bisbiglio 


‘sso dolore? Se non ci lasciassimo, 
i 
| 

Il 

i 


Di 


5 ] / affannoso: «E mi trasse fuori al largo; Egli 
TI ragazzo con aria irrequieta volge altrove lo sguardo: i pure 7 
7 Sì — tipete assorto, — i tuoi occhi non sono guariti bene ancora.. Anche i fratelli entrarono stravolti e attorniarono la salma 

$ fe 


| Scendono piano verso il cuore dell’Urbe, La folla aumenta e si serra nella grande Giunse il settimo giorno dalla morte del padre, un mattino fresco, e la motolancia 
| Piazza Venezia, Il popolo urla e quando tace s’ode il respiro della massa. S'arrestò spumeggiando alla base del faro, 
Mario, il volto acceso, sguscia tra i corpi compatti, Il padre gli cinge le spalle: _—1— Sei deciso a rimanere, Goffredo? —. dissero tristi i fratelli. 
— Andiamo, Mari — Sì — rispose sori vine, 
i voglio vedere... cosa succede, babbo? Non è già grande la nostra pena? Vieni con noi... 
| V'è l'offerta d’oro alla Patria, Mario... attento! lo vedi ti schiacciano? 
| 7 Allora.. — il fanciullo s’aggrappa al braccio di Goffredo: — perché? 
1 Per la guerra in Africa... io... andiamo, vieni da questa parte... n 
calo lasciami vedere... cosa credi, non mi schiacciano.. ho visto i soldati con spuma bianca e rivoletti verdastri. Ad ovest, le brulle colline s'i 
Casco.. — Mario ansima un poco.;, Si mette le dita nel collo: 


d orticello era investito dall’ 
Questa catenina è d’oro... l'ha detto Caterina... babbo, babbo, andiamo da que. i i 
| Sta parte ecco... ecco... permesso... ohi!... uff... permesso... permesso.. 


= Le braccia dell'ingegnere proteggono ancora le spalle del figlio 
i pugni nell'unico corpo della folla, 

| —Non si passa, Mario, 
_— Perché? — dic 
|_ = voglio vedere.,, 
| Allora Goffredo s, 
| mento umano. 


quale preme Sud; lo videro sui tumuli e nell’oì 
- genti... L'ingegnere strinse convulsamente la ringhiera 


«Oh Mario vieni qua! 
vane sì premette le mani al volto: « Mari 


io Ismail... Chi è Ismail? Sî può dire a 
ingenuo, perché io voglio una dolorosa 


ee stizzosamente il bimbo mentre alcune lacrime fanno capolino: 


pazia sulla calca e sospinge il figlio al limitare dello sbarra- 


ezza vile del padre? Può intristire il bimbo per 


edo, il bimbo sgranerà i suoi 
le ali der il mondo... S'inebrierà di luce, impazzirà 


«Papà, fai ‘perienza che lo aitita nell’ill 


il babbo svolge 
il volto arrossato 
‘aria che irrompe di continuo; 
di palazzi e monumenti... 


il papà. Dalla tasca ha tolto una scatoletta: 
i del babbo sono febbrili o naturali? Ha 
iaia di volti; v'è il grido nell’ 
(son campane che suonano e sole vivido e scorci 
| — Babbo, fai presto... 
Ecco... questo è mio, questo della mamma... 

Gli occhi di Mario sono finestre di luce, le labbra semiaperte vogliono parlare, tutto —— Vengo nei tuoi campi, Michele, — ripete abbracciando i fratelli, 

Volto domanda. Ma i suoi pensieri sono fiocchetti colorati, il cuorizite palpita: 

Stacca dal babbo e va sulle gambette forti e brune. rime 
| Goffredo ha spiegazzato la carta che serra ora nel pugno chiuso, 


Ù tello e v'è in essi un'ultima implorazione, 
l giovine marinaio dagli occhî azzurri: 


SOSTE NELLE TERRE 
DELL'IMPERO 


ma nette forme più efficaci e più concrete della politica coloniale italiana nelle 
terre dell'Impero è stata attuata anche nel Galla e Sidama mediante udienze 
che il Governatore concede settimanalmente ai sudditi nel giorno del mer- 
cato principale, che ha luogo al giovedì, giorno che la superstizione tradi- 
zionale ritiene fausto per i viaggi, per la mercatura e per i fatti più salienti del 
privato e della comunità, 

Il giovedì viene adesso chiamato: — lo splendore della verità — appunto perché 
in tale giorno le udienze danno modo a tutti di avvicinare il primo rappresentate 
del Governo e di sottoporgli direttamente e spontaneamente problemi, necessità ed 
aspirazioni, Queste udienze si svolgono, secondo la moda tradizionale, all'aperto 

© da una loggetta o, prefe- 
3 ribilmente, tra gli alberi. 

A Gimma essa avviene nel 
giardino, tra rami d'albero e 
fiori d'aiuole: i galla dicono 
che gli spiriti dell'aria te- 
mono ed evitano l'ombra 
dell'albero i cui rami trat- 
tengono le parole per farle 
durare più a lungo: l'albero, 
a sua volta, comunica diret- 
tamente con la divinità. Da 
qui il proverbio che le fo- 
glie e lu verità appartengo- 
no a Dio. 

Il Governatore ha compre- 
so tutto ciò ed ama tenere le 
udienze all'aria aperta, do- 
ve il suddito si sente nel 
proprio ambiente tradiziona- 
le, tra lo spazio, gli alberi e 
la propria fatalità 0, come 

icono, tra l'albero di Dio 
e la fortuna dell'uomo. 

Essi si presentano scalzi e 
senza copricapo, in segno di 
rispetto, attuando inoltre tut- 
te le altre forme tradizionali 
della deferenza, quali l'evi- 
tare di fissare il superiore, 
il parlare lentamente e a 
bassa voce, il coprirsi la 
bocca con un lembo dello 
sciamma, l'inchinarsi alla 
fine della risposta e il fra- 
seggiare cortese e pacato, vòl- 
ti di fianco, senza gestire, 

Queste brevi note raccolte 
durante alcune «udienze del 
giovedì» fanno testimonian- 
za di tale semplicità d'e- 
spessione e di sentimento e 
mettono in luce una realtà 
essenziale: le popolazioni del 
Galla e Sidama sono buone, 
disciplinate, spontanee nel 
collaborare e dotate di qua- 
lità notevoli. 


Un capo dell’Uollamo che in occasione dell'udienza 

sfoggia un abito e un copricapo che ne rivelano il 

grado. - Sotto: Basciauork Asfau, la fanciulla sedotta 
che viene a chiedere giustizia al Governatore. 


SERRI' BALAGARA' CA- 
MISA’ A GIMMA. — Le u- 
dienze che si svolgono al 
giovedì nel capoluogo si ven- 
gono ormai riducendo a po- 
chi motivi che tuttavia non 
lè rendono né uniformi né 
monotone giacché, di quan- 
do in quando, elementi nuo- 
vi vi si inseriscono portan- 
dovi chiarità e novità. 

Naturalmente î capi hanno 
la precedenza anche per ra- 
gione del loro grado e della 
loro autorità, con apparato 
spettacolare cui dà sempre 
luogo un notabile quando si 
iiuove col suo seguito e con 
la sua importanza. Costoro 
vengono eccezionalmente dal 
Governatore giacché di nor- 
ma fanno capo all'autorità 
ida ‘cui dipendono diretta- 
mente. 

Ecco l'Abbà Uolli Abba- 
bulgù, reduce da un lungo 
igiro nel distretto a lui affi- 
dito; è costui un tipo qua- 
drato e massiccio, dalla fac- 
‘cia pienotta, in cni si muo- 
vono due occhi furbeschi ed 
una bocca vigorosamente 
dentata e labiata: qualcosa 
del brigante e del venturiero 
con apparenza di sottomis- 
sione e di semplicità cui fa 
contrasto certa aria gauden» 


Un'udienza del giovedì tenuta a Gimma. L'udienza si tiene all'aperto perché gli indigeni 
si sentano nel loro ambiente tradizionale. - In alto: S. E. il Governatore legge, al mo- 
mento in cui s'apre l'udienza, un ricorso prima di iniziare l'interrogatorio. 


te e godereccia da uomo felice di vivere ed abituato a comandare, 

Il Governo non ne è troppo contento giacché missione analoga a quella affidata 
a lui è stata svolta in un distretto vicino da un altro Capo, con risultati concreti men- 
tre egli non ha concluso quasi nulla. 

L'Abbà accoglie il rimprovero senza sorpresa, azzarda qualche scusa, enumera 
varie attenuanti ma il Governatore taglia corto. 

«La semente si giudica dal raccolto (dai risultati) e non dalla quantità né dal nu- 
mero dei buoi occorsi per la semina (le parole)» (vale a dire: fatti e non parole). 

Il Capo promette, assicura, retrocede come un animale intimorito e se ne va, sè- 
guito dal suo codazzo colorato. 

Sull’esempio dei Capi, le Capesse, cioè le donne aventi grado, parentele o funzioni 
di rilievo, chiedono a loro volta di essere ammesse a conferire nel giorno stabilità 
per tutti. Anche qui non converrà attribuire questa preferenza a sentimenti ‘troppo 
elevati di giustizia o di uguaglianza sociale ma piuttosto a buona soccasione pei 
mettersi in vista ed aumentare la propria importanza. Il fatto vierie.comunque fa- 
vorevolmente commentato dalla massa che è facile ad impressionarsi quando il capo, 
il potente, scenda fino ad essa, 

Eccola sorella del sultano Abba Giobir, la bella ed altera CadigiaAbbadùla: costei 
non ha in realtà una vera ragione per sollecitare un'udienza che le sarebbe facile 
ottenere in altro giorno e in modo del tutto privato, ma ti tiene a comparire ‘con 
tutte le sue serve e con la sua pompa: giunge difatti a cavallo; copertà con una man: 
tiglia dorata e con frontale ingemmato e armille e braccialetti. Naturalmente il Go- 
vernatore le offre altro luogo ed altra ora ma ella se hè schermisce protestandosi 
uguale agli altri sudditi. Difatti non chiede che la scarcerazione di un servo, evi- 
dente pretesto per giustificare la sua presenza e per sfoggiare abiti e dialettica da 
grande occasione. 

Evidentemente oggi è giornata da sultani: ecco un vecchio capo somalo, Ahmed 
Issa Fangassé, cognato del sultano del Gimma e valoroso combattente della nostra 
avanzata dalla Somalia. Costui ha preferito dedicarsi ai commerci trasferendosi a 
Gimma: è un tipo massiccio, dagli occhi nerissimi, abbondantemente barbuto, piut- 
tosto grasso e maestoso, dal portamento fiero e autoritario. I servigi resi alle armi 
italiane lo rendono ardito nel sollecitare aiuti per la sua sistemazione: casa, terreno, 
mano d'opera, materiali, ma naturalmente non può avere tutto né in una sol volta, 

— La nostra è una famiglia numerosa — obbietta il Governatore — deve pensare 
a tutti in giusta misura. 

— Ma nelle famiglie il padre ama il figlio minore più degli altri: e io temo, in- 
vece, di essere il primogenito. 

La frase è certamente abile: il Governatore farà del suo meglio per togliergli di 
dosso anni e preoccupazioni sicché il Fangassé retrocederà presto da primogenito a 
figlio minore: cosa non disprezzabile se davvero gli anni riuscissero a diminuire ‘per 


Ii 


La nota più interessante ed umana è portata da una graziosa donna, 
Basciauork Asfau, la quale si presenta con un bambino tra le braccia; 
questa ragazza è insolitamente 
dluato degli zaptiè l'ha abbandonata ed è partito per l'Eritrea, tra. 
sfetitovi ad altro reparto: ha inviato una volta cinquanta lire e poi ha 
fatto conoscere la sua intenzione di non volere più rapporti con la 


in quando, Se il Governo le dirà di ritornare in Eritrea per cercare il 
Marito ella ne sarà felice ed intraprenderà subito il viaggio che sarà, 
lo si comprende dal suo viso raggiante, un viaggio d'amore. Adesso se 
ne va, lieve e fiduciosa, bella e rianimata dalla speranza, lasciando 
sulla scia della sua storia l'ombra di una pena vaga, giacché proba- 
bilmente il marito, ormai accoppiato con altra donna, non vorrà più 
saperne né di lei né del bambino. Piccoli drammi quotidiani di queste 
famiglie prive spesso di fondamento e di sentimento. 

Meglio che nelle aule mefitiche dei tribunali Qualcosa di simile costituisce il cruccio angoscioso di questo piccolo 

‘europe, i ricorrenti aspettano all'aria aperta musulmano di undici anni, il quale pre; , piange, acconsente, rifiuta, 

di essere chiamati in udienza pare svanire in una lacrima per poi ritrovare subito ostinazione ed 
orgoglio di ragazzo già uomo: egli è tutto commovente contrasto di 

PVT RC VAR eudia amore, di tenerezza, di fierezza e di ostinazione. 

a egli: pinta agi- |} Padre si trova detenuto a Gimma per certa complicata faccenda 
tando le braccia tese, un gruppo appena di armi e ne avrà per diverso te in realtà costui non è 
giunto si fa avanti mostrando un bastoncino p © si limita a chiederle cibo 
dhe porta sulla sommità una lettera fissata © denaro ma il ragazzo lo vorrebbe graziato e supplica e piange da 
in una tacca secondo la moda tradizionale Ìntenerire il cuore più duro, Ma, come s'è detto, vè un dramme gur 
fel corriere, portalettere considerato invio. che qui. Quest'uomo ha tre mogli ed otto figli, senonché, nei galla, 
labile. Viene recapitata la lettera: risulta il rapporto tra fratellastri, sorellastre e matrigne è ben diverso che da 
dalla sua lettura, nuova e piena conferma | Noi: ogni donna pensa ai propri e tra di loro i rapporti sono privi di 
della popolarità assunta da questi giovedì intimità e di comunità. Il ragazzo non ha fratelli; è il solo figlio di 
popolari e da queste pubbliche udienze di una piccola donna inca 
Qui si è diffusa l’eco nelle regioni più lon-. e al figliolo: questo viene a Gimma per recare al padre alimenti € per 
‘tenie, invocare dal Governo la grazia e la scarcerazione: ma è il solo dei 
Il gruppo degli indigeni è composto da 
genti provenienti dalle località più impervie Il Governatore pensa di mandi; 
dell'Uollamo, del Gofa, del Borodda: altri il ragazzo che non ne sembra entusiasta: 
vengono dall'Anfillo selvaggio, un tale i» andrà se ne avrà l'ordine ma quello che gli preme è il perdono per 

suto dalle immensità forestali del Gore, un il padre: per sé penserà Dio, o meglio provvederanno i piccoli ripie- 
vecchietto dal Gurafarda, alcuni dal Man- ghi e i lavori occasionali che gli è dato di compiere. 
gio e dal Mao, L'udienza continua: ognuno porta questioni vecchie e nuove, do- 

Uno degli uollamo è in marcia da otto mande di terreni, di case, di espropri, di risarcimenti, problemi pic- 
Biorni: un altro, per sfuggire a rappresa- coli e grandi puntellati da lunghe perifrasi e da astuzie sottili. 

Elie, ha dovuto passare per il Caffa ed è Finalmente ognuno se ne va, con una parola, con un sussidio con 
in cammino da 28 giorni. Si tratta di certi una promessa, con una speranza e la buona fortuna va con loro e 
Amhara i quali, eludendo il controllo delle con la loro fede, 

nostre autorità, pretendono di continuare Gimma, dicembre, MARIO DEI GASLINI 
Ad imporre a questi contadi- 

ni, già loro tributari, la ces- 

sione di un terzo del rac- 

den he cn dae poaterite Si indi: colto tibuto che natural 

STAI Govertore che dotti Dite Gertit devant monte andrà nei loro, vendi 
senza che neppure l'ombra 

ne giunga al Governo. I 
contadini, dal canto loro, 
sanno perfettamente che si 
tratta di un abuso e dichia- 
rano che pagheranno tutto 
quanto verrà loro. richie- 
sto (1), ma al Governo e 
non agli amhara di cui sono 
stati vittime per tanti anni 
durante il passato regime, 
fino a quando l'Italia li ha 
liberati. 

È in questo modo che l'u- 
dienza' porta 1a conoscenza 
del Governo, fatti e situa- 
zioni di estrema delicatezza 
e di alto interesse su cui la 
nostra. politica può portare 
attenzione e provvedimento. 

Un altro Capo si fa avanti 
nel frattempo e l'udienza 
comincia ad assumere il suo 
caratteristico . significato di 
colloquio tra il Capo e la 
folla. 


lare gli otto ragazzi nella nuova scuola 


Gli indigeni hanno dato al- 
le udienze il nome di serrì, 
equivalente di giudizio (fr- 
dì) balagarà (indigeni) ca- 
inisà, (giovedì), canì - (gior- 
no), giudizio del giovedì per 
gli ‘indigeni. 

Una parte importante per 
il-suo numero e per certa 
lalle donne, generalmente re- 


tipica nota di petulanza e'di debolezza vi è sostenuta di 
glamanti case 0 terreni. se vecchie, sussidio per abbandono del marito se giovani: el. 
fettivamente l'estrema facilità di conclusione e di scioglimento arbitrario. delle 
Unioni, fa sì che una donna altrettanto facilmente possa essere piantata in asso & 
trovare un altro compagno e che-il marito possa andare a convivere con altra don. 
Na o magari avere una moglie nel villaggio e un'altra in paesi diversi. 

Due vecchie, accompagnate da una. giovine parente, sono clienti ‘assidue delle 
Udienze, ogni volta per ragioni nuove e non tutte autentiche: adesso, allettate da 
più facili guadagni, rinunciano a rivendicare un terreno che è stato occupato dai 


vivai sperimentali e vorrebbero invece, col ricavato, aprire uno spaccio di ‘bevande 
indigene, 


(La nostra politica tributaria rappresenta l'affermazione più brillante della! nostra' con- 
Quista e del consenso popolare. Ad onta della invasione delle cavallette che ci ha Indot n 


Un piccolo mussulmano di undici anni chie: 
dannato perché implicato in una lo: 


de la grazia per suo padre che:è' stato coh+ 
sca faccenda di contrabbando di armi, 


NEVE: NEVE ANCHE 
SULLE CITTA DEL SOLE 


d'anno un dono insolito: la neve. Precisano le 
’egola quale a Roma non si era più registrata, nien- 
pole, giardini, gli incantevoli giardini della 
piccini, un aspetto fiabesco. 


, dove i lastroni di 
il traffico. 


È 


i fl 7 
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Anche Napoli ha avuto quest'anno lc sua bella nevicata: uno sche: dubbio, per i bravi montanari delle nostre 
di 


per i napoletani, no lle giole e ai dispiaceri della neve cittadina. Ha cominciato il 
città. Dieci centimei ,-se.si pensa al clima di.Napoli,. davési 


subito confidenza con l’ospite inattesa: © specie i ragazzi ( 


valli, ma una cosa molto seri ni i stori 
7 li i, sa molto imento quasi stori 
gole è sempre pronto a mitigare quttthe rigore della temparat gente: dî apirito, hanno però presa 
(anche quelli un po' grandicelli) hanno trovato che la nes i un piacevole diversivo. o PESO 


SRSTURIA 
E VINCITORI DEL 


«PREMIO SAN REMO»: 
SCULTURE D'ATLETI 


UurTe le arti dalla letteratura alla pittura, dalla scultura alla musica, hanno tro- 
vato, nel magnifico splendore del paradiso sanremese, un seggio sovrano, che, 
in breve volgere di tempo, ha saputo imporsi, superbamente, all'attenzione i 
ternazionale, tanto per l'assimilazione pronta dei. concetti novissimi, indicati 
dal Regime, quanto per i risultati concreti raggiunti dalle formule nuove, " 

Se un giorno non lontano, tra la gagliarda giovinezza dell'Italia di Mussolini, sor- 
gerà, anche în arte, lo stile dell'Era Imperiale, ben si potrà affermare che San Remo 
avrà portato un contributo notevole dettando temi, soggetti e mete, ponendo in gare 
severe, di anno in anno, i migliori spiriti di artisti, segnalando vincitori, che, un 
giorno, incideranno il loro nome nella storia dell'arte. 

La scultura nel recente Premio San Remo, dedicato allo sport, alla Mostra allestita, 
la scorsa estate, nella Villa Municipale, ha avuto una risonanza grande per il nu- 
mero e per la bellezza delle opere che si sono imposte al pubblico ed alla critica. 

Molto si è discusso sulle opere, poco dei vincitori e della Giuria. Quest'ultima, co- 
stituita da illustri personalità, ha giudicato con serena ed acuta obiettività, piena- 
mente convinta del suo verdetto equo. Era presidente l’Accademico Pietro Canonica, 
che tutta la sua luminosa e feconda vita ha dedicato, con fervore, alla creazione di 
opere insigni, pur restando modesto nella sua intemerata purezza di artista. Que- 
st'uomo che pare rinnovelli i prodigi degli artefici del Rinascimento, divide i) suo 
prezioso tempo, con genialità, tra la scultura e la musica. Le sue statue sono a t 
stimoniare la sua solida fama in Gallerie, raccolte e Piazze di tutto il mondo, Musi- 
cista spontaneo ha al suo attivo melodrammi che ebbero plauso da pubblici non fi 
cili. Fra non molto andrà in iscena al Teatro dell'Opera del Casino Municipale di 
San Remo l'attesa opera Amore è vita. Agricoltore, a Vetralla, ha compiuto un la- 
voro imponente bonificando settecento ettari di terreno. È così che si adempie con 
volontà ferma e con fede di italiano nuovo il comandamento del Regime. 

Altro autorevole componente della Giuria era Alberto Gerardi: un tenace nell'ope- 
rare, solo mirante a superarsi ogni qualvolta si accinge a dare consistenza ai fan- 
tasmi della sua fantasia inesauribile. Sia che forgi il ferro, sia che faccia ubbidire 
alla sua volontà il rame o l'argento, sia che crei a Gerusalemme per la basilica del 
Getsemani la famosa corona che cinge la Sacra roccia dell'Agonia del Signore, sia 
che dalle sue dita fluiscano disegni come ricami, afferma sempre le sue essenziali 
mirabili ed inconfondibili qualità di artista incomparabile. Per commissione del Pon- 
tefice Ratti nella Chiesa di Nettunia è stata collocata, di recente, una sua statua in 
cotto, che raffigura la Santa di Lisieux, Il Gerardi è un mistico e la sua arte ha il 
sigillo incomparabile dei primitivi e dei puri. 

Il CONI, in sua rappresentanza, a far parte della Giuria, designò Raniero Ni- 
colai: il vincitore del premio di letteratura alle Olimpiadi di Amsterdam: un poeta 
e UnoJscrittore di notorietà indiscussa, un competente di eccezione. 

I tre giurati si trovarono perfettamente d'accordo nel loro giudizio, ritenendo che 
non era facile determinare il valore assoluto o relativo delle varie opere, data la 
diversa emotività dei soggetti interpretati, ma che per più precisa evidenza classica 


Alberto Gerardi: « Santa Teresa del Bambino Gesù ». Statua in cotto nella Chiesa Na- 
zionale di Nettunia (Anzio), altezza circa tre metri (Foto Vasari - Roma). 


nella sezione «tutto tondo», alla quale avevano concorso novanta scultori, furono 
proclamati vincitori ex aequo Giandomenico De Marchis di Roma per il suo «Lan- 
ciatore di peso» e Luigi Venturini di Ortonovo per il suo « Centometrista ». 

È singolare la carriera artistica di Giandomenico De Marchis. Piemontese di Villa. 
deatî, giovanissimo frequentò le scuole serali. A 22 anni era ufficiale dei bersaglieri 
combattendo da prode in Libia e nella grande guerra, Fu istruttore di educazione 
fisica alla Farnesina e visse e studiò gli atleti intensamente. L'armonia e la tecnica 
dei movimenti l'ebbero osservatore vigile e dallo scultore Los ebbe insegnamenti fe- 
condi. Nel 1933 lasciava la carriera militare ed a 40 anni dedicava tutto il suo studio 
e tutto il suo tempo, con cura assidua, alla scultura che l’attraeva irresistibilmente. 
Comin ad esporre ottenendo, in numerose mostre europee, successi notevoli. In 
Ispagna modellò, con espressione viva, il busto del Caudillo e con una finezza da 
ritrattista squisito le delicate sembianze della nobile consorte del Generalissimo 
Franco. Cérto che il De Marchis come scultore di atleti può considerarsi uno degli 
artisti più pregiati che oggi possa vantare il nostro paese ed è giusto che sia collo: 
cato in primo piano tra i migliori interpreti degli azzurri dell’Italia di Mussolini. 

Entrando alla Villa Municipale durante la Mostra di scultura, vedendo il verso 
di una statua, il tatore restava sorpreso ed aveva l'immediata illusione che un 
atleta vivo stesse per scattare, al segnale di partenza, a simiglianza di un parteci- 
pante ad una corsa veloce, Si rimaneva fermi per assistere all'impresa. Il -«cen- 
tometrista » di Lùigi Venturini, plasmato con sapienza inimitabile, costringeva al- 
l’attenzione rapida. Il Venturini è assai giovane: è nato a Carrara dove le montagne 
candide di marmi suggestionano e fanno sognare ai ragazzi opere degne; a 14 anni 
già dimostrava qualità superiori come disegnatore; a poco a poco divenne modella- 
tore abilissimo ed infine dalle sue mani nacquero le prime opere în marmo. A_ 28 
anni vinceva il concorso nazionale Stefano Derville e nello stesso anno era procla- 
mato littore a Venezia. San Remo è il suo primo grande gradino di lancio verso la 
celebrità e siamo certi che questo pensoso artista farà molto parlare di sé. 

L'Italia ha tutto un passato di gloria nell'arte della medaglia e fu saggia e com- 
mendevole idea quella del Comitato Permanente dei Premi San Remo di bandire 
un concorso per quest'arte severa. Luciano Mercanie di Cittadella e Giovanni Mayer 
di Trieste, ex aequo, sono stati proclamati vincitori. Il primo fu premiato a Venezia 
nella Biennale del 1930 e alle Olimpiadi di Berlino riconfermò le sue preclari doti. 
Il triestino Mayer ha esposto in Italia e all'estero e molte sue opere sono raccolte 
nelle principali gallerie europee, Il faro della vittoria a Trieste si adorna di due 
statue da lui modellate. 

Nella sezione « bassorilievo » è stato indetto un concorso di secondo grado fra una 


Ferreri: Ritratto della madre. 


Schiera eletta di scultori: Mario Fioroni di Roma, Virgilio Milani 
di Rovigo, Orlando Paladino Orlandini di Roma, Vittorio Tomassini, 
Farpi Vignoli di Bologna, Biagio Poidomani di Siracusa ed Angelo 
Ferreri di Milano, Questi ultimi tre, a nostro parere, meritano una 
particolare segnalazione per la maturità e per il vigore del loro 
temperamento, — 

Il Farpi Vignoli ha un precedente di enorme importanza: quello 
d'essere stato il vincitore del Premio di scultura alle Olimpiadi di 
Berlino del 1936 con quel «Guidatore di sulki» che richiamò su 
di lui l’attenzione internazionale. Soho numerosi e significativi i 
Successi del Vignoli ed il. « Tiratore di fune» esposto a San Remo 
è senza dubbio tra le opere più pregevoli della Mostra. 

Biagio Poidomani di Siracusa è giovanissimo e tra gli scultori 
moderni può essere considerato tra i più interessanti. Giovanetto 
si recò in Toscana e per tre anni ebbe contatto col marmo e i ferri 
da semplice artigiano. Ma egli, proveniente da una generazione di 
Marmisti, aveva avuto confidenza con la nobile pietra sin dall’in- 
fanzia. Ammesso alla R. Accademia Belle Arti di Roma, se ne me. 
titò, al secondo anno, la Borsa di studio governativa. Appena di. 
Plomato ebbe l'incarico, che conserva tutt'ora, dell'insegnamento 
della plastica nella R. Scuola d'Arte e quello della storia dell'arte 
Rel R, Liceo di Siracusa, Il Poidomani è già noto per alcune sue 
opere. La statua del «Legionario partente per l'A. O.» fu, certo, 


, tanto da meritare che il Comitato gliene 
commettesse la traduzione in una sta al P.N-F.,, è destinata alla Casa 
i sorso per il premio «sport » ha avuto l'ammirazione 

unanime dei visitatori e della critica, 


Un autodidatta, figlio di uno scalpellino, Angelo Ferreri, può essere orgoglioso, oltreché del giudizio 
della giuria, delle lodi della critica e del consentimento schietto del pubblico, il quale nell’artista ‘mi- 
lanese vede molto al di là di una promessa. 

Al concorso di secondo grado della sezione «tarza» sono stati chiamati Costantino Affer di Milano, 
Renato Avanzinelli di Caprino Bergamasco, Mario B; 


ertini di Pisa e Renato Martelli di Bologna, Da 
questi artisti c'è, indubbiamente, molto da attendere, 
Quello che ha w 


ina significazione davvero straordinaria è 
hanno partecipato, con tanto slancio, 


nostra fiera gente, che, da secoli, 
glorie. Il Comitato Permanente dei Premi San Remo, 
con larghezza di mezzi, persegu 
i figli del popolo, che in questa meravigliosa Era 


Ì sono le formidabili 
forze vive ed operanti della nostra Italia, divina 


mente bella e conscia dei suoi alti destini, 


GINO CESARE MAZZONI 


Biagio Poidomani 


« Bimbo con la trottola ». 


Farpi Vignoli: « Tiro della fune». 
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I VINCITORI DEL "PREMIO SAN REMO” SCULTURE D'ATLETI 


Luigi Venturini. 


Giandomenico De Marchis 


Luciano Mercante. 


Angelo Ferreri. 


[A DEL « ERE, SAN REMO » 
Jall'alto: iero Canonica, 
i ottero Nisoigi. Farpi Vignoli. 
Biagio Poidomani. 


I COMPONENTI, LA GIURI. 


SCULTURE D'ATLETI: di 
Alb: berto Gerardi, 


MA SCIENZA 
BL SERVIZIO 


Bliori estere: anzi, per certi aspetti, forse anche superiori, 
Proprio nel cuore di Milano, in una mod 


Così si evitano fallaci Speranze ed amare di 
nostro aspetto. 


nica operatoria ha raggiunto tale gra. 
do di perfezione da permettere lo 
sviluppo grandissimo della Chirurgia, 
non solo come rimedio eroico contro 


7a estetica, ela 

Quando poi si consideri che oltre 
a disporre di tutti i frutti della espe. 
rienza e delle ricerche nuove îl chi: 
rurgo di estetica ha il vantaggio di 
operare sempre su pazienti soni. che 
presentano il massimo della resisten. 
za e delle capacità di difesa e sop: 
‘portano senza alcun risentimento, an- 
che interventi di una certa gravità, 
non può rimanere nessuna preocci. 
pazione né alcuna fondata obbiezio: 
ne contro l'impiego della chirurgia a 
fine estetico, poiché questa. attacca 
solo organi superficiali, cute, sottocu. 
taneo, cartilagini nasali ed auricolari, 
© qualche sporgenza ossea. 

Ma ai nostri giorni anche altre con- 
siderazioni di ordine tuttaffatto di- 


costruzione ha sede il Centro 
Medico di Estetica e Plastica, che è il più completo organismo per la eliminazione o 
la cura di ogni difetto estetico, in un ambiente in cui alla praticità non va disgiunta 
l'eleganza, alla finalità terapeutica non è stata Posposta alcuna comodità compatibile 


prefigge di curare ogni possibilmente curabile anomalia estetica, subordinando ogni 
trattamento esclusivamente alle prescrizioni mediche ed alle finalità curative, indi- 


così t Illusioni e si giunge ad ottenere effet- 
tivi, insperati vantaggi, per i sofferenti dei mille guai che diminuiscono il valore del. 


La seconda sezione del Centro Medico di Estetica e Plastica è riservata alla Chi- 
istetica. Non fate il viso allarmato a sentire parlare di Chirurgia per rime- 


La sobria eleganza dell’atrio del Centro Medico di Estetica e Plastica, Piazza Santa 
pag A Beltrade, 1 (già Via delle Asole), Milano. 


zioni, ad insuccessi 
cia in sé stessi e li 


£ delicati casi la Chirurgia Estetica reca il solo soccorso pos- 
sibile, Oltre alle necessità di lavoro per l’artista il commesso l'impiegata, quante 
volte nell'intimità della famiglia il buon accordo, la simpatia sono alterati da una 
imperfezione fisica che costituisce la causa, magari non confessata di dissapori, di 
difficile convivenza, alle volte perfino dello sfacelo dell'unità familiare? 

Ecco dunque che la Chirurgia Estestica deve essere considerata anche come possi- 
bile tutrice dell'unità familiare, sostegno ed indiretto sussidio per la maternità, oggi 
restituita alla meritata considerazione da provvidissime leggi, — Ra 

Nella sezione chirurgica del Centro Medico di Estetica e Plastica, compatibilmente 
con le necessità mediche che n = 
rimangono sempre la prima 
norma d'azione, si curano 
scrupolosamente tutte le pos- 
sibilità di evitare al pazien- 
te ogni evitabile fastidio ine- 
rente all'atto chirurgico. Ol- 
tre alla anestesia locale, che 
permette di evitare indispo- 
sizioni e degenze, la medica- 
zione delle ferite viene fatta 
nel modo più pareo e meno 
appariscente, Molte volte la 
fasciatura è addirittura sop- 
pressa, permettendo così di 
sfuggire ad interrogatori non 
sempre graditi; perfino gli in- 
teryenti sul naso riescono 
così nella maggior parte dei 
casi a passare inosservati 
agli intimi dell'operato. 

Tutto questo abbiamo e- 
sposto, perché chiunque de- 
sideri migliorare o perfezio- 
nare il proprio aspetto non 
Diù si attenga a vecchi pre- 
giudizi che facevano di que- 
ste cure altrettanti motivi di 
irrisioni o di timori: tutto è 
stato previsto e tutto dà af- 
fidamento per una sicura 
riuscita, La scienza al servi- 
zio della bellezza: quale pas- 
so gigante sulla via della fe- 
licità femminile! 


Salottino per i trattamenti. - Sotto: Gabinetto per il 
trattamento con raggi ultravioletti e infrarossi: 


Dott. GIOVANNI RIVA 


Sala per applicazioni speciali. 


PARATA DI 
MANICHINI 


ramo nel cuore della stagione elegante e ormai non v'è donna che 
non abbia pensato e non pensi a rifinire il guardaroba persona 
di tutto ciò che l'alta moda esige in omaggio al proprio indiscu- 
tibile verbo 

I grandi teatri lirici hanno da tempo spalancato i portali per ricevere 
il mondo femminile più raffinato, I tessuti più rari vi erano rappresen- 
tati e allo stesso modo vi hanno partecipato, in splendore, gioielli e com- 
plementi vaghi e superbi in funzione di cornice magica, Molto merito 
della eccellente riuscita di questi primi spettacoli mondani va per altro 
riconosciuto alla capacità ed al buon gusto dei nostri sarti, i quali vanno 
ormai sfoggiando una mirabile maturità tecnica. Peccato che sovente 
ad essì manchi quel po' di autorità e inflessibilità, che, nei riguardi di 
certe clienti piuttosto ottimiste ed indulgenti verso sè stesse, rappresen- 
terebbero talvolta per lo meno la salvezza del buon gusto. 

Anche le prossime grandi feste da ballo, già inaugurate del resto nell 
notte di San Silvestro, ci mostreranno quadri e visioni femminili 
gantissime. Sia d'inverno che d'estate, infatti, il ballo più ancora del teatro 
ha sempre esercitato una suggestione tutta particolare nell'ispirazione 
dei vestiti di alta moda, 

L'abito creato per il ballo è di una vaporosità, di una personalità in- 
confondibile. Intanto è quasi sempre realizzato in toni chiari e luminosi 
se sì tratta di crespi, di mussole, di tulli aerei e leggerissimi; e quan- 
d’anche appare confezionato în stoffe più consistenti, la 
ferenza viene data a velluti scintillanti o a tessuti fosfori 

Mentre per teatro e ricevimento la linea dell'abito può sbiz 
semplificare il suo aspetto fino a raggiungere la perfetta stilizzazione della 
figura, per ballo la linea ha il dovere di sbizzarrirsi secondo l'effetto con- 
trario. Non è detto però che tutti i vestiti per feste danzanti siano 
resi immensi da crinoline e da soprastrutture di volani e di guarnizioni; 
si possono benissimo assottigliare e modellare fino a renderli una cos 
sola col corpo di chi li indossa, ma in questo caso essi acquisiranno la 
nota fluente e vaga, dall'ausilio di sciarpe, di finte tuniche, di immens 
leggerissime cinture a bande ricadenti, che donino quel tanto o poco di 
saporosità indispensabile al preciso scopo del vestito. fica 


Si è iniziata la stagione delle 
corse campestri. Questo tipo 
di gara ha riunito anche 
quest'anno gruppi foltissimi 
di atleti. - Qui sopra, assi- 
stiamo alla partenza dei con- 
correnti nella gara che, sotto 
l'egida della « Gazzetta dello 
Sport » si è disputata a Ner- 
viano e che è stata vinta da 
Mario Rizzi (N. 24). - A sini 
stra: i campioni di pattinag= 
gio artistico Herber-Baier in 
una esibizione al Palazzo del- 
lo Sport di Berlino 


Ecco Boffi, l'uomo del giorno del campionato di calcio, mentre si 

libera del terzino avversario nella partita Milano-Roma (3-0) e mira 

alla casa romanista. - Sotto: Juventus-Venezia (1-0) allo Stadio Mus 

solini di Torino. Rava (J.) rompe una pericolosa discesa del centro: 
avanti Pernigo in prossimità della rete bianco-nera, 


all'ostacolo durante la disputa di uno 
steeplechase a Windsor. - Sotto: un altro episodio della tredicesima giornata det campionato di calcio. Siamo a 
Roma, allo Stadio del Partito e sì disputa l’incontro Lazio-Ambrosiana (11) terminato col un pareggio. 


La stagione invernale sugli ippodromi inglesi. Un gruppo ‘di saltatori 


dice il dottore, per mettere in guardia chi può, più \ 
facilmente, essere vittima dell'uricemia. L'uricemia, 
eccesso di acido urico nel sangue, è un male eredi- 
tario e le sue conseguenze sono molteplici e dolo- 
rose (gotta, artritismo, reumatismo, obesità ecc. ecc.) 

\ Occorre seguire una dieta scrupolosa e bere solo 


/] 
Î ti ICT. OSISEA 


Ui PiSsESiR 
DIURETICA - CHE SCIOGLIE L ACIDO URICO 


ne facilita l'eliminazione e serve a preparare una 
ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo 


... grazie all'uso del 


PURGANTE GAZZONI 


perfetto come purgante, ottimo come lassativo, che mantiene pulite 
e disinfettate le vie intestinali. Per la sua speciale composizione 
è il più indicato per chi soffre di fegato e per diabetici, poichè esso 
non contiene zucchero. Non dà dolori nè nausea e non ha sapore 
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POLONIA NON È MORTA FINCHÉ NOI 


MO Con ade legioni napoleoniche) 


LUCIANO BERRA 


LA 
POLONI 


Con 200 fotografie feto 
libro, | scritto ‘con appassionato 
questi verità da chi a Dista 00: 
scenza della Polonia per avervi 2 a 
giornato, è ‘un fervido omaggio anta 
Foza di un Paese e di un Peio 
finta recente ha portato in D La pi 
l'attuale tormentatissima Europa, oo. 
"Ta Polonia è qui Feconi tisaima: nella 
iamenti della sua storia DE cre libignià) 
Earatterlstiche ‘del suo popo Fadeilaicio Ns 
eroico, romantico e MINETOR i e danze, pit 
le tradizioni, festoso di cani 


del suo 
; nelle singolari bellezze 
toresco; nine sì digiende vario e multiforme 


io che E 
pate asprezze del Carpazi alla breve marina 


Baltico. i 
Si valore” dell'interessantissimo volume 


ità della veste ti- 

ufo dalla signorilità 
e e dalla ricchezza delle bellissime 
iustrazioni che Jo. corredano. 


UN LIBRO 
CHE SI LEGGE COME IL «CUORE» 


UN BEL ROMANZO 
DEL NOSTRO TEMPO 


BRUNO CICOGNANI 


VIA DELLA 
SAPIENZA 


Novelle scelte per i ragazzi L. 15 


«Libro ideale » per i ragazzi è Via della 
Sapienza. Italianissimo nell’impostazione © 
hello stile, antifilisteo e rivoluzionario nel 
lo spirito, altamente educativo, di piace: 
volissima lettura, contiene un gruppo di 
novelle scelte dall'autore fra le sue più 
celebrate e Je più adatte alla gioventù, 

La via della sapienza è il cammino della 


la conquista personale: dall'insegnamento 


Che la corsa in bicicletta su strada largisce 
all'autore nella sua prima giovinezza, e 


felicità. È 11 più bel libro per ragazzi che 


BRUNO CORRA 


ALTA | 
SOCIETÀ 


Romanzo L. 12 


In questo romanzo (che l'Autore ha offerto 
in omaggio al Capo del Governo in questi 


Rer matrimonio a far parte di una famiglia 
di alta Rocizione sociale, d'antica e rafi- 


Roma d'oggi. Il personaggio della prota: 
Eonista balza su vivo fin dalle prime pa: 


Mugrese, d'intreccio, di commoventi. cone 
flitti passionali, 


L'ANIMA E 


L'ARTE DI 


GRAZIA 


DELEDDA 


TUTTA 


NELLA ZOJaA 


GRAZIA DELEDDA 


LIRE QUINDICI 


ell'insigne scrittrice sarda. per la quale viva e persistente è ancor 
crei pofontemporanea, riuscirà interessante la pubblicazione 7 questo; serio 

in cul è compiutamente rivelato, attraverso Iumantegiaoe racconto 
l'opera, il mistero dell'anima e dell'arte di Grazia Deledde 


innumerevoli lettori di 


‘ammirazione € acceso l'interesse della critica cor 


ato studio biocritice 
Sinne, l'analisi accurata del 


della vi 


al lia alla 
RCS nn 


Editrice Garzanti - 
vr L'Iustrazione Italiani 


Oggi l'universale 


Milano, Via Palermo 10, Iiceverete i volumi franco di porto, 
‘a, sconto del 10°/, sul prezzo di copertina, franco di porto. 


Per combatter... la noia (almeno quella!), 
che regna fra i poilus disoccupati, 
Parigi spedirà la bagattella 
di diecimila radio ai suoi soldati. 
Immaginate che po’ po’ di brio!. 
Gamelin geme: — Notti calme, addio!... — 


Però, però... Crediamo di capire 
che sia, la noia, un semplice pretesto 
e lo Stato Maggiore abbia altre mire 
col su citato... clamoroso gesto 
perché con una radio anche un bambino 
può in un momento... prendere Berlino. 


Finché la guerra dura, è proibito, 
in Francia, per decreto del governo, 
andare a caccia: è proprio stabilito 
che non soltanto al fronte, anche all’in- 

Le] in quella terra nobile e gentile [terno, 

non debba udirsi un colpo di fucile! 


| Ora i francesi attaccan la censura, 
attaccano il decreto sulla cacci 
attaccano i Soviti, l'impostura 
dei comunisti e il loro voltafaccia, 
il caro-vita, il pacifismo infido, 
attaccan tutto, tranne... la Sigfrido. 


La Russia, in mezzo a guai che non han fine, 
lamenta adesso un altro inconveniente, 
ossia, si trova senza medicine. 

Ci credo anch'io: di purghe specialmente, 
coi finlendesi a Murmansk o dintorni, 
chi sa che spreco nei passati giorni! 


Da tempo in qua la donna americana 
è affascinata da una nuova moda 
niente velluto più, né seta 0 lana, 
ma vestiti di vetro; e ognun li loda 
Perché? Forse i vestiti precedenti 
non erano abbastanza trasparenti?. 


In proporzione, adesso ogni neonato 
s'affaccia al mondo, in Francia, debitore 
di ventimila franchi, che allo stato 
pagherà in tasse: insomma, è l’esattore 
che, invece dell'usata levatrice, 
attende al varco il pargolo infelice! 


Una stupida usanza americana 
vuol che negli Atenei, fra gli studenti, 
l’anno si chiuda con la « settimana 
delle batoste », cara ai prepotenti 
Ma in Russia è peggio: grazie al finlandese, 
lì le batoste durano da un mese... 


A proposito, amici, avete letto 
che adesso è Stern il nuovo generale 
bolscevico in Finlandia? Ma scommetto 
che le cose ugualmente andranno male 
€ Mosca e relativo Comintern 
avranno un altro calcio nello. 


Stern. 


In quel di California, il mese scorso, 
Un congresso zootecnico importante 
è stato inaugurato dal discorso 
d'un pappagallo, molto esilarante, 
Non è la prima volta: accade spesso 
che un pappagallo inauguri un congresso. 


Gli agenti parigini hanno... arrestato 
un cane disertor (sembra che esista 
un corpo di terriers specializzato 
sul fronte occidentale): il comunista 
Thorez, dal suo rifugio, ha stabilito 
di nominarlo membro del Partito. 


Come da tempo, infatti, avrete appreso, 
quei « compagni » lassù, senza esitare, 
(in nome dei principii, è sottinteso) 
han disertato il fronte... impopolare 
Prima alzavano i pugni: dai bivacchi, 
adesso quei signori alzano... i tacchi. 


In terra d'Anatolia, a fine d'anno, 
c’è stato un terremoto deleterio. 
Ora, si dice che il « Premier» britanno, 
interpretando il proprio desiderio, 
insieme a Daladier: — Corpo di Giove! 
abbia esclamato. — La Turchia si muove 


Sembra che a Salla i russi siano chiusi 
in una sacca senza via d'uscita 
(quella Finlandia è în vena di soprusi...); 
ma da sorte dei russi era sancita 
già Stalin, prima assai di quello smacco, 
non è riuscito a metterli... nel sacco? 


A Budapest, un giovane avvocato 
che difendeva un coniuge tradito, 
mentre parlava tutto infervorato, 
dal suo cliente a un tratto fu ferito 
questi nell'aula aveva risaputo 

il sostituto 


che quello era il legale e. 


GRONACHE.- PER TUTTE LE" RUO=FE 


Signori, voglio mettervi al corrente — di quanto accade în questo basso mondo: — nemico della critica opprimente, 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, — vi dirò tutto in rapide battute, senza guastarvi il sangue e la salute. 


La Garbo mangia un'ala d’oca al giorno 
— secondo un'agenzia bene informata — 
con cinque o sei carote di contorno, 
laddove in questa età sconclusionata 
oche e carote, in quantità discreta, 
son esse che... si nutrono di Greta. 


Scrive un giornale: « Ancora c’è chi spaccia 
ai nostri precocissimi marmocchi 
il mito, anzi, la stupida frescaccia 
della Befana... ». Sappian che i balocchi 
li compra il babbo o qualche vecchia zia 
con il sistema: « paga e porta via»! 


Io credo alla Befana e credo pure 
che premi i buoni e che castighi i matti: 
ha dato ai russi certe jregature, 
che per un anno ormai son soddisfatti, 

E quest’annata si presenta stramba, 
ve l'ho già detto: giovinotti, in gamba! 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Molino) 


v £ 
200! 


ma 


L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


(Cont. Notiziario) 

* Sono in corso 
alcune prove pra- 
tiché di liquefa- 
zione del metàno e 
conseguente sua 
distribuzione agli 
automobilisti al 
posto _dell'ordina- 
ria benzina: natu. 
ralmente ‘per i 
quantitativi che 
potranno — in ba- 
se alle nostre di- 
Sponibilità — es- 
sere messi in com- 
mercio, Il metano 
però come gas 
presenta lo svan- 
taggio di avere un 
punto di ebollizio. 
he estremamente 
basso e quindi ol- 
tre che richiedere 
una certa spesa 


per la sua liquefazione, 
particolari cure per essere 
quido. Occorre cioè disporri 
ti termicamente isolati che 
sentire però la sua. conse 
tanto per pochi giorni e quindi, come si 
vede, se l'attenzione con cui negli am- 
bienti tecnici si segue e si studia la que: 
stione è davvero encomiabile, 
purtroppo lati deboli del problema che 


minacciano di impedire 


mento di una concreta soluzio1 
Dal punto di vista del contenu 
un litro di metano liquido € 
a clrea 17 litri di benzina. 
sarebbe invece la liquefazio 
guente vendita di butano liquido, ma 
data l'esigua disponibilità che se ne ha 
in Italia, ne è vietato l’uso quale carbu- 
rante, ll suo unico sfruttamento essendo 
quello  dell’alimentazione di fornelli do. 


mestici. 


* Le nostre fabbriche 
di alluminio stanno per 
arrivare nel prossimo an- 
no a produrne 60.000 ton- 
nellate, lavorando cioè 
quasi il doppio di allumi- 
na: con ciò il nostro fab- 
bisogno sarà largamente 
coperto in anticipo sui 
programmi autarchici, e ci 
sarà consentita una buo- 
na esportazione, Intanto si 
segnala che molte inizia- 
tive stanno per entrare 
nella loro fase di pratica 
realizzazione, quali ad e- 
sempio quella di recupe- 
rare il vanadio dalle bau- 
xiti (materia prima per 
la fabbricazione dell'allu- 
minio) nonché quella di 
ricavare ghisa da oppor= 
tuni trattamenti dei fan- 
Ehi rossi residui della la- 
vorazione delle bauxiti 
stesse, s 


* Uno strano veicolo è 
stato costruito in America 
Der l'odierna spedizione 
al polo sud: esso è di pro- 
prietà dell'Istituto Tecno= 
logico di Chicago, il quale 
lo ha prestato al Governo 
degli Stati Uniti che fi 
nanzia la spedizione del- 
l'ammiraglio Byrd. Si 
tratta di un veicolo lungo 
ben 17 metri ed alto 4,50 
che è venuto a costare in 
tutto circa 6 milioni di li- 
re. Esso è munito di quat. 
tro ruote di gomma aven- 
ti il diametro di 3 metri 
€ tutta la cassa del velco- 
lo può essere sollevata dal 
suolo di più di un metro, 
se occorresse sorpassare 
ostacoli. di varia natura. 
Sul tetto del veicolo è in. 
stallato un piccolo mono. 
plano a ‘pattini per voli 
di ricognizione: con tutto 
questo complesso, si spera 
di poter mandare quattro 
Scienziati americani a sog- 
giornare qualche © mese 
Neile regioni antartiche 
allo scopo di effettuare 
sia delle osservazioni geo. 
fisiche (aurore boreali, 
Iragnetismo terrestre, me- 
teorologia ecc., sia delle 
osservazioni | astrofisiche 
quali misura dell'intensità 
dei raggi cosmici, studio 
delle meteore ecc, 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* L'Italia in prima li 
nea per la produzione di 
benzina per l'aviazione. 
Secondo quanto si rileva, 
T'A.N.I.C. nei suoi gran- 
diosi stabilimenti di Bari 
e di Livorno, può ormai 
produrre forti quantitati- 
vi di benzina di idrogena. 
zione a caratteristiche an- 
tidetonanti, necessaria per 
la nostra aviazione ed an- 
che, eventualmente, per 
alimentare in parte il con. 
sumo automobilistico sot- 
to forma di miscela con 
altra benzina a caratteri- 
stiche antidetonanti infe- 
riori. Il problema è stato 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


scana, e quello di 
Montemannu — in 
Sardegna. Nel pro- 
gramma di valo- 


PROSECCO 


CONEGLIANO 


rizzazione delle 
nostre risorse mi- 


nerali energica- 
mente intraprese 
dall'AMMI, (A- 


zienda Minerali 


Metallici Italiani) e 

nel quale si sono 

a già ottenuti risul- 
tati che hanno 

sfatato molte leg- 


CONEGLIANO 


gende e prevenzio- 
ni circa la reale 
capacità produttiva 
del nostro sotto- 
suolo, entrambi i 


lai nettamente supe- 
iermania e gli Stati 
tà di produrre ben- 


attrezzature sono orm: 
riori. Soltanto la Gi 
Uniti hanno possibili! 
zina antidetonante necessaria per l'avia- 
uantitativi superiori a quelli 
forniti dall'industria italiana. 


anche senza che il 
ico ed i consumatori quasi ne ave: 
sero conoscenza, e gli ottimi risultati con. 
seguiti in questo settore di vitale impor- 
tanza per l'autonomia del paese, costitui- 
scono una grande dimostrazione pratica 
della sensibilità e capacità tecnica dell'in- 
dustria italiana. Inoltre, nei suoi labora- 
sperimentali 
studi è arrivata a mettere a pi 
cedimento per la produzione 
utilizzando un sottoprodotto 
sposizione nei suoi stabi 
samente il butano, L'isot: 
è un idrocarburo puro 
potere è stato convenzionalmente assunto 
come massimo della scala, ossia 100. 
Di conseguenza si può ben dire che ]' 
questo campo non ha nulla da in- 
‘e Nazioni, e precisamente 
Inghilterra, Russia e Giap- 
confronto alle quali Je nostre 


abbisogna di 
conservato li- 
re di recipien- 
possono con- 
rvazione sol- 


impostato e risolto 


produzione nazionale dello stagno. 
Fino a tutto il 1935 l'Italia era quasi com- 
bletamente tributaria dell'estero per lo 
Stagno; il poco stagno prodotto nel no- 
stro paese era infatti ottenuto dalla di- 
ignazione della Jatta, o dal trattamento 

ri di Stagnatura o mine- 
le apposite officine che pro- 


unto un pro- 
dell’isottano, 
che ha a di- 
ilimenti, e preci- 
itano come è noto, 
Più agevole € pregiato, il-cui 
ne e conse- rali esteri nell: 

ducono metalli da recupero. 

Erano d'altra parte noti nel Regno al- 
meno due giacimenti di minerali di sta- 
) meritevoli di essere pre- 
Si in considerazione dal punto di vista in. 
quello di Montevalerio in To- 


gno (cassiterite 
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nostri detti gia- 
cimenti  stagniferi 
sono stati oppor- 
tunamente rinno- 
vati  nell'atirezza- 
tura estrattiva, così da potenziarne la pro- 
duzione. In tal modo dalle miniere di 
Montevalerio,. dove sono stati realizzati 
sensibili progressi anche nel campo del 
trattamento del minerale, la produzione 
di stagno raffinato che già nel 1938 era sta- 
ta di 2750 quintali, è salita nell’anno in 
corso a oltre 250 quintali al mese. D'altra 
parte a Montemannu è stato messo a pune 
to un impianto pilota di trattamento del 
minerale, in cui è in corso l'ampliamento. 
Il minerale grezzo di Montemannu, op: 
portuhamente trattato, fornisce cassiterite 
concentrata ad alto tenore, galena, blenda 
€ piriti di ferro. Va rilevato al riguardo 
che il fabbisogno interno di stagno si ag- 
gira sulle 4000 tonnellate annue, fabbi- 
Sogno al quale del resto porteranno in 
breve il loro notevole contributo le risor- 
se minerarie accertate nel territorio del 
nostro Impero, 


ù * Il consumo dello zue- 
chero in Italia. È noto che 
in Italia il consumo an- 
nuo di zucchero per abi- 
tante si aggira intorno ai 
7-8 chilogrammi, cifra re- 
lativamente assai più ele- 
vata in Francia, in Ger- 
mania, in Inghilterra, nei 
Paesi nordici ed in altri. 
Lo scarso consumo degli 
italiani non dipende da 
contrarietà del pubblico o 
da ignoranza delle virtù 
energetiche dello zucche- 
ro ma da varie cause di 
carattere economico e 
principalmente dal prezzo 
relativamente elevato, Ta- 
le problema è stato trat- 
tato dal prof. P. Fegiz il 
quale in una interessante 
comunicazione al recente 
convegno della Statistica 
del Lavoro a Napoli, ha 
messo in evidenza come il 
Prezzo dello zucchero in 
Italia sia notevolmente 
superiore a quello di s]- 
tri paesi tanto se i prez- 
zi stessi vengono raggua- 
gliati a lire quanto se sia. 
no espressi mediante Je 
ore di lavoro în base ai 
salari medi degli operai 
di ciascun paese. Esami- 
nando le ragioni di que- 
sto divario il prof. P. Fe- 
Biz osserva che dal pun- 
to di vista fiscale lo zuc- 
chero è trattato in Italia 
come generalmente volut- 
tuario mentre lo studio 
dei bilanci famigliari di- 
mostra che esso tende a 
comportarsi come un ge- 


nere di prima necessità. 
D'altra parte le ossersa- 
zioni statistiche portano 
alla conclusione che la 


CLASSICO SETTE 


domanda di zucchero è 
in Italia potenzialmente 


VALVOLE Gui ente 


te espansione del consu- 
îo verrebbe a corrispon- 
dere con ogni probabilità 


L. 2360.— sd una eventuale dimi- 
L. 257— nuzione del prezzo. Dato 


che il prezzo attuale del- 


L. 193— lo zucchero si ripartisce 


al lordo della spesa in ra- 
gione di circa 18 per cen- 


PRODOTTO NAZIONALE to ai bleticultori, 20 per 


cento agli zuccherifici 
oltre il 60 per cento allo 
Stato l'onere di un even- 
tuale ribasso sarebbe ini- 


IN TUTTA L'ITALIA  zialmente sopportato in 


gran parte dall'erario. Ma 


questo sacrificio sarebbe 
N MA solo temporaneo poiché il 
correlativo aumento del 


TELEFUNKEN 


consumo, alla lunga tor- 
nerebbe vantaggioso all’e. 
rario stesso il beneficio ai 
produttori ed ai consu- 
matori, 


* Il potenziamento del- 
l'economia albanese. Con 
l’ardore e la decisione che 
caratterizzano la politica 
fascista di valorizzazione 
delle risorse economiche 
dell'Albania proseguono 
le realizzazioni dirette a 
migliorare l'attrezzatura 
produttiva e commerciale 
del Paese. Infatti in que- 
sti giorni è stata costitui- 


et 


INFREDDATURE 


ta, sotto gli auspici della nostra Confede- 
razione fascista dei commercianti la So- 
cietà Anonima Compagnia Commerciale 
Italo-Albanese (S.A.C.C.LA.) con sede a 
Tirana. Scopo della società è di intensifica. 
re gli scambi commerciali tra i due Paesi 
e di provvedere ai rifornimenti del mer- 
cati delle grandi città nonché alle parti- 
colari esigenze di questi Enti che abbiano 
bisogno di larghi approvvigionamenti di 
generi di largo consumo, 

Nel campo del potenziamento della pro- 
duzione agricola, particelare rilievo meri 
tano poi le importanti agevolazioni accor- 
date dalla sezione agraria del Banco di 
Napoli « Albania » allo scopo di stimolare 
la rinnovazione e l'ulteriore incremento 
della dotazione di macchine e attrezzi agri. 
coli presso gli agricoltori. A questo fine 
il Ministero dell'Economia Nazionale del- 
l'Albania ha ordinato un'apposita inchie- 
sta per accertare il fabbisogno di questi 
strumenti del lavoro agricolo, 1 quali, per 
tramite del suddetto Istituto di credito 
saranno forniti agli agricoltori mediante 
pagamenti rateali ed altre notevoli faci- 
litazioni. L'iniziativa ‘che conferma il vi- 
gile interesse con ilsquale le autorità per- 
Seguono gli sviluppi agricoli della terra 
albanese, ha suscitato.ii più vivo compia- 
cimento da parte delle popolazioni. 


* La congiuntura economica interna- 
zionale. Per quanto non sia possibile pre- 
vedere attualmente gli ulteriori sviluppi 
della guerra economica, risulta tuttavia ma- 
nifesto dal Bollettino di notizie economiche 
della Confederazione degli Industriali che, 
almeno per ora, le conseguenze più visi- 
bili dell'eccezionale situazione si riscon- 
trino propziamente nel settore economico. 
Intervenuta in un momento in cui l'econo- 
‘mia mondiale e le singole economie nazio. 
nali si trovano, con poche eccezioni, in fa- 
se di depressione, l'attuale guerra rende 
particolarmente gravoso così per i belli- 
geranti come per i neutri, lo sforzo di ria- 
dattamento del sistema economico alle esi- 
genze belliche. Gravi problemi si affaccia- 
no e vanno via via parzialmente risolle- 
vandosi, relativi all'orientamento della 
produzione industriale ed agricola, alla ri- 
partizione delle materie prime e dei gene- 
ri alimentari, al regime dei prezzi e dei 
salari e al finanziamento delle nuove 
straordinarie esigenze dei bilanci pubblici. 
Quest'opera di revisione della politica pro- 
duttiva, fiscale e commerciale si va ogni 
giorno arricchendo di nuovi capitoli; e 
se molti dei provvedimenti emanati han- 
no carattere contingente e sono soggetti 
a modifiche dettate dall'esperienza, non 
sembra peraltro dubbio che alcuni di essi 
sono destinati ad avere conseguenze di più 
‘ampia portata e tali da modificare, sia pu- 
re parzialmente, l'assetto economico inter- 
no ed internazionale. I mercati specula- 
tivi hanno in generale frenato il movi- 
mento di ottimismo delineatosi immediata- 
mente dopo l'inizio delle ostilità e le stati- 
stiche del commercio d'importazione e di 
esportazione dei principali paesi già de- 
nunciano chiaramente una forte contra- 
zione del traffico internazionale e un nuo- 
vo orientamento nelle reciproche correnti 
d'affari, di cui sarà interessante seguire gli 
sviluppi. Tipico di questa eccezionale con- 
giuntura politica ed economica internazio 
nale è l'andamento dei mercati dei noli, 
caratterizzato da un febbrile incremento 
alla domanda e contemporaneamente da 
un aumento del tonnellaggio mercantile 
disoccupato, 


* Il movimento della navigazione tra 
Italia e Albania. Le ultime statistiche an- 
nuali sul movimento della navigazione 
recentemente pubblicate, mettono in evi- 
denza le favorevoli prospettive di notevo- 
li incrementi nei traffici mercantili del- 
l'Italia con l'Albania. Infatti mentre an- 
cora nel 1934 le navi partite dai porti 
‘albanesi sbarcarono in Italia solo 28.828 
tonn, di merci, già nel 1937 tale cifra 
era salita a 108.399 e lo scorso anno è 

to ulteriormente a 170.996 tonn. D'al- 
fra parte le merci imbarcate in Italia con 
destinazione ai porti albanesi, che erano 
Smmontate a 27.849 tonn. nel 1934, sono 
salite lo scorso anno a 37.902 tonn. Ana- 
logo andamento si riscontra nel movi- 
mento dei passeggeri. Tenuto conto del 
periodo cui si riferiscono le cifre ri- 
Portate, apparisce manifesto che esse ri- 
Sultano nell'anno in corso, notevolmente 
superate e più lo saranno a misura, che 
procede secondo i piani stabiliti, lo svi- 
fuppo dell’attrezzatura agricola, industria» 
le e commerciale dell'Albani: 


oduzione siderurgica della Fran- 
ui n fine del primo semestre del- 
l'anno in corso la produzione francese 
di acciaio aveva raggiunto 3 milioni e 
965 mila tonn., e quella della ghisa 3 mi- 
lioni e 745 mila tonnellate, in sensibile 
‘aumento su quella dell'anno pri lente. 
Risultava pure aumentata la o- 


DI PETTO, DI 


CARLO ERBA S.A. 


ne del prodotti finiti e semilavorati di ac- 
ciaio, mentre era in notevole diminuzione 
la esportazione dei minerali di ferro. 


* L'incremento della produzione ita- 
liana di alluminio. Nel panorama di fer- 
vida operosità e di concrete realizzazioni 
che presenta l'industria italiana nel corso 
di questi ultimi dieci anni, si può ben 
dire che l'industria dell'alluminio occupi 
un posto di avanguardia. Basta rilevare 
infatti che quando su direttiva del Duce, 
e per opera della « Montecatini » e della 
« Sava» dal 1927 al 1929 sorsero la fab. 
brica di Mori del primo di questi gruppi 
e quella di Porto Marghera del secondo. 
La produzione dell'alluminio che si era ag- 


RIBERINA “ERBA,, 


RIMEDIO POTENTE 
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girata sino allora intorno alle 2000-2500 
tonnellate annue. salì a ben 13.000 ton- 
nellate nel 1931-32. Le tappe successive di 
questo formidabile sviluppo sono costi- 
tuite dalle 20.000 tonn, di alluminio pro- 
dotto nel 1937, e dalle 26 mila del 1938, 
mentre la produzione nell'anno in corso 
si aggira sulle 32 mila tonnellate. Valu- 
tando in 36 mila tonn. la normale pro- 
duzione effettiva degli impianti per il 
1940, e tenendo conto del contributo che 
sarà arrecato dall'ulteriore potenziamento 
dell'attrezzatura produttiva attraverso la 
creazione di nuovi stabilimenti e l'am- 
pliamento di quelli esistenti, si può fon- 
datamente presumere che la produzione 
del 1940 toccherà le 42-43 mila tonn. 


Provatevi a porre solto controllo queste 


parti 


‘ 
dopo il vostro ventesimo anno di età 


Vi sono alcune piccole zone del viso nelle quali, prima che in ogni altra, 
si possono rilevare l'inattività delle glandole della pelle e l'insufficiente 
nutrizione del tessuto cutaneo - Pori ingrossani, piccole rughe agli angoli 
degli occhi, della bocca e alla base delle narici, pelle impura ed afflosciata: 
sono questi i primi segnali ammonitori di difetti che cominciano ad apparire 
col vostro ventesimo anno di vita e che nel volger di pochi anni possono 
rendere il vostro viso stanco ed avvizzito innanzi tempo In considerazione 
di tali antipatici inconvenienti, è necessario ncorrere per tempo ai mezzi 

iù atti ad una prevenzione ed una difesa veramente efficaci. | preparati 
della Cosmesi Kaloderma sono stati studiati in base ai risultati delle più 
recenti ricerche della biologia cosmetica. Usandoli, s1 potrà effettivamente 
constatare come, fin dal principio, la pelle nitorni tesa. elastica e fresca 


dei pori dissolvendo ed asportando ogni traccia di 
polvere od altra impurità 


ACQUA PER VISO 
È un prodotto sovrano per rinfrescare e tonificare 
li lemulo cutaneo: è il mezzo più indicato per 
Ovitare che la pello assuma un aspetto stanco ed 
SVrizito. Mantiene fl, bel colorito € rende la pelle 
Hiovantie. fresca ed elastica In flaconi L 20— 


UNA NUOVA VIA 
VERSO LA BELLEZZA 


KALO 


KALODERMA 


CREMA ATTIVA 
E una speciale crema nutritiva’ che, n virtò della 
sua parlicolare composizione, riattiva e completa la 
mancante o deficiente funzione delle giandole nutrì 
Live della pelle In tubi L 450. 8,50. In vas L 17 


CREMA PER GIORNO 
Dona alla pelle un languido e vellutato splendore 
quale si conviene ad un aspetto fine @ delicato 
impedisce alle varie impurezze di penetrare nel 
pori della pelle, senza disturbarne la traspira 
gione tn tubi L 375 750 ln vasti L 17— 


A. MILANO 


INERENTI 


D'altra parte una sistematica raccolta del 
rottami potrà fornire circa 8-9 mila ton- 
nellate, così che in totale la nostra di- 
sponibilità di alluminio per il prossimo 
anno raggiungerà le 50 mila tonnellate. 


BELLE ARTI 


* Una visione trasognata: ove non è 
ritenuto della realtà che un fragile con- 
trappunto musicale, il quale ha quel tan- 
to di esornativo che basta a dar fermez- 
za all'immagine; e il resto si tramuta, in 
estasi od in incanto: questa è l'impres. 
sione che cl danno i più recenti dipinti 
che Umberto Lilloni espone nella Galle- 
ria P. Grande di Milano. Insieme con gli 
ultimi suoi dipinti il Lilloni ne ha mo- 
strati numerosi altri a compendio della 
propria attività. E vediamo così la sua 
pittura svolgersi gradualmente da un fa- 
re più robusto e fosco, non privo di re- 
sidui accademici, ad una maniera via via 
più chiara e leggiera, la cui esile trama è 
sostenuta con squisitezza di colori e con 
raffinata sensibilità. L'animo del Lilloni 
vi si effonde delicatissimamente. Certi 
suoi ultimi paesi veneziani, di tocchi co- 
sì sobrii lievi e sicuri e d'intonazione 
così armonica, sono perfetti. 

Una interpretazione acutissima di questa 
pittura la troviamo in una monografia 
scritta da Emilio Radius e pubblicata in 
questi giorni, come introduzione alla fno- 
stra, 

Il Radius penetra dentro a quest'arte 
singolare con finissima indagine, rilevan- 
done | più intimi moti e { puri significati 
spirituali. Il volumetto, ricco inoltre di 
bellissime tavole «a colori, riesce di per 
sé a farci pienamente conoscere l'artista 
lombardo. 


* Ammirevolmente fedele alla sua pro- 
pria concezione dell'arte cl è apparso 
Achille Funi, con gli ultimi dipinti: suoi 
esposti al « Milione », in Milano, Funi, 
non ha perplessità; prosegue risoluto e 
sicuro; si può dire giunto oramai ad una 
rara padronanza del proprio mestiere. DI- 
segnate vigorosamente, chiuse in una 
composizione austera che sta in margine 
alla metafisica, colorite con una traspa- 
renza cristallina di toni, le sue giovani 
figure femminili riescon pure come $of- 
fuse di non so che grazia patetica e ro- 
mantica. Tale è il più profondo, e quasi 
pudico, sentimento di quest'artista, che 
oramai si può considerare come un maestro. 

Insieme con Funi espongono Reggiani. 
Borra e. De Chirico. Non recano grandi 
novità De Chirico e Borra, Îl quale per 
altro con la sua marina, I bagni di Ti. 
derio, giunge ad una visione semplice, 
compendiosa ed efficacemente poetica. 
Reggiani, uscendo dall'astratto riassume Je 
sue esperienze in un paese La Rezzaga, 
nella cui ferma e sobria composizione È 
raccolta, in chiara gamma di colori, una 
poesia serena e affettuosa, 


* Si è inaugurata in questi giorni al Se- 
striere la « Mostra dei pittori del Sestrie- 
re », nella quale son da numerosi pittori 
celebrate le bellezze del luogo. Vi si ve- 
dono dipinti di A. Lupo, F. Vellan, A. 
Boccalatte, G. Sobrile, A. Rolla, Rescalli, 
Merlo, Durante, Paschetto, ed altri ancora. 


# Desta vivo interesse a Torino, la mo- 
stra recentemente inaugurata nel Circolo 
degli Artisti. 

Vi è rappresentata presso che tutta l'at 
te torinese, dai giovanissimi ai. più an- 
ziani: e numerose vi sono le opere di 
pittura e scultura degne di particolare 
ammirazione, Speciale attenzione merita la 
mostra postuma del pittore torinese Carlo 
Gandina, scomparso circa due anni fa nel 
meglio della sua operosità. Pittore di mol. 
ta abilità, il Gandina, se pur qualche vol- 
ta parve troppo indugiarsi in effetti di 
mondana piacevolezza, quando obbedì al 
suo genuino sentimento, come nei piccoli 
paesi, o în taluni ritratti minori, quale 
quello della Sorella, seppe nondimeno e- 
sprimere una grazia poetica tutta intima 


e serena. 
ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Il Comando Federale G.LL. dell’Urbe 
comunica che si stanno organizzando pres- 
so Istituti di Avviamento industriale del 
Corsi gratuiti di specializzazione per ra- 
diotelegrafisti, elettricisti e motoristi na- 
vali, per i giovani della classe 1922 che 
presteranno servizio di leva nella Regia 
Marina. L'iscrizione ai corsi suddetti, che 
si svolgeranno in accordo con il Mini- 
stero della Marina nel biennio 1940-41 
sarà accettata presso la Sezione Leva di 
mare del Comando Federale GIL. del- 
l'Urbe (Via Fornovo) dove verranno date 
ai giovani aspiranti tutte le informazioni 
necessarie, 


* Sono già pervenute numerose le ade- 
sioni per il Convegno Nazionale Universi- 
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tàrio organizzato dal G.U.F. di Cosenza dal 14 al 16 gen- 
naio sui «Problemi dello Stato Corporativo ». I temi 
particolari del Convegno sono: 1) La funzione del. Partito 
Nazionale Fascista nelle Corporazioni; 2) la collaborazione 
sindacale fascista come superamento permanente della lot- 
ta di clame; 3) il sindacalismo ed il corporativismo nel- 
l'Impero. 


#* Attualmente funzionano in Italia 32 moto scuole le 
quali sono frequentate da oltre tremila giovani fascisti 
appartenenti alla classe del 1920. 


#* Il 14 gennaio 1940-XVIII si svolgerà sulle Dolomiti 
Bellunesi la gara selistica nazionale dell'alta montagna in- 
titolata « Trofeo Segretario del Partito Nazionale Fascista »» 
già alla sua terza edizione. Data la grande importanza 
politico militare sportiva della manifestazione, che è aper- 
ta alle squadre della G.1.L., del G.U.F,, dell'O.N.D., del 
R.E. (Truppe Alpine) e della M.V.S.N., si prevede fin 
d'ora, come negli scorsi anni, un elevatissimo numero di 
iscrizioni. 


#* Alla selezione interfederale del Campionato ciclocam= 
pestre della G.I.L, dell'Urbe che avrà luogo a Roma il 14 
Rennalo, prenderanno parte ì seguenti C. F. Aquila, Ca. 
Îliari, Chieti, Frosinone, Littoria, Nuoro, Pescara, Rieti, 
Romi, Salerno, Sassari e Teramo. 


* Il Direttorio Gare della Federazione Italiana del 
Rugby, ha sospeso l'omologazione della gara G.U.F. Na- 
poli-G.U.F. Roma per reclamo avanzato dalla G.I.L. na- 
Doletana. Lo stesso Direttorio ha ammonito il giuocatore 
Zoffoli appartenente al G.U.F. di Roma. 


LETTERATURA 


# Almerico Ribera, l'ammirato autore di Senza ritorno 
ha consegnato all'Editore Garzanti il manoscritto di un 
nuovo romanzo: Halulù. Protagonista è una casta giovi- 


oltre 
Come un dono divino, Una vicenda di cupe passioni, di 
fspre contese e di sopraffazioni violente accompagna la 
Dikve anelante esistenza di questa simbolica anima pri- 
mitiva. 

Il romanzo sarà pubblicato prossimamente, 


# Lo' scrittore romagnolo Bruno Corra ha di recente 
fatto omaggio al Capo del Governo del suo ultimo ro- 
manzo: Alta’ società (Ed. Garzanti). 


#* Con la pubblicazione del volume terzo de La forma- 
zione dell'Impero Coloniale Italiano si compie la grande 
Spera documentaria cui il col. Varo Varanini, glornalista 
Gi chiara rinomanza, ha dedicato le sue cure intelligenti e 
quattro anni di assiduo appassionato lavoro. 

L'opera, redatta sulla base di minuziose indagini per 
quando riguarda l'antefatto della conquista etiopica e su 
quella dell'esperienza diretta e alla personale conoscenza 
SEI luoghi e degli avvenimenti per quanto concerne la 
Conquista stessa, costituisce la più vasta e documentata 
Storia della nostra espansione coloniale fino ad oggi pub- 


Diicata in Italia, per la mole straordinaria di scritti (an- 


contiene. 

‘Dopo tun sintetico richiamo alle imprese coloniali del- 
l'antica Roma, iniziate con la conquista di Cartagine 
hel 146 a. C. e sviluppatesi successivamente con la gra- 
‘duale penetrazione nell'Africa settentrionale, e alle me- 
Surabili avventurose spedizioni nel cuore dell'Etiopia de- 
li audaci mercanti di Venezia medioevale, l'Autore en- 
fra nel vivo della nostra storia per rievocare, con rigorosa 
Scessione cronologica, gli avvenimenti essenziali (mili- 
335 politici, diplomatici) che hanno condotto l'Italia alla 
progressiva conquista e civilizzazione di immensi territori 
Picicani, Dai viaggi ardimentosi dei primi pionieri e mis: 
fionari alle prime campagne contro l'Etiopia, dall’occupa- 
Sione dell'Eritrea e della Somalia alla conquista e ricon- 
quista libica, dalla sistemazione definitiva di queste co- 
Sohle alla recente impresa etiopica (raccontata e minuta- 
mente ita nei precedenti, negli sviluppi, nei risul- 
TE). tutto un periodo denso di eroismi, sacrifici sangui- 
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nosi, passioni, glorie viene richiamato alla mente e al 
cuore degli Italiani, soprattutto delle generazioni nuo- 
Ve le quali potranno ora « sulle vie liberamente aperte 
dal senno e dall'ardimento dell'Uomo cui l'Italia, tutto 
deve, marciare, tenacemente e superbamente per far la 
fortuna propria e quella d'Italia ». 


CINEMA 


# L'Astra Film, per conto della quale Camerini sta 
portando a termine Centomila dollari (con Assia Noris. 
Amedeo Nazzari, Maurizio d'Ancora, Almirante ecc.), sta 
procedendo alla preparazione del suo vasto programma 
per il 1940. Oltre alla versione del fortunato romanzo 
di Alba de Cespedes « Nessuno torna indietro », di cui sl 
È già data notizia in queste colonne e che pare verrà 
diretto da Palermi, sono annunziati: Diamo a tutti un 
favallo a dondolo, soggetto di Zavattini, sceneggiatura di 
Zavattini, Camerini, Adolfo Franci e Mino Caudana, regia 
‘di Camerini, protagonista De Sica che sarà anche aiuto” 
fegista; Santa Canaglia, regia di Alessandrini, interpreti 
probabili Nazzari e Pilotto; Dopo divorzieremo, regia di 
Malasomma, sceneggiatura di De Stefani, Malasomma e 
‘Amidei, interpreti principali Nazzari e Lilia :Salvi; Gli 
amori di Maria Malibran, in versione italo-spagnola, con 
Pastor Pefia e Conchita Montero, di cui la regìa sembra 
venga affidata ad un francese; La muta di Portici e final- 
Mente un altro film in versione italiana e spagnola. 

%* Bazar delle idee è il titolo del primo film che la 
nuoya casa Andros si accinge a girare, Il soggetto è di 
Marlo Basaglia che lo ha anche sceneggiato in collabo- 
fazione con Mario Zorni e Marcello Albani: quest'ultimo 
sarà il regista. Fra gli interpreti vi è l'attrice tedesca 
Lilian Herwmann. 


# La Incom annunzia un cortometraggio dal titolo 
Cinque minuti con gli umoristi italiani. Il soggetto e la 
sceneggiatura sono di Mino Caudana e Silvano Castellani. 


UN UOMO FELICE 


perchè possiede la 
"Omas Lucens” 
la vera penna a 
serbatoio trasparente 
che non riserva 
sorprese. 


deesiagi 


DITTA SILVIO MELETTI-ASCOLI PICENO 


Verrà interpretato da Metz, Mosca, Zavattini, Campanile, 
Trilussa, Steno, De Torres, A. G. Rossi ecc. 

‘* Altri film italiani in preparazione. 

La reggia sul fiume (titolo provvisorio), prodotto dalla 
Fotovox: il regista sarà Alberto Salvi; interpreti Leda 
Gloria, Polidor, Gino Bianchi, 

Un duca e, forse, una duchessa..., in versione itallana e 
spagnola, con Dolly Mollinger, prodotto da Schermi del 
Mondo. 

‘Corona di strass, dalla commedia di Falena, sceneggia- 
ta da De Benedetti, Gentilomo e Caudana, Interpreti Paola 
Barbara e Sergio Tofano. 


#* L'assedio dell'Alcazar continua la lavorazione sotto 
la regìa di Augusto Genina. Tra gli attori vi sono Fosco 
Giachetti, Rafael Calvo, Mireille Balin, Maria Denis, An- 
drea Checchi ed altri. Mentre vengono girate le scene 
in interni, sotto la direzione dell'architetto Gastone Medin, 
le maestranze di Cinecittà completano la grande ricostru- 
zione dello storico Alcazar di Toledo la cui mole sorge 
maestosa in un'ampia aerea del Quadraro. È qui che nei 
prossimi giorni Genina realizzerà le più spettacolari e 
movimentate scene di questo film la cui trama si aggira 
intorno all'episodio dell'assedio famoso. 


NOTIZIE VARIE 


+ Le frequenti incursioni degli aerei britannici. su Hel- 
goland, rendono attuale quest'isola fortificata e interes- 
Sante la sua storia più recente. Essa si trova a circa 
Un'ora di navigazione dalla foce dell’Elba e sorge dalle 
acque plumbee ed agitate del Mare del Nord come una 
fetta di scoglio dirupato al lati e completamente piatto 
sulla sua superficie. Sembra un gigantesco sottomarino 
appena emerso ed attraccato ad una ciclopica boa galleg- 
giante. Il faro che si vede nel mezzo dell’isola potrebbe 
&sserne il periscopio. Un tempo Helgoland fu una pedina 
Sullo scacchiere della politica europea ed oggi rappresenta 
una fortezza avanzata del Terzo Reich. Essa appartenne 
fino al 1741 al Granducato di Schleswig, dopo di che pas- 
sò alla Danimarca, la quale se la tenne per circa un 
secolo. Durante le guerre napoleoniche, ì contrabbandieri 
la usarono come punto di appoggio per eludere il « bloc- 
co continentale ». In seguito a ciò l'Inghilterra la occupò, 
ed alla protesta danese essa rispose con il bombardamento 
‘di Copenaghen. Helgoland, dunque, divenne colonia in- 
glese. Dopo la guerra del '70 e l'avvenuta unità dell'Im- 
pero germanico, cominciò a sorgere nel Reich per Ja pri- 
ma volta l'idea di un'annessione di Helgoland. Non vi si 
dava peraltro soverchia importanza: quello scoglio in 
mezzo al mare non aveva certo un gran valore. Ma v'e- 
rano gli idealisti ai quali quell'isola straniera dinanzi alle 
porte di casa dava ombra. I positivisti, invece, guardava- 
ho con dispregio quella che essi chiamavano l'«isola sen- 
timentale », e Bismarck, maestro nella politica compli- 
cata, intento, allora, a consolidare un'amicizia britannica 
da porre in contrasto ai sogni di « revanche » dei fran- 
cesi, credette più opportuno non menzionare quello sco- 
glio. Soltanto alcuni anni dopo, e cioè nel 1884, l'isola di 
Helgoland ritornò a diventare una probabile pedina nel 
gioco diplomatico. Le trattative anglo-tedesche per uno 
Scambio di Helgoland con la colonia tedesca di Angra Pe- 
quefa, in Africa occidentale, la cui conquista aveva mi- 
nacciato di guastare i buoni rapporti fra la Germania e 
l'Inghilterra, fallirono. Non se ne parlò più. Ma nel 1890 
pochi mesi dopo il ritiro di Bismarck dalla vita pubblica, 
lo scambio si effettuò. In quell'epoca le relazioni anglo- 
tedesche erano molto cordiali. L'unico punto oscuro era 
il Sultanato di Zanzibar, protettorato tedesco, Così il 
nuovo cancelliere Caprivi, pur di suggellare l'amicizia te- 
desco.inglese, e, d’altra parte, per realizzare l'antico pro- 
getto di una annessione di Helgoland, di cui egli, in qua- 
lità di ex capo dell’Ammiragliato, riconosceva l'enorme 
importanza strategica, specialmente dopo la costruzione 
del « Kaiser-Wilhelm-Kanal » fra il Mare del Nord ed 
il Baltico, cedette all'Inghilterra, in cambio dell’isola, i 
protettorati di Zanzibar, Pemba e Witu. L'opinione pub- 
blica in Germania accolse questa cessione con, evidente 
ostilità. Perfino Bismarck, nei riguardi di Helgoland, non 
dimostrò la sua abituale chiaroveggenza, condannando 
con estrema violenza, a voce e per iscritto, il « baratto » 
compiuto. Egli calcolava sempre su una guerra con la 
Francia, mentre gli sembrava assurdo l’idea di un possi- 
bile conflitto con l'Inghilterra. La storia gli ha dato torto. 
Dopo l'annessione alia. Germania, Helgoland fu subito 
fortificata senza che per questo i buoni rapporti anglo- 
tedeschi venissero per il momento intaccati. 


# Se difficile è immaginarsi le fatiche costate agli sta- 
tistici per fissare secondo gli ultimi calcoli in qualcosa più 
di due miliardi il numero degli esseri umani abitanti pre- 
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sentemente il mondo, addirittura impos- 
sibile è farsi idea di quelle a cui si saran 
ben sobbarcati quando han voluto proce- 
dere ad.una specie di censimento egual- 
mente mondiale degli uccelli. Fatto sta 
che essi son riusciti ad accertare, sia pu- 
re con qualche comprensibile approssi- 
mazione, che gli alati assommano alla ci- 
fra tonda di 75 miliardi. Questi 75 mi- 
liardi di uccelli vivono in maggioranza 
nelle foreste vergini e nel luoghi di più 
scarsa popolazione umana. Prova che la 
vicinanza dell'uomo o non giova od è 
schivata per natura dagli uccelli. 


* Fra | più rari ospiti... zoologici della 
Germania sono ora da registrare, da un 
anno a questa parte, tre falchi polari. 
Essi vennero dalla Groenlandia portati 
dall'esploratore Kurt Hendemerten al ri- 
torno da una spedizione in quel paese 
che per molti di noi è appena una no- 
zione geografica. I tre falchi vivono ne 
l'osservatorio del ghiacciaio della Gold- 
hòhe nei Monti dei Giganti, e pare che 
quel clima, caratterizzato dalle basse tem- 
perature e dai potenti raggi ultravioletti 
del sole d'alta montagna, sì convenga ma- 
gnificamente alla loro natura, Un avve- 
nimento sensazionale si è pol avuto in 
questi giorni, per restare nel mondo de- 
gli animali, nel giardino zoologico di Fran- 
coforte sul Meno; la nascita di una miero- 
scopica scimmia argentata che nel ve- 
nire al mondo non pesava più di 26 
grammi. Visto che la madre non si mo- 
strava soverohiamente incline alle cure 
della maternità lo scimmiotto venne te- 
nuto in una calda pelliccia di volpe e 
nutrito a mezzo di un biberone in mi. 
niatura contenente due-tre grammi di un 
alimento latteo. Grazie a ciò, in capo 
pochi giorni, il lattante ha potuto rag- 
giungere il rispettabile peso di 43 gram: 
mi. È questo probabilmente il primo caso 
nella storia del giardini zoologici d'Euro- 
pa in cui sì sia riusciti a conservare in 
vita ed allevare una scimmia microsco- 
pica di tale specie. Si può aggiungere che 
lo Zoo di Francoforte ha la fortuna di 
possedere la bellezza di 22 scimmie ar- 
gentate le quali, al contrario delle altre 
scimmie, non cacciano degli strilli ma 
cinguettano discretamente quasi come de- 
gli uccelli. 


NOTIZIARIO DELL'IMPERO 


# Il superbo spettacolo di dinamico la- 
voro, di intensa produzione e di accele- 
rata preparazione guerriera in vista di 
ogni evento che oggi offre l'Italia, trova 
perfetto riscontro, con una mirabile im- 
mediatezza, nell'Impero che tende, per 
virtù del popolo legionario che vi si è 
già trapiantato, a saldarsi sempre più in- 
timamente con la Madrepatria. 

Le vicende internazionali, lungi dal ral. 
lentare il ritmo del lavoro nei territori 
dell'Africa Orientale Italiana, hanno avu- 
to l’effetto di accelerarlo, sopratutto nel 
complesso settore autarchico. 

Né poteva essere altrimenti: i prece- 
denti del conflitto europeo, magistral- 
mente illustrati dal Ministro Ciano, e gli 
sviluppi che esso ha assunto, hanno val- 
so a conferire ancora maggiore risalto al 
prestigio imperiale dell'Italia fascista, la 
cui posizione attiva e vigilante, se ha 
avuto così importanti, anzi decisive con- 
seguenze per l'Europa sud-orientale e per 
il Mediterraneo, non ha mancato di ave- 
re, di riflesso, anche una spiccata in- 
fivienza in quel crocevia del mondo co- 
stituito dall'Africa Orientale. Questa in- 
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fiuenza si manifesta sotto 
più aspetti: per esempio 
quello dell'attrazione o at- 
tenzione di popolazioni 
confinante vicine con lA. 
O.I.verso l'opera di civiltà 
compiuta da Roma. Né va 
trascurato l'aspetto econo. 
mico. Si deve rilevare, a 
tal proposito, Îl recente 
articolo d'una importante 
rivista egiziana, che se- 
gnalava l'accrescluto inte- 
resse degli ambienti com- 
merciali arabi dell'altra 
sponda del Mar Rosso e 
dei commercianti del Su- 
dan per Il commercio e 
l'economia dell'Africa O- 
rientale Italiana. 

È nel quadro di questi 
significativi aspetti che 
oggi sì registra la visio- 
ne generale dell'A.O.I. in- 
tenta alla sua grande me- 
ravigliosa fatica, della 
quale ogni giorno si rac- 
colgono importanti risul- 
tati. Questi risultati sì chiamano: 1) per- 
fezionamento dell'organizzazione politico» 
amministrativa fin nel territori meno fa- 
cilmente accessibili per difficoltà di 
vie di comunicazione; 2) vigoroso 
impulso dato al perfezionamento della 
rete stradale secondaria complemen- 
tare all'ossatura ormai rassodata 
delle vie imperiali; 3) decisa marcia di 
Addis Abeba verso la realizzazione del- 
la nuova degna capitale dell'A.O.I., mar 
cla procedente di pari. passo con il con- 
tinuo progresso degli antichi centri, quali 
Asmara, Massaua, Assab e Mogadiscio, e 
dei nuovi come Gondar, Gimma, Marar, 
Dessiè e Decamerè; 4) sviluppo delle e- 
sportazioni; 5) incremento delle risorse 
€ possibilità autarchiche, con particolare 
riguardo alle necessità alimentari ed alla 
opportunità della sempre maggiore diffu- 
sione dei trasporti a traino animale; 6) 
accelerato ciclo di normalizzazione ‘nel 
settore degli autotrasporti; 7) aumento 
delle superfici coltivate dagli indigeni, 
aumento che si è verificato quest'anno in 
tutti 1 territori dell'A.O.I., esprimendo 
così esso non solo un cospicuo valore 
economico, ma anche un notevole signi- 
ficato politico. 


‘enerle per olo: 


* La «Compagnia per il cotone d'E- 
tiopia » ha portato a termine due gran- 
diosi stabilimenti, dotati di macchinario 
modernissimo, in Alomatà ed in Adama 
per la lavorazione del prodotto raccolto 
in quei distretti cotonieri. 


* La Sceriffa Alulsa el Morgani, da 
alcuni giorni ospite della capitale etiopi- 
ca, dove ha preso diretta visione delle 
opere compiute dal Governo in tre anni 
di feconda attività, nell'udienza accorda- 
tale dal Vicerè, ha voluto farsi inter- 
prete dell'ammirazione e della ricono. 
scenza dei mussulmani dell'Impero verso 
il Governo fascista. 

La Sceriffa, che risiede abitualmente a 
Massaua, è una personalità di primissimo 
piano nel mondo mussulmano per la sua 
discendenza dal Profeta che le conferi- 
sce, da parte delle popolazioni islamiche, 
titolo di venerazione e per le sue qualità 
di donna intelligente ed autorevole che 
le danno spiccato prestigio e grande 
ascendente sulle genti mussulmane. 

I mussulmani della capitale etiopica, 
raccolti in un quartiere che rivela im- 
mediatamente l’opera di risanamento ap- 
portata dagli italiani, l'hanno accolta fe- 
stosamente, guidati da un gruppo di no- 
tabili. 

La Sceriffa el Morgani è figlia di Saled 
Mohamed Hascim el Morgani, discenden- 
te del Profeta. Il padre morì a Massaua 
nel 1899. È cugina di Saled Giafer el 
Morgani che risiede a Cheren ed è capo 
della tarica islamica Katmia. Questi. co- 
me la Sceriffa, ha indiscussa autorità nel 
mondo arabo per la riconosciuta discen- 
denza da Maometto. Aluia el Morgani è 
hascemita della Mecca. 

Sposata a Saled Mohamed Sach Alula 
Aghib, divorziò nel 1918. Visse qualche 
lustro e cioè fino al 1922 a Porto Sudan 
e a Suachin. Rientrata in Eritrea, si sta- 
bilì definitivamente a Otumlo, a Mas: 
saua. a) 

Entustasta dell’azione itallana in Eri- 
trea, durante il conflitto italo-etiopico 
pose il suo grande ascendente per l'ar- 
ruolamento degli ascari e a servizio del- 
la propaganda italiana. 

Aluia el Morgani è stata a Roma ed è 
grande ammiratrice dell'Ital 

‘Ascrive a suo grande tito) 
quello di aver visto fl Duce. 

La Sceriffa, si tratterrà ancora in mez- 


o di onore 


setrLe affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralasela- 


o che l’Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 


Aut Pref. N. 26291 del 9 -12-1938 - rv 


re per brevità) non lasciano dubbi 


-ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dal diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 
L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in vari stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia. 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 

Professere Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


Napoli, 23 settembre 1022 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 
Senatore Prof, ANTONIO CARDARELLI 
Dirottoro Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gennalo 1924 Il 

L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 

testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 

L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 

Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


là'sigaretta 
deliziosa 


NIX — L'ILLUSTRAZIONE FTALTANA 


20 alle genti mussulmane di queste nuo- 
ve regioni governate dall'Italia, per ap- 
profondire î molteplici aspetti dell'ope- 
ra compiuta dal Governo italiano. 

Le manifestazioni di devozione e di 
omaggio, con le quali la Sceriffa è stata 
accolta dalla comunità mussulmana di 
‘Addis Abeba, dimostrano quale prestigio 
Aluia eì Morgani goda fra tutti i mus- 
sulmani d'Etiopia. Va aggiunto che an- 
che nel vicino Sudan la Sceriffa è assai 
nota e circondata da vera e propria ve- 
nerazione. 


* La produzione salinifera dell'A.O.I. 
è concentrata nella zona di Assab. 

La vasta salina occupa una superficie 
di 3 chilometri quadrati ed ha una pro- 
duzione annua che si aggira sulle 120 
mila tonnellate, viene esportato e co- 
mincia ad essere distribuito nei territori 
dell'Impero, 

‘Secondo poi quanto comunicano da 
Asmara, sì sta attivamente riorganizzan- 
do l'estrazione su basi industriali e la 
esportazione del sale potassico di Dallol. 

La regione di Assab è infatti forse la 
più propizia (sole cocente, venti abba- 
stanza forti per quasi tutto l’anno, scar- 
sità assoluta di piogge), per lo sfrutta- 
mento delle acque madri residuali della 
concentrazione del cloruro di sodio per 
la produzione di solfati potassici. Sono 
allo studio i relativi impianti, che saran- 
no realizzati tra breve. 


* L'attrezzatura civile dei principali 
centri dell'Impero, nel quali vivono ed 
operano già masse notevoli di italiani, si 
sviluppa progressivamente, tanto che essi 
vanno acquistando la fisionomia di centri 
urbani veramente moderni. Così a Dessiè 
È grata completata Ja Allsanazione (0186 
trica. 

È sorta in brevissimo tempo una gran- 
de centrale di produzione elettriea che 
ha una potenza di 425 HP. Una moder. 
nissima cabina di trasformazione eleva 
la tensione da 220 volta a 15.000 e due 
linee ad alta tensione trasportano l’ener- 
gia nei punti più lontani. Inoltre una 
completa rete a bassa tensione distribuisce 
l'energia agli utenti e illumina le strade. 
In totale sono stati costruiti cinque chilo- 
metri di :inea ad alta tensione e 12 chi- 
lometri di rete a bassa tensione; sono sta- 
te installate 300 lampade per iliuminazio- 
ne pubblica. 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


L'astrologia e il nuovo anno. Un « fe- 
dele lettore» cì scrive per confessare! 
ch'egli ha fiducia nell'astrologia e vorreb- 
be sapere quali oroscopi si possono trarre 
per il nuovo anno dalla attuale congiun- 
zione degli astri. Dopo di che ci chiede 
se la Festa di Capo d’Anno sì celebrò 
sempre e dovunque al primo di gennaio. 

Dobbiamo anzitutto al nostro” lettore 
una professione di lealtà: non cl occu- 
piamo di astrologia. Gli angoli oroscopici. 
lo studio del circoli massimi, dei gradi 
lucidi e tenebrosi non è mai riuscito ad 
interessarci. Dopo di che lo informiamo 
che soltanto dal 1575 data l'uso di stabi- 
lire l'inizio dell'anno alle calende di gen- 
naio. Prima di allora în qualche paese il 
primo dell'anno si faceva coincidere con 
la natività di Gesù, il 25 dicembre; in al. 
tri con l'Annunciazione, cioè il 25 marzo; 
in altri ancora con la festività pasquale. 

Di qual reame eran re i tre Magi? 
Pare non fossero sovrani di alcun reame. 
Erano sapienti seguaci delle dottrine di 
Zoroastro e non re di corona. Ciò nono. 
stante la tradizione popolare volle insi- 
gnirlì di scettro e corona, ragione per cui 
in molte località della Francia e della 
Germania, l’Epifania viene anche chiama- 
ta la festa dei tre re. 

Un'abbonata di Torino ci chiede noti- 
zie intorno al principe Orlov e al famoso 
diamante che ne porta il nome. 

Gregorio Orlov, tenente della Guardia 
imperiale russa, non era principe di na- 
scita; fu un uomo d'oscuri natali innal- 
zato dal caso ad alta fortuna. Il nonno 
aveva servito come soldato semplice nel 
reggimento di Strelitz. In seguito a un 
disgraziato ammutinamento, era stato con- 
dannato a morte insieme a numerosi com- 
pagni. Fu salvato da una curiosa circo- 
stanza, davanti al ceppo. Giunta la sua 
volta e trovandosi impacciato dal capo 
sanguinante del compagno che lo aveva 
preceduto, scostò con un calcio il maca- 
bro resto esclamando: « devo pure farmi 
il mio posto anch'io! ». 

Pietro il Grande, che assisteva all’ese- 
cuzione, fu colpito da tanta freddezza e 
lo graziò mandandolo ad arruolarsi in un 
reggimento di fanteria nel quale il gra- 
ziato seppe guadagnarsi le spalline di uf- 
ficiale e, col tempo, un piccolo grado no- 
biliare. 

Gregorio Orlov è uno dei cinque nipoti 
di costui. Cinque fratelli beoni, ignoranti, 
giocatori, temerari fino alla follia, gran 
cacciatori di donne, bellissimi. Gregorio 
era il secondogenito, il più bello e il più 
audace di tutti. «Aveva îl viso di un an- 
giolo sul corpo di un atleta», scrive un 
suo biografo. E un altro: « egli era avido, 
aspro, rozzo, giocatore fino all’incredibile, 
amava camminare sull'orlo dei precipizi. 
Iniziò la sua carriera amorosa portando 
Via l’amante al suo generale, la bellis- 
sima principessa Kurakin ». 

Caterina II conobbe l'Orlov quando que- 
sti era ufficiale di compagnia del conte 
Schwerin. Fu colpita dalla maschia bel- 
lezza del giovane, costui d'altronde era 
un audace che non si lasciava sfuggire 
nessuna buona occasione dovunque si tro- 
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vasse. Il resto è noto. 

Il famoso diamante Orlov venne da Jul 
acquistato per quattrocentomila scudi da 
‘un maragià e donato all'imperiale aman- 
te. Troppo grosso per poter essere por- 
tato. dall'imperatrice (pesava quasi 195 
carati), andò ad arricchire il tesoro della 
Corona e faceva la sua apparizione soli- 
tamente incastonato sulla sommità dello 
scettro, Fu un regalo costosissimo, un re- 
galo fastoso, ma privo di fantasia; in 
fondo esso dinota la rozza mentalità del 
donatore. Era una pietra semisferica, per- 
fettamente incolore, tagliata a rosetta. 

Un recente, drammatico episodio della 
guerra sul mare ricorda a un’abbonata di 
Milano la gloriosa fine del comandante 
del piroscafo « Principessa Mafalda ». Era 
costui il palermitano Guli, il quale, non 
volendo abbandonare la sua nave, s'ina- 
bissò con lei, andando così ad aumentare 
la schiera dei nostri eroici capitani di 
mare che preferirono morire anziché ab- 
bandonare la nave affidata al loro co- 
mando, 

Da chi venne costruita la Villa de’ Medi- 
ci al Pratolino? Questa favolosa villa del 
Granduca di Toscana venne costruita dal 
Buontalenti, su un terreno acquitrinoso già 
di proprietà degli Uguccioni. Vi lavora- 
rono sommi maestri quali il Giambologna, 
che costrui nel giardino la colossale sta- 
tua dell’« Appennino », e il famoso Laz- 
zaro delle Fontane, che architettò i giuo- 
chi d'acqua. Si dice che al Granduca sia 
costata quasi un milione di scudi. 

Lo stesso signore fiorentino ci chiede 
in cosa consistette la prova di Don Vin- 
cenzo Gonzaga della quale gli storici 
parlano tanto discretamente da finire col 
capirei poco o, punto. 

Non ci risulta che gli storici siano stati 
molto discreti su quest'argomento boccac- 
cesco che fece per un pezzo le spese dei 
più salaci commenti nelle Corti italiane 
del tempo. 

Don Vincenzo Gonzaga, unico figlio del 
duca di Mantova, aveva ripudiata la mo- 
glie, Margherita Farnese, perché non ave- 
va saputo dargli l’atteso erede, Avendo 
in seguito chiesto in sposa la figlia del 
Granduca di Toscana, questi, per vendi- 
carsi di uno scacco altra volta subìto dai 
Gonzaga, colse il pretesto di qualche vo- 
ce che accusava il principe Gonzaga d’es- 
sere egli inetto a procreare anziché la 
moglie ripudiata, per imporgli, prima di 
accordargli la mano della figlia, di assog- 
gettarsi a una prova che smentisse la di- 
ceria. 

Don Vincenzo dapprima imbarazzato, 
esitante, finì poi con l'accondiscendere, 
gludice îl cavaîler Belisario Vinta di Vol- 
terra cortigiano del Granduca. La prova 
fatta in corpore vili gli riuscì favorevole. 

«Ho letto su una rivista americana, ci 
scrive un agricoltore di Pavia, di un 
mezzo curioso praticato per il trasporto 
dei pesci vivi, mettendoli in un barile 
d'acqua che viene lentamente congelata 
in modo da formare un sol blocco di 
ghiaccio coi pesci che vi restano rin- 
chiusi. All'arrivo sì procede con qualche 
cautela allo scongelamento e i pesci ri- 
tornano în breve vivi e vitali. 

Ciò è possibile solo per alcune specie 
ittiche, come i ciprinidi i quali durante i 
rigori invernali entrano in una sorte di 
letargo che ne riduce al minimo il cielo 
vitale. Esperimenti del genere venfiero 
praticati in Germania e in Galizia, dove 
l'allevamento dei ciprinidi è molto este- 
so e progredito, ma a quanto ci risulta 
essi, non diedero risultati molto soddisfa- 
centi. 

Ed eccoci alla solita varietà di doman- 
de minute e disparate. Cos'è la pesca di 
altura? Esiste in Italia una razza affine 
al caniche francese? Qual'è il più famoso 
ritratto della contessa di Castiglione? Che 
colore è il gruogo? Perché nei biglietti 
da visita molti cancellano con un frego 
titoli e attributi? 

Pesca di altura è un brutto francesismo 
col quale sì definisce la pesca d'alto ma- 
re, la pesca cioè che si fa lontano dalle 
coste. Il contrario di pesca litoranea, in- 
somma. Quanto al caniche, esiste il pre- 
ciso, esatto corrispondente italiano îl qua- 
le non è altro che il più popolare dei 
nostri cani; il barbone, che è appunto il 
caniche francese, 

La contessa Virginia di Castiglione, al- 
trimenti nota col diminutivo di Nicchia, 
ebbe il culto della sua non comune bel- 
lezza. Di lei esistono quindi numerosis- 
simi ritratti e fotografie di tutti i generi, 
in tutte le pose, e în tutti i costumi. IÎ 
suo ritratto più famoso è forse quello 
del Watts. 

Gruogo dovrebbe essere il colore dello 
zafferano, che nel linguaggio antico ve- 
niva chiamato croco. « Rosa di gruogo » 
scriveva D'Annunzio. Con tale nome i 
setaioli fiorentini distinguevano un punto 
di rosa smorto lavato di giallino. 

Chiudiamo con l’assennata considera» 
zione di un lettore di Fornaci di Barga 
al quale l’uso di cancellare titoli equestri 
e accademici sui biglietti da visita sembra 
tanto strano da chiederci se esso non ab- 
bia un particolare significato. Infatti se 
si è schivi di far pompa di tali distinzioni 
perché farle stampare? Se ci sì tiene per- 
ché cancellarle? 

Giustissimo, ma în tal modo, rispondia- 
mo noi, si vorrebbero raggiungere due 
scopi: far mostra delle distinzioni cui si 
ha diritto e nel contempo far credere di 
essere uomini superiori che non ne fanno 
conto, Può darsi però (aggiungiamo anche 
questa indulgente ipotesi), che la cancel- 
latura voglia avere un particolare signi» 
ficato di benevolenza verso la persona del 
destinatario, come a dire: per gli altri 
sono il commendator o il dottor tal dei 
tali, per te sono soltanto il tal del tali. 
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CCXXXIV. — UN QUESITO INTERESSANTE. - Da Genova il 
signor R. de L. mi presenta la sfogliata che segue: 
( SERI 
È Q ro E s o N 
H 2 picche passo 3 fiori 4 fiori 
O F-10 4 quadri passo 5 quadri passo 
6 cuori passo passo passo 
dle RD-F-10-7-32 Il gioco però si era svolto così: Sud aveva aperto con l'Asso 
di cuori, ed su di esso Nord aveva dato il Re. A tale invito Sud 


 4-r-D-r-10-3.-2 


Essa fu giocata in due tavoli durante un torneo con fortuna 
pnotto 


varia. 
Im uno la licitazione partendo da E andò così 

E s o N 
1 picche 2 cuori 3 fiori doppio 
3 quadri passo 4 quadri passo 


4 picche 

Invece di quattro picche ne furono fatte sei e Est fu viva- 
| mente attaccato dal suo compagno, poiché questi non aveva di- 
| ehiarato lo stramazzo, 
| y Bisogna subito aggiungere che Sud aveva iniziato il gioco col 4 
i fiori, che era stato preso dal morto e su cui Est aveva po- 
Buto subito scartare l’8 di cuori. All'altro tavolo la licitazione era 


aveva rigiocato cuori, Nord aveva giocata la Dama ma Est aveva 
tagliato. Est poi, preoccupato dalla possibilità di trovare intoppo 
nelle quadri avversarie nel caso che queste non fossero state 
divise tre e tre, dveva battuto una mano di attù e poi aveva 
cercato d'utilizzare l'altro attù del morto per tagliare una quadri, 
calcolando di scartare una seconda sull’Asso di fiori e fare così 
tutte le altre mani. Giocuto quadri, preso di Asso, rigiocato qua- 
dri e preso col Re della sua mano, Est aveva giocata una terza 
quadri che aveva tagliato col 5 d'attù del morto. Ma Nord aveva 
sopratagliato col 7 di att, ed Est aveva finito col perdere una 
mano. 

Fatto noto tale risultato, Est del primo tavolo trovò facile mo- 
tivo di rivincita verso il compagno, che l'aveva bistrattato e 
sostenne che lo stramazzo da lui fatto era solo dovuto all'uscita 
disgraziata di Sud, e che il suo 4 picche era più sano. Questo 
è il fatto. Ora il signor R. de L. mi chiede: 

1) Qual'è la più logica e giusta licitazione? 

2) Era possibile ad Est fare lo stramazzo, tenendo conto che 
anche se Est non avesse sofferto il soprataglio della quadri, avreb- 
be poi sempre dovuto dare una quadri al 9 di Sud? 

Rispondo prima al secondo quesito, perché poi dallo svolgimento 
del gioco viene chiarita l'influenza della licitazione sulla condotta 
di gioco che Est avrebbe dovuto tenere. 

Est dopo la giocata dell’Asso di cuori di Sud e del ritorno a 
cuori, da lui tagliato, avrebbe dovuto così ragionare; Nord che 
ha sovralicitato con d fiori sopra il 3 fiori di Ovest, deve avere 
certamente sette fiori, inoltre è evidente che non ha più cuori; 
le altre sue carte non possono essere che picche e quadri. Bat: 
tendo attù sarà facile dedurre la distribuzione delle quadri. Se 
Nord risponde una volta sola ad attìù le quadri saranno divise 
fra gli avversari 3 e 3, se Nord risponde die volte ad ettù, le 
quadri avversarie saranno due a Nord e quattro a Sud. Ma Sud 


mroceduta più arditamente. 
LIBRI, 


| «Se l’arte narrativa della Tibaldi-Chiesa è agile e fre- 
| sca, aderente sempre al vero pure nel fascino della crea- 
zione, la disciplina degli studi severi si scorge subito 
mello scrupolo dell’informazione precisa e della ricerca, 
mella felicità con cui, non solo interpreta i caratteri, ma 
anche li fa vivere nei loro tempi e nella mutevole scena 
del loro mondo». 
| (Il Lavoro) 


Errore BIGNONE 


«In questo Cimarosa la Tibaldi-Chiesa nuovamente 
sonferma le sue ben note e apprezzate qualità di scrit- 
trice >. 


(La Nazione) A. LasronIO 


«Interessante libro nel quale l'autrice analizza, deseri- 
we e riassume con dottrina e con passione la figura, la 
| vita e l’opera del geniale musicista. La storia musicale 
| del ?700 si fonde perfettamente con l’aneddoto; musica 
e poesia, avvenimenti locali e politici.formano un tutto 
erganico su cui campeggia la personalità del Cimarosa. 
A distanza di un secolo e mezzo, nonostante l’abisso che 
| separa l’epoca nostra dal Settecento, il Cimarosa resta 

miracolosamente vivo alla nostra ammirazione ». 
| {Il Telegrafo - Gazzetta di Venezia) 
bi Francesco GeRacI 


« Un nuovo contributo alla cultura e alla vita musicale 
italiana del Settecento porta Maria Tibaldi-Chiesa col 
suo interessante volume Cimarosa ». 


| {L'Avvenire d'Italia) G. BecWERINI 
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devi a quadri, ma anche a cuori, perché 
Ovest ha ancora delle cuori, quindi sarà soggetto 4 


Difatti se Est, tagliata la Dama di cuori 
suoi sei attùì si verrà a creare la situazione seguenti 


OVEST 


Est giocherà una quadri, prenderà al morto con l’Asso e gio- 
cherà l'Asso di fiori. Sud su quest’ultima giocata o dovrà sguar= 
nire il 9 di quadri, o scarterà il 10 di cuori lasciando buono il T 
di cuori del morto. In ambedue i casi Est farà tutte le mani e 
farà lo stramazzo 

Devo aggiungere che tale risultato è conseguenza delta se- 
conda gi di cuori di Sud, poiché se Sud dopo battuto l'Asso di 
«cuori, comprende che Est non poteva avere che una solu cuori, 
poiché con Dama seconda di cuori in mano non avrebbe mai di 
chiarato lo stramazzo, e gioca attù invece che tornare a cuori, 
Est non avrebbe mai potuto esercitare il colpo di Vienna (pres: 
sione) poiché a Nord sarebbe rimasta la Dama di cuori a guardia 
delle cuori. 

Circa il secondo quesito osservo che la composizione della mano 
di Est più che un'apertura forzante di 2 picche, sembra più idonea 
a quella di 3 picche, ma tale dichiarazione avrebbe forse impedito 
a Nord di dichiarare a fiori, e sarebbe poi mancato cd Est il no- 
tevole indizio di tale dichiarazione per calcolare la distribuzio= 
ne delle quadri avversarie. Io credo che Est avrebbe fatto meglio 
ad aprire con una dichiarazione nettamente interrogativa qual'è 
quella di uno nei colori deboli. 

La licitazione sì svolgerebbe all'incirca così: 


E s (o) N 
1 quadri 1 cuori 2 fiori 3 fiori 
3 picche passo 4 quadri passo 
6 picche passo passo passo 


UTORI 


«Fra le monografie comparse sul geniale maestro na- 
poletano, autore di tante melodie sparse in cento opere 
e altrettanti pezzi staccati, quella di Maria Tibaldi- 
Chiesa sembra a noi che tenga un degno posto. In circa 
quattrocento pagine l’autrice offre un quadro completo 
della musica al tempo di Antonio Salieri, Giovanni Pai- 
siello e Domenico Cimarosa. Conosciamo così non solo 
il valore artistico di ciascun maestro ma la intera loro 
produzione musicale; i giudizi espressi dai posteri sulle 
opere lasciateci e la vita del teatro nel secolo dei ci- 
cisbei e dei minuetti ». 
(Il Corriere Padano) Francesco CAVALLA 

«Della vita e dell'arte di: questo sommo musicista, la 
cui opera reca il segno imperituro del genio, si possono 
leggere le interessantissime vicende, evocate nell’atmo- 
sfera del suo tempo, nella nitida ed ampia biografia, che! 
è anche un sobrio ed accuratissimo studio critico, scritto. 
da M. Tibaldi-Chiesa e pubblicata in bella veste edito- 
riale dall’Editore Garzanti ». 
(Giornale di Palermo) Franco Destro 

«Il libro è scritto con l’agile conosciuta penna della 
nota scrittrice e specialmente le pagine del viaggio in. 
Russia, della prigionia del Cimarosa durante la rivolu-. 
zione napoletana del 1799 e della sua immatura fine, for- 
mano un quadro vario di luci e colori e costituiscono: 
una lettura oltremodo viva e piacevole». 

(Regime Fascista) Giacomo Munare 


PER SENTITO DIRE 


Allora, avete cominciato bene il 1940? 

sì? 

È già qualche cosa. Dicevano che quest'anno sarebbe stato un 
disastro, un disastro integrale, dal principio alla fine. 

E la Befana vi ha portato qualche cosa di buono? 


A proposito della Befana, abbiamo letto in questi giorni un ar- 
ticolo che deprecava la pessima abitudine, invalsa da secoli, di 
narrare ai bambini che esiste una strana vecchietta la quale, con 
il fazzoletto legato sotto il mento e la scopa in ispalla, scende at- 
traverso il camino per deporre stupidi oggetti in una calza. 

C'è ancora qualche babbo e qualche mamma che credono ancora 
che i loro bambini credano a questa sorta di Befana? Si domanda 
il forte scrittore; ed incita ad assestare colpi di mano tesa sotto il 
mento di coloro che dicono: « Perché togliere ai fanciulli queste 
illusioni? ». 

Ed aggiunge che il simbolo ha cessato la sua funzione romantica 
da almeno venti anni, che l'umanità che si prepara ha bisogno di 
trovare la faccia della realtà e dei fatti, non quella dei simboli: 
è una umanità che non ha tempo nemmeno quando è piccina, 
«una umanità che ha dei compiti e che deve essere tuffata subito 
nel bagno freddo della realtà ». 

Bisogna dunque — conclude l’illuminato scrittore — dare alla Be- 
fana una forma concreta e sociale, convogliarla nella pratica, nella 
morale, nella estetica di oggi: consegnati apertamente e semplice» 
mente da mani umane, i doni rappresenteranno la solidarietà, la sim- 
patia umana, l’amore fraterno, eccetera eccetera. 


Vecchi cantanti alla radio. 
— CI occorre un momento il microfono, ma vol. 
signora, non interrompete la vostra romanza. 


H fa 
Praticità, dunque, ci vuole e basta; e se i fessi sì domandano \ X 
dove, lungo questa strada, si andrà a finire, bisogna rispondere loro y 
che non sì va a finire în nessun brutto luogo, che oggi si sta for- L 
giando una umanità diversa da quella di prima, e che di quella 
non sarà né più felice né più infelice, ma che sarà diversa sem- 
‘plicemente. 
È quello che pensano anche i pedagoghi sovietici. Questi condu- n 
cono da anni una lotta spietata contro il « simbolo », inoculano in 
tutti 1 modi nell'anima dei pargoli il forte e virile senso della | 
realtà. 
Per esempio, il maestro di una prima classe elementare chiama 
alla cattedra uno dei suoi scolaretti. | | 
— Ivancik, — gli chiede, — tua madre, la sera, prima di andare | | 
ill 


a letto, ti fa fare il segno della croce? ) ; 

Cosi 

— Ti fa ripetere una preghiera al Signore? I : 

_ Sì ì 

— Ti dice che il Signore è buono? 

— Sì, buono ed onnipotente. 

— E tu ci credi, Ivancik? 

— sì. 

— Fai male, fai male, Ivancik. Di' pure alla mamma che è una 
bella bugiardona, perché il Signore non è né buono né onnipotente. 

— No, è buono ed onnipotente, me lo ha detto anche il babbo. 

— Ebbene, Ivancik, è bugiardone anche il babbo. Guarda, adesso 
te lo dimostro. Ti piacciono i biscottini e la cioccolata? 

Coro degli alunni: — Sìiiiiii. 

— Allora, Ivancik, prova a chiedere a Dio del biscottini e della 
cioccolata. 

Silenzio imbarazzato di Ivancik 

Maestro: — Ripeti con me: Signore Iddio, tu che sei buono ed 
‘onnipotente, dammi un biscottino e un pezzo di cioccolata. 

— Signore «Iddio, tu che sei buono ed onnipotente, dammi un 
biscottino ed un pezzo di cioccolata. 

Breve pausa. 

— Ivancik, come mai il Signore, che è così buono, non ti dà 
il piccolo biscottino che tu gli chiedi? Ripeti la preghiera più ad 
alta voce, forse non ti ha sentito. 

Ivancik (con negli occhi spalancati un enorme desiderio di bi- 
scottini e di cioccolata): — Signore Iddio, tu che sei buono, ecc. 

Altra pausa. 

Maestro: — Hai visto, Ivancik? Il Signore non ti ha dato nulla!... 
Prova a rivolgere la stessa preghiera al tuo maestro. 

— Maestro, tu che sei buono ed onnipotente... 

— No, no: tu che sei buono, soltanto. Di onnipotente non 
che uno solo, il compagno Stalin, geniale protettore dei popoli. 

— Maestro, tu che sei buono, dammi un biscottino ed un pezzo 
di cioccolata. 

— Ma certo, certo, Ivancik... 

E il maestro apre un cassetto, dove ha una piccola dotazione di 
biscotti e di cioccolata a scopo propaganda. 

— Eccoti il biscotto ed eccoti la cioccolata, Ivancik, Ed ora, a 
chi credi di più: alla mamma è al babbo o al compagno maestro? 

— Al compagno maestro. 

— E in chi hai più fiducia: nel compagno maestro o nel Si- 
“gnore? 

— Nel compagno maestro, 

E tutti gli scolaretti, con una commovente unanimità, si affret- 
tano a manifestare la loro fede nel compagno maestro e a giu- 
dicare severamente Dio, sordo alle richieste di biscottini e di cioc- 
«colata da parte dei piccoli alunni sovietici. 


L'umanità, dunque, ha bisogno di trovare la faccia della realtà 
€ dei fatti. 

Ben detto. 

Viene su, poi, quella buona forte serena umanità, di cui la 
Russia in guerra ci dà un formidabile esempio, una umanità che non 
crede nei vani simboli, che perseguita Dio nei villaggi indifesi e nel- 
le popolazioni inermi, che ha di sacro l'osso soltanto e di retto il 
solo intestino. 

Peccato, però, che i calci non siano anch'essi dei vani simboli! 
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Zuppa del cacciatore 
Testina di vitello vellutata 
Spumone di Spinaci 
Briozzini al maraschino 
Frutta 
Vini: Marino bianco - Gattinara 
Liquori: Sassolino - Grappa di Piemonte 


ZUPPA DEL CACCIATORE. - Per poco che abbiate dei 
resti di selvaggina, questa zuppa vi riuscirà perfettamente serà 
grande successo. Prendete: carote, 1 cipolla, 2 rape, un gambo di 
sedano, e fate lessare tutto ciò assieme alla carne ed alle ossa de- 
stinate a fare un buon brodo comune, salato a dovere. Disossate con 
cura gli avanzi di selvaggina cotta, e passateli al setaccio, con tm 
poco di burro. Lessate un paio di patate, e passatele al setaccio. Im= 
pastate i due passati, aggiungendovi due tuorli d'uovo. Fatene un 
composto bene amalgamato, e poi, sul tagliere, fatene un 
che taglierete in tanti pezzetti, o meglio, gnocchetti lunghi due centi- 
metri circa. Infarinateli leggermente. 

Quando il vostro brodo sarà schiumato, e colato, tenetelo in caldo 
mentre darete un bollo appena ai gnochetti. Levateli subito dal- 
l'acqua, e posateli sul fondo della zuppiera. Versatevi l'ottimo brode 
e mandate subito in favola. 


TESTINA DI VITELLO VELLUTATA. . Soffregate la testina di 
vitello con un mezzo limone, e poi lessatela in abbondante acqua, con 
un poco di sale, un mazzetto di odori, un pizzico di pepe, Cotta che 
sia, sgrondate la testina e disossatela, tagliandone le parti carnose 
in tanti pezzi quadrati. Tenetela in caldo mentre preparate il « vel- 
iutato ». Mettete in un tegame, a fuoco moderato, un buon bie- 
chiere di vino tipo madera (il « monica » sardo serve benissimo allo 
scopo, come pure il marsala se è molto vecchio) con circa 40 gr. di 
prosciutto crudo tagliato a dadini. Mettetevi pure alcune foglie di 
lauro, ed un bel po' di funghi. Lasciate consumare il tutto 
sia ridotto a metà, e colate, raccogliendo così il sugo aromai to. 

In un altro tegame mettete a fuoco lento una noce di burro bene 
impastata di farina che allungherete mano mano con brodo, 
avrete ottenuto una salsa lunga ma vellutata, alla quale aggiunge- 
rete il sugo ottenuto prima, è due cucchiai da minestra di estratto di 
pomodoro. Mescolate bene, gustate, aggiungete un pizzico di pepe 
Fosso, e poi mettetevi i pezzi di testina, dei funghi cotti in prece- 
denza, alcune regalie di pollo già saltate al burro, ed una 
quantità di olive verdi snocciolate. Lasciate dare un bollo aì tutto, 
e servite in un piatto di portata asszi fondo, facendogli una corona 
di crostini di pane fritti nel burro. £ questo un ottimo modo di al- 
lestire la testina di vitello. Certo ci vuole un poco di pazienza per 
fare i passati e le salse... ma si è bene compensati... 


SPUMONE, DI SPINACI. > Lessate i vostri, spinaci, in poca 
acqua, affinché abbiano a cuocersi soprattutto col vapore. Salate, e 
cotti che siano sgrondateli e poi spremeteli in un panno di bucato, 
affinché l'acqua esc. totalmente. Tritateli, non troppo finemente, è 
rimetteteli un istante al fuoco entro un fegame con un pezzetto di 
burro ed un cucchiaio di farina. Amalgamate bene, e poi subito le= 
vateli dal fuoco e versatevi tre tuorli d'uovo, 20 gr. di pane fine- 
mente grattugiato, un altro pezzetto di burro (grosso come una 
noce) e le tre chiare montate a neve, Mettete il composto in un 
tegame di pirofila è spingete a fornoardente per circa mezz'ora. 
Assicuratevi della cottura immergendovi una forchetta, la quale 
dovrà uscirne pulita, e servite nello stesso tegame, posandolo sul 
piatto di portata 


BRIOZZINI AL MARASCHINO. - Un giorno che non avete voglia 
di rompervi la testa... con la « pasticceria fata in casa »... e lo stesso 
vi preme di avere un dolcetto appetitoso e semplice... comperate dei 
briozzini dal pasticciere (già, per un certo genere di pasticceria chi 
la sa più lunga è sempre il... pasticciere... tant'è vero che un pro- 
verbio dialettale milanese dice: offellee, fa el to mestee!). Levate 
il cappello ai vostri briozzini, scavateli' un pochino, e riempite il 
vuoto così ottenuto con conserva di albicocche. Spruzzate di mara- 
schino, e rimettete il cappello (anch'esso spruzzato di maraschino) 
premendo bene, affinché faccia da tappo al briozzino. 

Passate ogni briozzino nella pastina da friggere, rivoltandoli. af- 
finché ne siano ben rivestiti, e gettateli poi in un tegame 
d'olio bollente, a fuoco vivo. Subito vedrete i briozzini dorarsi, Allora 
levateli e metteteli su di un foglio di carta assorbente per sgras- 
sarli. Poi disponeteli sul piatto di pertata tenuto in caldo e 
di un tovagliolino di pizzo. Spolverateli di zucchero al velo e man» 
date in tavola caldissimo. 

Bice Visconti 
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